Sgafefc’A- - ■ .,' : • ■ ■■”:•■■ ■■•’-.'v- ~.ó:' ,; ^.' • ; -.vv ■-:: •■••;..'• ,■■ '. • ' ;■": .'■ ;■.•-; ■’>■;■" ' - /• . . : , • ■• '••■ • ■ ■ • '■ • • V'V" ' ;. : . " 


Quotidiano / Sped. abb. postalo,/ Uro 50 


r " ■. 1 1 


■* ■ 5 Y, % ì • ; 


V; 


L'aggressione marocchina 

■ > ■ ■ ; ; 

condannata dalla RAU 



A pagina 6 



# Anno XL / N. 41 (290) / Lunedi 21 ottobre 1943 

-v- •*' lii !.:« ij ,Y . -i I •• v • 



del lunedi 


!?■ • mi tfkìM* m i-- i, . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Giovai' 


i \\..." «* t 


f \. 


*1 


« PIONIERE 

dell’Unità 


y 

) • 

iì 


Segretario del PCI apre a Roma la campagna del tesseramento 



.V .* . 



. v/*: v;;\ •«••_....•# : 

* ~ j* . <* **’**/-" .* * . r ' : 

. •• ,m • r y \ - • .r i « 


M . . 1 V . . I ! / . ; • ♦. . W ; . « . ■ ... . I : . . . 

‘v.n ; :'.i y:. . 



■ • "mW * ,i; 

battere il piano 


H 


Y ’-ì / . * : • 

' t . i » • i - , L ,. • 


3 



* 







' /;■' !. t.,j , i,:.r ,v '.? Y! •’ 
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Necessari un programma e uno schiera¬ 
mento più avanzati - Le cause dell'ag- 
gravata situazione economica - La spinta 
unitaria delle masse - Il valore dell'unità 
politica del movimento operaio 


Il compagno Togliatti ha 
preso'la parola ieri, a Roma, 
alTAdriànó, nel corso di una 
manifestazione indetta per il 
lancio della campagna di 
tesseramento e reclutamento 
al partito per il 1964. 11 suo 
discorso, seguito con 'grande 
attenzione dalle migliaia di 
persone che affollavano il 
teatro, ha affrontato i temi 
fondamentali che sono oggi 
di fronte aU’azione :;delle 
masse ’ e - alla iniziativa dei 
partiti, indicando le soluzio¬ 
ni e gli sbocchi politici verso 
i quali bisogna muovere per 
aprire al nostro paese la via 
di un superamento delle at¬ 
tuali difficoltà economiche e 
di un rinnovamento profon¬ 
do della sua vita politica. 

La prima parte del discor¬ 
so del compagno Togliatti è 
stata dedicata ad una analisi 
della situazione economica 
attuale, caratterizzata da un 
acutizzarsi dei problemi vec¬ 
chi e nuovi del paese e da 
un generale aggravarsi delle 
condizioni di esistenza delle 
masse lavoratrici e del ceto 
medio lavoratore. Il rincaro 
del costo della vita, l’aumen¬ 
to dei fitti, le difficoltà del 
credito per impiccolì e medi 
operatori economici,, sono 
elementi che si aggiungono 
al permanere dei tradiziona¬ 
li insoluti problemi della no¬ 
stra economia: ' l’incessànte 
flusso migratorio, che de¬ 
nuncia la crisi delle nostre 
strutture agricole, t l’insuffi¬ 
ciente livello di esistenza in 
cui vive la stragrande mag¬ 
gioranza degli italiani, con¬ 
dizione questa mai superata, 
nemmeno negli anni di più 
intensa espansione industria¬ 
le. Gli aumenti dei salari de¬ 
gli stipendi e delle pensioni 
così duramente 1 conquistati 
dai lavoratori, vengono limi¬ 
tati a poco a poco e tendono 
a scomparire, ingoiati dal 
crescente aumento del costo 
della vita. > : ■■■ 7 

Di qui nasce ~ una spinta 
rivendicativa, < uno stato di 
esasperazione delle masse, 
scioperi, r>, agitazioni, movi¬ 
menti che scuotono in queste 
settimane 1 il nostro, paese. 
Sono stati duramente con¬ 
traddetti quindi ' coloro che 
avevano fondato la loro azio¬ 
ne politica sulla esaltazione 
del cosiddetto « miracolo ita¬ 
liano »; chi ha veduto giusto, 
ancora una volta — ha sotto- 
lineato Togliatti — siamo 
stati noi comunisti che ab¬ 
biamo denunciato sempre le 
condizioni in cui si operava 
sotto la direzione dei mono- 
poli lo slancio industriale, le 
conseguenze che ne sarebbe¬ 
ro derivate: un ' generale 
acutizzarsi dei problemi vec¬ 
chi e nuovi, un inasprirsi 
delle .tensioni e delle diffi¬ 
coltà, dei mali strutturali 
della nostra vita economica. 

In questa situazione, ' ha 
proseguito Togliatti, il no¬ 
stro paese è stato colpito dal¬ 
la catastrofe del Vajont, che 
ha messo in luce uno degli 
elementi di fondo della crisi 
che attraversa il paese: il 
prevalere della * legge dei 
grandi monopoli nei con¬ 
fronti . della collettività, la 
colpevole collusione tra gli 
atti del potere pubblico e 
gli interessi dei privati: un 
costume insomma di orga¬ 
nizzazione della vita civile 
e politica che deve essere 
profondamente corretto. 

Dopo le elezioni del 28 
aprile — ha ricordato il com¬ 
pagno Togliatti — noi dicem¬ 
mo chiaramente che, se non 
fosse stata raccolta la indi- 
rid w w che veniva dal corpo 

r*. * 


elettorale, indicazione di uno 
spostamento a sinistra; del¬ 
l’asse governativo per la so¬ 
luzione dei problemi di fon¬ 
do della nostra vita econo¬ 
mica e politica, ci saremmo 
trovati di fronte ad una crisi 
lunga e pericolosa. La nostra 
previsione si è puntualmen¬ 
te verificata. Non solo dal 
giugno, ma praticamente dal 
gennaio 1963, manca in Italia 
lui-governo capace di affron¬ 
tare due! problemi -fonda- 
mentali ài quali urge dare 
soluzione, e che non si ri¬ 
solveranno senza riforme 
profonde che incidano nella 
vita economica e • politica, 
rompendo il prepotere dei 
grandi gruppi economici ed 
allargando la sfera della vi¬ 
ta democratica nel nostro 
Paese. 

Queste riforme — ha pro¬ 
seguito Togliatti — sono ne¬ 
cessarie 6ia per risolvere i 
problemi * immediati e ri¬ 
spondere alle ‘ esigenze ur¬ 
genti delle masse, sia perché 
contribuiscono ad. aprire la 
strada verso una società di¬ 
versamente organizzata, più 
giusta e civile, che avvìi il 
nostro paese. verso il socia¬ 
lismo. 

Quali sono — si è chiesto 
a questo punto il compagno 
Togliatti — le condizioni in 
cui si svolge oggi la vita po¬ 
litica? Siamo di fronte ad 
una. offensiva della destra 
economica, che, > non < essen¬ 
do in grado di condurre un 
attacco aperto contro le isti¬ 
tuzioni democratiche come 
fece nel primo -dopoguerra 
(sapendo che in questo ca¬ 
so sarebbe inesorabilmente 
battuta), si muove tuttavia 
con l’obiettivo di impedire 
uno spostamento a sinistra 
della direzione politica del 
Paese, di impedire ogni mi¬ 
sura che intacchi il - potere 
dei monopoli e consenta un 
arricchimento della vita de¬ 
mocratica del Paese. Sbaglia¬ 
vano quindi coloro che nel 
1961-62 sostenevano che il 
centro-sinistra veniva fatto 
solo nell’interesse delle clas¬ 
si capitalistiche disposte a 
«razionalizzare» il sistema 
e ad assorbire un program¬ 
ma di rinnovamento e di ri¬ 
forme. Indubbiamente c’è una 
differenziazione dei gruppi 
dirigenti della borghesia ita¬ 
liana, ma va ricordato che 
anche quel poco che è stato 
fatto nel corso del centro- 
sinistra del 1962 ha suscita¬ 
to la reazione della destra. 
La destra è oggi al contrat¬ 
tacco. schierata ad impedire 
che si vada avanti, al con¬ 
trattacco prima di tutto sul 
terreno economico, per otte¬ 
nere un colpo di arresto di 
ogni tentativo, sia pur timi¬ 
do, di riforme sociali, una 
riduzione degli investimenti 
e della sfera d’intervento del¬ 
le imprese pubbliche, un con¬ 
tenimento salariale. . • 

Dopo aver polemizzato con 
quanti hanno sostenuto e so¬ 
stengono che le difficoltà eco¬ 
nomiche del paese derivereb¬ 
bero dall’aumento del tenore 
di vita degli italiani negli ul¬ 
timi anni, Togliatti ha indi¬ 
cato la radice delle difficoltà 
stesse nel, fatto che non so¬ 
no stati ancora affrontati con 
serie riforme di struttura i 
problemi di fondo della no¬ 
stra economia, nella quale in¬ 
vece mano libera è lasciata 
al sabotaggio di quegli stessi 
gruppi che seminano il pani¬ 
co e mandano all’estero i ca¬ 
pitali. • ' . 

Il problema più attuale ed 
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LONGARONE — La diga del Vajont non serve più, come ha deliberato il Consiglio 
superiore dei LL.PP.; l’ing. Miozzi he reclama l’abbattimento. Ma la diga maledetta 
può ancora provocare disastri; per questo essa viene tenuta sotto costante controllo 
da pattuglie di alpini (come mostra la foto) .. 


Oggi il processo a Luigi Ri 
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Azione persecutoria centro il gavone disegnatore accusato 
di aver reso noto il docùnwnto 


. Dal nostro amato .. . 

PADOVA. 20. 

' Il professor Augusto Ghet¬ 
ti, direttore dell’Istituto di 
idraulica dell'Università di 
Padova e autore dell’ormai 
famoso studio del -1961 sul 
modello che riproduceva la 
frana del Vajont ha presen¬ 
tato querela per il « furto » 
patito. - II - « furto * consiste 
nel fatto che la copia della 
relazione contenente i risul¬ 
tati dell’esperimento venne 
riscontrata mancante dall’ar¬ 
chivio dell’Istituto dal mat¬ 
tino di sabato 12 al mattino 
di lunedì 14 ultimo scorso; 
è già noto che di ciò è stato 
incolpato il disegnatore tec¬ 
nico Lorenzo Rizzato, contro 
il quale si sono avuti i mag¬ 
giori indizi, contro il quale 
ci si è accaniti a causa della 
sua mai nascosta appartenen¬ 
za al Partito comunista e che 
domani mattina sarà proces¬ 
sato dal tribunale di Padova, 
Evidentemente al prof. Ghet¬ 
ti non basta che il suo giova¬ 
ne disegnatore sia in carce¬ 
re da una settimana per una 
accusa che di solito non com¬ 
porta il mandato, di cattura. 

* II carattere apertamente 
perescutorio dell’azione pé¬ 
nale intentata contro il Riz¬ 
zato appare, persino in mo¬ 
do clamoroso, dalla presen¬ 
tazione della querela. 

* Quella ' temporaneamente 
scomparsa dall’Istituto di 
idraulica risulta una copia, 
non l’originale del documen¬ 


to. Inoltre, dopo 48 ore, es¬ 
sa è ritornala al suo posto: 
si tratterebbe dunque, in so¬ 
stanza, non di un vero e pro¬ 
prio furto e tanto meno « plu¬ 
riaggravato » secondo l’impu¬ 
tazione elevata dal P. M., ma 
del cosiddetto « furto d’uso», 
per ii quale l’autorità giudi¬ 
ziaria non > può > procedere 
d’ufficio, ma soltanto dietro 
presentazione di querela di 
parte. Ed ecco allora, di 
fronte al pericolo che dopo 
aver cacciato Lorenzo Rizza¬ 
to ; in galera ' il pallone si 
sgonfi e il tribunale dichiari 
il «non luogo a procedere», 
la querela frettolosamente 
presentata dal prof. ' Ghetti. 
Non si vorrà negare, dopo 
di ciò. 1’esistenza di una chia¬ 
ra volontà persecutoria coh- 
tro Lorenzo Rizzato. Ma dav¬ 
vero Rizzato è l’unica perso¬ 
na sospettabile di essersi im¬ 
padronito della copia delia 
relazione? Scrivono i gior¬ 
nali governativi: «Ampi bra¬ 
ni di essa vennero citati dal- 
l’on. Busetto nel suo discorso 
alla Camera e apparvero il 
giorno dopo sull’Ùnifd. Riz¬ 
zato è un comunista, quindi 
non può essere stato che lui 
ad asportare il documento ». 

•. Questa ricostruzione gros¬ 
solana e semplicistica non 
tiene conto di alcuni elemen¬ 
ti fondamentali: 1) Le con¬ 
clusioni dello studio del prof. 
Ghetti erano tali - da tran¬ 
quillizzare relativamente la 
Sade circa gli effetti della 


frana nel lagq del Vajont in 
quanto affermavano che an¬ 
che l’evento più catastrofico 
di frana non avrebbe provo¬ 
cato temibili conseguenze se 
il ; livello ' dell’invaso fosse 
stato inferiore ai 700 metri 
di quota; 2) tali conclusioni 
si sono rivelate profonda¬ 
mente erronee poiché la fra¬ 
na nel Vajont ha avuto pur¬ 
troppo le conseguenze tragi¬ 
che che il mondo intero co¬ 
nosce nonostante ir livello 
del lago fosse al di sotto dei 
700 metri di quota. ” 

Affermare dunque che era 
interesse specifico del Parti¬ 
to Comunista divulgare quel 
documento è per lo meno az¬ 
zardato: se il compagno Bu¬ 
setto ne ha parlato, se il no¬ 
stro giornale ne ha riferito 
lé parti di cui è venuto* a co¬ 
noscenza, ciò è stato fatto per 
scrupolo di verità, e per do¬ 
cumentare come la Sade sa¬ 
pesse della minaccia di una 
frana al punto da volerne fa¬ 
re uno studio ' teorico fin 
dal 1961. 

Oltre a Rizzato molti altri 
sarebbero stati interessati al¬ 
la divulgazione di quello stu¬ 
dio. Persino la Sade verrebbe 
fatto di pensare: se non sa¬ 
pessimo tuttavia che il prof. 
Ghetti, come il fratello ing. 
Luigi, sono figli di quell’Ot- 
taviano Ghetti che in passa¬ 
to fu direttore generale del¬ 
la Sade. 


L'ing. Miozzi affer¬ 
ma che la pressio¬ 
ne attuale sul ma¬ 
nufatto è doppia di 
quella calcolata 
Visita di Giancarlo 
Pajetta alle locali- 
tà colpite 

• • • *•;. | ; ‘ •■:\y : 

? Dal nostro inviato . 

! : LONGARONE, 20. ■ 

-La valle del Piave è piena 
di : uomini.. Uòmini e donne 
che soffrono; soldati ché sca¬ 
vano, sudano! sotto il. sole; 
ufficiali'che guidano i solda¬ 
ti; bambini che guardano gli 
ufficiali e i soldati. Longaro- 
ne, quasi senza case, con una 
sola strada allestita frettolo¬ 
samente sopra le macerie 1 e 
L morti, noni è stata : forse 
mai così affollata come .in 
questi giorni, i ■ 

L’ondata che ha ucciso è 
ormai passata, il Piave.è tor¬ 
nato ad èssere un fiume che 
mormora sotto voce. Chi può 
avere paura guardando dal 
fondo valle la diga gigante 
che sbarra il bacino del Va¬ 
jont? / 

' 1 « Ma sul greto di Longaro- 
ne, dopo la catastrofe, è ve¬ 
ramente scomparso il perico¬ 
lo? L’equilibrio statico della 
diga, delle sue spalle, delle 
nuove sollecitazioni gravan¬ 
ti, è tale da dare assoluta 
garanzia di stabilità? O piut¬ 
tosto non è esso peggiorato ». 
" La domanda vien . fatta 
quasi in sordina.-E* un signo¬ 
re di una certa età, con la 
barbetta, che' chiede la - pa¬ 
rola timidamente. Farsi sen¬ 
tire, quando vi sono di mez¬ 
zo commissari straordinari, 
sub 1 commissari,- prefetti, 
questori, generali e-colonnel¬ 
li, - è un’autentica impresa. 
Anche se il signore di una 
certa età è un grande ' co¬ 
struttore, uno che può van-i 
tare molti titoli per parlare,, 
poiché- conosce la diga e, so¬ 
prattutto, queste montagne: 
perché si chiama Eugenio 
Miozzi ed è un ingegnere che 
già nel 1919 costruiva opere 
imponenti lungo il corso del 
PiaVe. L’ingegnere Miozzi ka 
scritto un articolo per ixn 
piccolo settimanale, il Minòs¬ 
se di Venezia. Più che un' 
articolo si tratta di un dram¬ 
matico avvertimento. Nella 
prima . parte si - afferma te¬ 
stualmente: « La diga del Va¬ 
jont è stata calcolata per un 
carico d’acqua che pesa una 
tonnellata per metro cubo: 
oggi il materiale gravante è 
costituito nella parte supe¬ 
riore da una melma viscida, 
inconsistente, miscuglio di 
acqua, detriti e argilla spap¬ 
polata, il cui peso specifico è 
circa di una volta e mezzo il 
peso dell’acqua. In secondo 
luogo la diga, dovendo esse¬ 
re riempita di sola acqua, 
prevedeva * un caricamento 
che aveva per limite superio¬ 
re il ciglio della diga: oggi 
invece . nel ; bacino, per le 
intervenute frane, si.è for¬ 
mato un monte alto parec¬ 
chie decine di metri al di 
sopra del ciglio della diga; 
calcolando la spinta sulla di¬ 
ga nella parte più bassa, in 
quella sua fronte che è in 
diretto contatto con il mate¬ 
riale solido, e tenendo conto 
di un ' angolo di ' attrito di 
0,20, si ha una pressione sul 
petto della diga che è dop¬ 
pia di quella dovuta alla 
pressione d’acqua per cui fu 
calcolata. 

: « Infine di quale entità sa¬ 
ranno i danni provocati dal¬ 
le percosse della ondata sul¬ 
la diga e sulle rocce di ap¬ 
poggio?... E se altre frane, 
come sembra probabile da¬ 
gli ultimi accertamenti fat¬ 
ti con elicotteri, dovessero 
cadere? », ■ • 

Domande che molti si sono 
poste. Per adesso, lo ha af* 

Pfero Campisi 


A Novara e a Massa Carrara respinta all'unani¬ 
mità qualunque discriminazione a sinistra — Di- 
y ; scorsi di Colombo e di Fanfani 


Si sono conclusi gli ultimi ! 
congressi provinciali del PSI 
in vista del congresso nazio¬ 
nale che si apre a Roma ve¬ 
nerdì • prossimo. Alcuni dei 
dati emersi ieri sono partico¬ 
larmente importanti per il si¬ 
gnificato politico che assumo¬ 
no. Ad esempio a Novara e 
a Massa - Carrara si è verifi¬ 
cato un fenomeno nuovo: «au¬ 
tonomisti », sinistra eperti- 
niani hanno deciso di votare 
un solo documento. A Nova¬ 
ra* l’ordine del giorno conclu¬ 
sivo del congresso, che porta 
la firma dei tre capi-corren¬ 
te, afferma la necessità che 
qualunque : partecipazione del 
PSI a una maggioranza di 
centro-sinistra sia. subordina¬ 
ta all’attuazione di una poli¬ 
tica di riforme di struttura: 
in particolare si parla nel do¬ 
cumento di attuazione « di una 
politica di : programmazione 
democratica, vincolante, che 
incida sul profitto capitalisti- 
co e che non solo rifiuti la 
riduzione ma preveda l’am¬ 
pliamento della spera pubbli¬ 
ca; essa deve anche prevede¬ 
re la redistribuzione dei red¬ 
diti a favore delle, masse la¬ 
voratrici ». A tal fine, dice 
sempre il documento, è neces¬ 
saria « una azione unitaria » 
che di per sé deve escludere 
« ogni forma di discriminazio¬ 
ne politica ». « Se è naturale, 
si afferma ancora, che il go¬ 
verno abbia una maggioranza 
precostituita, - ciò. non toglie 
che debba essere accettato il 
concorso di voti anche ester¬ 
ni per l’attuazione del pro¬ 
gramma ». Il documentò riba¬ 
disce anche la fedeltà incrol¬ 
labile dei ' socialisti al neu¬ 
tralismo in politica estera e 
alla unità nel sindacato di 
classe. - 

Analogo - documento, anche 
esso all’unanimità, è stato ap¬ 
provato dal pre-congresso di 
Massa Carrara che ha escluso 
anch’esso qualunque discrimi¬ 
nazione a sinistra dato che il 
PSI intende perseguire unal 


politica di riforme delle strut¬ 
ture e di lotta contro i mono- 
poli che richiede l’unità delle 
sinistre, i ; ; -.c. : 

|Nel congresso provinciale di 
Firenze, a conclusione di un 
acceso dibattito caratterizzato 
da un aspro attacco del grup¬ 
po dirigente autonomista fio¬ 
rentino contro gli assessori co¬ 
munali, in gran parte del 
gruppo di Codignola, accusati 
di aver ceduto alla politica di 
La Pira, questi (in particola¬ 
re Enriques Agnoletti) hanno 
replicato vivacemente e han¬ 
no chiesto al nuovo comitato 
direttivo una conferma della 
fiducia, dichiarandosi ■■ altri¬ 
menti pronti a dimettersi. • 

: Mentre i precongressi con¬ 
fermano 1’esistenza all’interno 


Parlamentari PCI 

Incontro 

I . ; ./ ... ' '■ "/ • 

i sul problemo 
! dello caso 


‘ Una nuova, politica per la 
casa e per l’assetto nrbanistl- 
co: questo è il tema sul qua¬ 
le, per iniziativa dei grappi 
parlamentari del PCI, avrà 
luogo domani alle ore 10,30 
nel salone del groppo comu¬ 
nista di Montecitorio nn in¬ 
centro fra parlamentari, am¬ 
ministratori comunali e pro¬ 
vinciali, architetti, dirigenti 
sindacali e di varie associa¬ 
zioni. ■ 

•Introdurranno li dibattito 
ll.een. Gelasio Àdamoll, che 
parlerà sulla 1 regolamenta¬ 
zione degli affitti, e l’on. Pan¬ 
crazio De Pasquale sulla leg¬ 
ge urbanistica. - • 


Marie Paasij (Segue in ultime pegme) 


Non a Roma. 
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I ' * Per carità, niente quat- 
I trini a Roma. E’ questa la 

■ invocazione con cui deci - 
| ne e decine di persone han¬ 
no accompagnato rinvio al 

I Corriere della Sera delle 

■ proprie offerte a benifieio 
| dei sinistrati del Vajont. Il 
I plebiscito di sfiducia è or- 

■ rirato a tal punto che il 
I aovematitóssi mo organo 

milanese si è visto costret - 
I fo a pubblicare le richieste 
1 assicurando che i fondi rac- 

■ colti non saranno affidati 
I al governo. Bel risultato, 

■ non c'è che dire, di tre lu- 
| stri e passa di regime de¬ 
mocristiano! 

I II fatto è che, a Roma , 
J hanno esagerato un poco. 
I Prima sono scomparsi in 
buona parie i quattrini che 
I il buon popolo italiano ave- 
I va versato, con la consueta 

■ generosità , prò alluvionati 
| del Polesine. I torrenti di 

acqua, in quell'occasione, 
I si trascinarono con sè al- 
1 cime centinaia di milioni 
I di cui non si seppe mai la 
I fine. Poi, con uno stillici 
I dio ininterrotto, vedemmo 
| sfumare all'orizzonte i mi¬ 
lioni e milioni del soccorso 
I invernale. Qualcuno suppo- 

■ a* che abbiano raggiuntò 

■ i versamenti per le case 
I INA. Ed è possibile, visto 
. che si ignora del pari la 
I fine dei . fondi INA. Non 

stiamo ora a ricordare la 
I malaugurata sottoscrizione 
• per gli avieri morti nel 

■ Congo. Minuzie, briciole, 
I cui non pensa più nessuno. 
. Neppure quelli che le han- 
I no mtaaeate. - 

L Comunque, M ripeter* 
del fenomeno, divenuto co- 


. i • 


.'di¬ 


stante e prevedibile come I 
J le piògge d'aprile, ha fini- I 
; to per irritare anche i più ■ 
tolleranti. Diciamo appun- | 
’ to * lettori del Corriere, i 
quali adesso aprono, per I 
cosi dire,. l’occhio destro. 1 
. Benissimo. Quando aprirmi- I 
no anche Poltro, faranno I 
qualche ulteriore scoperta. ■ 

. Per esempio, si oecorge- I 
ranno che i’un tantino pa¬ 
radossale affidare la tutela I 
; dell'onestà al Corriere, che, ■ 
dei « governi ladri », è sta- I 
to e resta costante tutore I 
e sostenitore. E poi trove- • 
ranno che è molto bello I 
che Porgano dei Crespi 
apra le sue colonne alle I 
sottoscrizioni, ma che sa- ■ 
rebbe stato più bello se le I 
aresse aperte a-tempo aUe ■ 
denunce contro il pericolo I 
. incombente, cosi come fa- I 
. cera l’Unità. In quel modo ■ 
avrebbe contribuito allora I 
a salvar le vite, invece che 
a .consolare oggi- * super- | 
stiti. Ma ahimè, i pa dr o ni ■ 

. del Corriere hanno tanti e I 
«rariati interessi, m tutti I 
i campi, che forse non era ■ 
opportuno — a quell’epo- I 
ca —- parlar ' male degli 
elettrici e delle loro co- | 
stnmoni pericolanti. I 
Più ' che naturale. Co- I 
munque noi preferiamo I 
versare i nostri soldi di- . 
rettamente ai Comuni e al- I. 
le Camere del Lavoro. Co- 
si si sa dove finiscono, e I 
, non passano per mani la • 

: cui attuale attività benefi - ■ 
, ca non fa dimenticare fa | 
passata, purtroppo malefi- - 
. ca, inattività. Con tante I 
scuse per tu franchezza. ■ 

---- 1 J 
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della maggioranza del PSI dì . 
un gruppo non poco impor¬ 
tante (si parla del dieci per 
cento circa sul totale dei voti 
congressuali) di « lombardia- . 
ni », i nenniani puri accen¬ 
tuano la loro polemica.’ Ieri 
l’on. Corona parlando a-Asòo- 
li .Piceno ha vivacemente at¬ 
taccato la‘ sinistra del partito 
che, ha detto, « spéra inutil¬ 
mente oggi, per consolarsi 
della sconfitta, in una crisi 
della maggioranza che è in¬ 
vece compatta ».• Corona ha 
anche insistito sulla « delimi¬ 
tazione a sinistra- dèlia mag¬ 
gioranza »: Di tono assai di¬ 
verso è stato il discorso tenu¬ 
to a Pesaro da Brodolini che 
ha insistito sulla necessità di 
profonde riforme di struttura. 

A Napoli, De Martino ha ac¬ 
cennato alle ■ difficoltà » della 
attuale situazione politica af¬ 
fermando che il PSI * non in¬ 
tende sottrarsi ad esse, se la * 
volontà politica, il program¬ 
ma e la formazione di governo 
saranno pari alla , grandezza 
dei fini ». , , r v .. 

COLOMBO E FANfANJ p„ Ia '. 

do a Brescia il ministro Co¬ 
lombo ha enunciato una voi- , 
ta ancora —- ma in termini 
particolarmente chiusi — 
quelli che sono i veri propo¬ 
nimenti in politica economica 
della DC alla vigilia del. nuo¬ 
vo ' centro-sinistra. ■ « Siamo - 
convinti —- ha detto Colom¬ 
bo — che il sistema bancario 
continuerà a dare 11 contri¬ 
buto che ha sempre dato allo 
sviluppo economico del pae¬ 
se. Per parte nostra resta fer* , 
mo l’impegno a adoperarci per 
mantenere • e conservare la 
stabilità monetaria. Da ciò de¬ 
rivano obblighi per tutti; per - 
lo Stato affinchè attui una 
politica di bilancio tendente 
a ridurre il disavanzò; per i ’ 
ceti produttivi che non saran¬ 
no mai abbastanza chiamati 
al senso delle loro responso- ! 
bilità; per tutti i cittadini per¬ 
chè si accentui in essi lo pro¬ 
pensione al risparmio». Una 
linea che, come si vede, pro¬ 
pone una politico deflazioni¬ 
stica nel momento stesso in 
cui — con l’eufemistico invi¬ 
to al ‘ « risparmio » — scarico • 
sui lavoratori il costo di quel¬ 
la azione di risanamento che 
si vuol fare a vantaggio dei 
monopoli. - * 

Un Fanfani polemico sul 
passato ma reticente sull’im¬ 
mediato futuro, è stato quel¬ 
lo che ha parlato ieri a Fol¬ 
lonica nel corso del congres¬ 
so provinciale della DC gros¬ 
setana I congressisti avevano 
applaudito con entusiasmo lo 
esponente de invitandolo a co- 1 
peggi are il futuro governo; 

« Non ho rotto finora il mio 
silenzio — ha risposto Fonta¬ 
ni — e non Io farò oggL Non . 
dovete mettermi, nei posticci 
con certi inviti; del roto ciò . 
che conta è la scelta di mum '- 
politica, poi la DC ha sempre 
uomini a sufficienza per fa rla 
attuare a perfezione ». Nei con¬ 
fronti dei dorotei Fanfani_ 

come già fece al Consiglio no- ' 
zionale de del luglio — ha usa¬ 
to parole assai pesanti. Nella 
parte finale del suo breve sa¬ 
luto, Fanfani ba detto; «Qnan. 
do nel grossetano si era in pie¬ 
na campagna elettorale, i co¬ 
munisti dicevano: "Non vo¬ 
tate per la DC se votela Vhn- 
fani; infatti raffonerali «nel 
partito che poi farà ohm*» 
mente Inori Fontani”. I «fi n- 
nisti sono dei birbi, ma spese» 
sono anche boooi profeti », 

Altri discorsi sono stati te¬ 
nuti ieri dai de Marchiani (un 
doroteo che ha confermato le 
pesanti condizioni in politica 
interna e estera al PSI), Sa- 
lizzoni. Bosco (fanfaniano, ch$ 
ha difeso il passato governo), > 
Bo, Labor, Taviani. Ha parlato 
anche Piccoli, che ha attaccato 
le « posizioni acomuniste » <£ 
Lombardi auspicando che . 9 
congresso del PSI sia vinto da 
« uomini idonei • «dia politico 
di contro-sùiiotM uno %-dZ 
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| Il processo degli edili 
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L A- 

accusa 

continua 

Verso i cinque milioni la sot- 

, • ’ " ' ^ , - ' ■> - ’ ■ i 

toscrizione - Oggi riunione in 

; ' ' t ^ v ’ 1 

;i. , Federazione 

Oggi, presso la sesta sezione penale del Tri¬ 
bunale prosegue il processo ai trentatrè la¬ 
voratori arrestati durante gli incidenti di 
piazza Santi Apostoli. Nelle due udienze, al 
mattino o nel pomeriggio, continueranno le depo¬ 
sizioni dei poliziotti, cominciate sabato mattina. 
La sottoscrizione in favore degli edili arrestati 
e delle loro famiglie ha raggiunto intanto una 
cifra che si avvicina ai - 


cinque milioni (le of¬ 
ferte vengono raccolte 
presso la, sede della 
FILLEA provinciale, in 
via Machiavelli). Ecco 
un altro elenco di sot¬ 
toscrittori: operai can¬ 
tieri Pacifici Benedetti 
lire 9.000; vari lavora¬ 
tori 2.185; 1 Tramontozzi 1 
Antonio 500; cellula del- ’ 
la FIOM 10.000; FILLEA 
di Reggio Emilia 30.000; 
FIOM provinciale 20.000; 

' Camera del lavoro di 
Velletri 33.150; operai 
Cantiere Molinari • (tra¬ 
mite Volpi) 5900; Tipo¬ 
grafia Operaia Romana 
10.200; Giuseppina Morici 
11.300; assemblea studen¬ 
ti Appio 5500; aw. Lom¬ 
bardi 2000; apparato > 
CGIL 100.000; apparato * 
INCA nazionale 45.000; 
operai impresa Albinatl 
35.850; operai impresa 
Ianni e Battaglia 27.500; 
Furiami 3000; Giuseppe 
Colantonio ' 1000; operai 
cantiere Tommaso Ber- j 
nardi 17.700; < società '• 

RDEP 9.500; quinta cel¬ 
lula Giuseppe Di Vitto- , 
rio 4500; Società Immo- . 
biliare Laura 13.600; im- i 
presa Lamburghini 28.700; < 
impresa SIE -• (quattro I 
operai) 3500; operai can¬ 
tiere - Muratori ' 10.200; 

. cantiere Dario Lenzinl 
13.150; cantiere Costru- . 
zioni edili moderne 8560; 
Marinozzi 1000; Marinelli 
1000; SOGENE. «talee- 
menti) 30.100; operai ■ 
cantiere . Gorelli 5750; 
impresa SOGENE (1. • 
cantiere) 17.430; impresa 
Reai Mare (tramite Al¬ 
berto Petrilli) 11.190; va¬ 
li lavoratori 1950; cantie¬ 
re Marchini piazza Ver¬ 
di 15.800; Antonio Pier 
Marini 1500; Aldo Trul- 
lia 1000; Palazzo Latera- 
nense 4100; Cannine Bru- • 
no 1100; Nino Bruno 500; , 
cantiere SOGENE Clini¬ 
ca Moscati 33.300; operai 
cantiere CEM di Ulisse 
Navarra 27.450; operai 
Impresa Castelli * (Vigna , 
Clara) 6250; operai im¬ 
presa SAMGE 23.500; 
operai società Nove 18.550; 
Edil Gas 5200; società 
Edilfea (Val Melaina) 


24.500, cellula Unità 130 
mila; cellula r Rinascita 1 
44.000;- operai SOGENE 
Olgiata 14.400; operai CEI, 
11.600; SOGENE Casal 
Palocco 19.000; operai edi¬ 
lizia Pampiro 14.140; .Ba¬ 
ragaia 500; Russi 200; 
Germano Caporo 500; 
Vincenzo Panico 800; can¬ 
tiere Tommasslni 28.000; 
operai impresa Demetrio 
Falorsa 19.450; Giuseppe 
Parisi 1500; operai can¬ 
tiere S. Tommaso 21.950; 
operai cantiere Franco 
Ramacci 32.925; Tipogra¬ 
fia Bimospa 8300; operai 
cantiere DINAR (Por- 1 
tuense) 10.050; operai 
cantiere Corinzia Moser- 
na 14.500; operai l’Anoni- 
ma Strade 35.000; operai 
impresa Piercarlo Tonel- 
li 11.500; operai cantiere 
Ardovìni 4500: operai ' 
cantieri SOGENE lire 
40.000; operai cantiere 
Francesco Belli 26.650; 
carpentieri cantiere Fran¬ 
cesco Belli lire 12.200; 
lav. Pasquale Cera 1000 ; ‘ 
operai cantiere Cicchetti 
7500; operai cantiere Man. 
ni .e Casini 33.800; operai 
cantiere Corrado Pesci 
12.000; operai società Lo¬ 
rena 7050; operai impre¬ 
sa AVM 2900; dipendenti 
Semprini 5000; operai can_ 
tiere Travaglio 8500; ope¬ 
rai società MICE • 15.400; 
operai officina Talenti 25 
mila; operai impresa Ar¬ 
mellini 32.550; operai im¬ 
presa Marconi 11.670; ope¬ 
rai cantiere Fausto 23.500; 
operai • cantiere Bruno 
Srorza 15.450; operai so¬ 
cietà Laziale 12.350; ope¬ 
rai Nuovo Salario 30.000; 
sezione PCI Quarticciolo 
5000; operai impresa SCE_ 
GAS 20.400; operai SOGE- ; 
NE 73.880; operai cantie¬ 
re Beni Stabili 28.050; 

Oggi alle 18,30, in Fe¬ 
derazione, ài svolgerà una 
riunione per discutere su: 
«Il contributo e l’orga¬ 
nizzazione degli edili co¬ 
munisti nelle lotte contro 
il caro-vita, per la casa 
e per una politica urba¬ 
nistica democratica». (Re¬ 
latore Favelli), 1 

La riunione sarà pre¬ 
sieduta dal compagno Mo¬ 
dica. della Segreteria del¬ 
la Federazione. 


I II giorno < | . 

I Oggl, lunedi 21 otto- , 
tre. Onomastico: Or- I 1 
sola. Il sole sorge alle 

I ore 6,4* e tramonta ■ 
alle 17,27. Luna, pii- | 
mo quarto 11 25. 

y _i 

. .Cifre della città 

Ieri, sono nati 100 maschi e 
88 femmine. Sono morti 14 ma- 
echi e 20 femmine, del quali 2 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 9, ma sei ma 23. Per oggi 
i meteorologi prevedono tem¬ 
peratura stazionaria. ... 

Invito, 
al Lido 

La seconda Mostra intema¬ 
zionale di pittura estemporanea 
a Invito al Lido di Roma » 
sarà allestita, come è stato an¬ 
nunciato, nelle vetrine di via 
del Tritone ed avrà luogo da 
giovedì al 4 novembre. La 
manifestazione * stata Indetta 
dal Comitato per la valoriz¬ 
zazione di Ostia, patrocinato 
dalTEPT. e si svolge con 11 
patrocinio del Comune, del 
Sindacato cronisti e delrAaso- 
ciazione fra 1 romani. La « ver¬ 
nice » avrà luogo, alla pre¬ 
senza delie autorità cittadine, 
mercoledì alle ore 21,45. Stu¬ 
pisce che, per favorire la buo¬ 
na riuscita dell'iniziativa, le 
autorità competenti non abbia¬ 
no ritenuto opportuno limita¬ 
re il traffico in centro per il 
tempo strettamente nec es s a rio, 
come chiesto dal comitato or¬ 
ganizzatore. 

•• Colleferro 

Si sono svolte, nei giorni scor¬ 
si. le votazioni per la elezione 
della Commissione interna nel¬ 
lo stabilimento « Calce e Ce¬ 
menti * di Colleferro. Erano 
state presentate soltanto le li¬ 
ste della CGIL e CISL. La 
CGIL ì passata dal 89 % dei 
voti al 78.68 % ed ha conqui¬ 
stato un seggio in più rispetto 
alle pasmte elezioni 
: • - n 
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piccola 

cronaca 


Urbanistica 


Oggi, alle 12. nei locali del¬ 
l'Istituto nazionale di Urbani¬ 
stica. in- via S. Caterina da 
Sièna 46. avrà luogo una confe¬ 
renza sul tema « Ordinamento 
regionale e pianificazione ur¬ 
banistica ». . f „ 

, ì , -i 5 - ■» i 

: Mostre 

i 

ET aperta presso la galleria 
« Don Chisciotte » la mostra 
delle opere di Giuseppe Cac- 
camo. 

Domani, presso la galleria 
« La Fontanella » di via del Ba- 
buino 194. sarà inaugurata una 
mostra di opere di Engel. 


partito 

Commissione 

cittadina 


Scontro mortale sulla Colombo 

*' Scontro mortile, verso le 15 di Ieri, sulla Cristoforo Colombo, 
all’altezza di via Marno Polo: Una «seicento» ai * scontrata 
violentemente con una « 1100 a proveniente in senso opposto. 
Il guidatole deirutilitaria — Fulvio Benadducl di 53 anni — 
trasportato al S. Eugenio, è deceduto poche ore dopo il rico¬ 
vero, mentre fl guidatore della « 1109 » è. rimasto illeso. - 

Bimbo annega in una vasca 

Un bimbo di due anni è annegato In una vasca colma d’acqua, 
nell'interno del ristorante « California Garden », In via Lauren¬ 
tina 497. La tragedia è avvenuta verso le 15^3 di ieri: il pic¬ 
colo Carmelo Cutini si è avvicinato alia vasca per guardare i 
pesci rossi. Improvvisamente è scivolato sul bordo viscido ed 
è caduto con un tonfo sordo nell'acqua. Quando i genitori e 
altri clienti sono riusciti a trarlo fuori, il piccolo era già morto. 
/ * ' ' 

Paracadutista si uccide 

Tragico incidente, durante una esercitazione di paracadutisti, 
feri a Guidoni*: ti paracadute del trentaduenne Giorgio Bar- 
Soli non al è aperto e l’uomo si è sfracellato al suolo, dopo un 
v«lu di oltre 1500 metri, sotto gli occhi di centinaia di persone 
sjjgg mutate rane» a jj a manifestazione. Il Bartoll è morto sul colpo. 
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Un elettricista è l'assassino? 
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Salvatore Scalise, la vittima 


Lo afferma .-la polizia. II sospettato 
è Giuseppe Chillè, un { siciliano che 
non vedeva l'ora di tornarsene nella 
sua isola. Ieri, come purtroppo ormai 
pare diventata macabra e incivile abi¬ 
tudine,. lo hanno portato nella ca- 
,mera mortuaria del San Camillo e lo 
hanno interrogato davanti al cadave¬ 
re massacrato dell'ucciso: « Confessa, 
confessa: lo hai ammazzato tu! ». Ma 
lui non ha confessato. Divideva con 
la vittima una squallida cameretta a 
S. Lorenzo/si erano incontrati quella 
tragica mattina, lavorava nel palazzo 
del delitto ma: non ha confessato... 


Lo accusci 
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un amico 
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« L'ho accoppato! » avrebbe detto l'indiziato a un 
compagno di lavoro - Una misteriosa straniera 

r . » l I 4 » » »* V X - I 
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Giuseppe Chillé, il giovane messinese accusato di avere assassinato il ra¬ 
gioniere ventenne Salvatore Scalise, è ancora a San Vitale, chiuso in una 
stanza della Mobile, guardato a vista dai poliziotti: soprattutto la testimo¬ 
nianza di un suo compagno di lavoro l’accusa. Giorno e notte, per ore e ore, 
gli uomini della Squadra omicidi lo hanno bersagliato di domande, l’hanno sottopo¬ 
sto a confronti. All’alba è stato trascinato nella camera mortuaria del San Camillo 
e messo, bruscamente, davanti al cadavere con la testa fracassata dell’assassinato: il 
macabro espediente, come al solito, è stato giustificato con la necessità del «rico¬ 
noscimento ufficiale ». Poi l’hanno portato 


nello scantinato di via Federico Faolini, a. 
Ostia, sul luogo del delitto. «Parìa, sei stato 
tu. Qui l’hai colpito, con una sbarra di ferro! 
Guarda il sangue, guarda le tracce dei colpi 
andati a vuoto sul pavimento... Dove hai 
messo la sbarra? O era un martello? Dove 
l’hai nascosto?... Sei scappato, hai chiuso la 
saracinesca dietro di te-.. Credevi che fosse 
già morto... Invece si è trascinato, è riuscito 
ad alzare la serranda prima di morire... Vedi 
le impronte delle sue mani insanguinate... 
Perchè non vuoi parlare? Ammetti di averlo 
ucciso! ». Più volte, queste parole, -sono rim¬ 
bombate nel sotterranei del palazzo di via 
Paolini. Gli inquilini, saltati giù dai letti, nel 
silenzio della mattina, hanno atteso anch’essi 
la risposta. Ma Giuseppe Chillè non è crol¬ 
lato. negato, ha sempre risposto: «No! 
No! Non sono stato io ad ucciderlo! Gli ero 
amico, perché dovevo ammazzarlo?... Ci sia¬ 
mo incontrati sabato, questo è vero... E’ ve¬ 
nuto anche con me nello scantinato, quando 
sono sceso a prendere una delle insegne lumi, 
nose... Ma poi ci siamo lasciati..». 

Quando, stretto fra i questurini, il giova¬ 
ne elettricista è stato condotto nella strada. 
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Oggi «Uè ere là t c sa vacata 
la rricnxlnw la es alati s i s- 
ae Cittadina. O.d.g.: « Ioga- 
«taxi«ne della emmpmgna di tes¬ 
serasi ent* 1904 e per l’orgaal*- 
tariate della setti marna di aper¬ 
tura: 27 ou#bre-4 novembre ». 
Relatore 11 compagne Italo Ma- 
derchl. 

Convocazioni 

Ore 19, NRMf. * assemblea 
(Cesarea!). Ore 10. la FEDE¬ 
RAZIONE. segreteria tona « «a- 
trina » con Agostinelli. O.d.*.: 

« Tesseramento Itti ». 


Gi «seppe Chillè, il appettato 

■ • • “ • i • 

c’era una piccola follar i commercianti della 
via. Lo conoscono tutti fl sospetto omicida: 
a molti di loro ha installato lui le insegne 
al neon su! negozi del quartiere. L’hanno 
guardato, fissato a lungo, n giovane elettri- 
cista. alto, magro, i lineamenti del volto de¬ 
licati, è rimasto impassibile, non ha abbas¬ 
sato gli occhi. Anche un'ora prima, davanti 
al cadavere dell'amico, non ha tradito emo¬ 
zione: i suoi nervi sono rimasti saldi. Poi. da 
via Paoiinl. con un'Alfa a sirena spiegata, è 
stato condotto al commissariato: il capo della 
Mobile, dottor Migliorini, il dirigente della 
squadra omicidi, dottor Zampano e il com¬ 
missario di Ostia, dottor Praticò, lo hanno 
ancora interrogato; quindi sono iniziati 1 
confronti, una lunga serie di confronti. 
Era presente anche il sostituto procuratore 
della Repubblica De Malo, 

I cronisti sono stati ricevuti a San Vitale 
soltanto nel tardo pomeriggio. Forse anche 
per la presenza del magistrato, gli investi¬ 
gatori con sono stati generosi di notizie, di 
particolari: hanno però tradito una certa fi¬ 
ducia, una certa sicurezza. La Mobile sem¬ 
bra essere certa di avere già messo le mani 
sull’assassino... ... 

Perchè? C’è un teste che per la Mobile 
è la chiave del giallo, l’accusa più valida, 
(inora: è il compagne di lavoro di Giuseppe 
Chiilè. il calabrese Bruno Reincricca. un 
giovane poco più che ventenne, sopranno¬ 
minato -Pippo-. lavorava sul, marciapiede 
dello stabile di via Paolini, arrampicato su 
ima scala. Dice di avere visto il Chillè in¬ 
contrarsi con un giovane biondo, vestito ele¬ 
gantemente: la vittima. Dice ancora di avere 
veduto i due entrare nello scantinato e poi 
uscire soltanto il Chillè. Dice soprattutto che 
l’amico gli ha confessato: - « L'ho ' accop¬ 
pato... ». 

E* stato accertato, dicono i poliziotti. 
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che sabato mattina Giuseppe Chillè si è 
assentato più volte dal lavoro. Doveva met- 
tere le insegne del supermercato, ma ogni 
tanto scendeva dalla scala e si allontanava. 
Verse le 10,30, ha preso l’automobile della 
ditta per andare verso la stazione della me¬ 
tropolitana. Si è incontrato con Salvatore - 
Scalise, lo ha fatto salire In auto; insieme 
si sono recati verso il palazzo di via Pao¬ 
lini. sono discesi dalla vettura, hanno cam¬ 
minato a piedi verso la caserma della guar¬ 
dia di finanza, poi sono tornati indietro.» 
Ci sono più persone, hanno sottolineato an¬ 
cora gli inquirenti, che li hanno visti insie¬ 
me, sia sull’auto, sia mentre passeggiavano 
lungo via Paolini Alcuni li hanno visti ad¬ 
dirittura vicino allà sàxàcipesca che ' porta 
nei box e negli scantinati del palazzo del ’ 
delitto. Bruno Reincricca li ha visti addirit¬ 
tura entrare. • Ma tutto questo lo ammette . 
anche il sospettato. «Ci conoscevamo da un 
mese... • Dormivamo uno accanto aU’ailtro, - 
nella pensione di via dei Rutoli a San Lo¬ 
renzo. L’altro giorno mi aveva detto che, 
sarebbe venuto a Ostia. L’ho invitato a ve- 
ninni a trovare sul lavoro, lo avrei ripor- ‘ 
tato a casa con l’auto dèlia ditta.» E* tenuto.» 
Abbiamo parlato del più e del meno». Gli 
ho mostrato le insegne nella cantina... Ma 
non l’ho ucciso io ». Giuseppe Chillè ha ri- ; 
petuto il racconto decine di volte- I poli¬ 
ziotti hanno cercato di farlo cadere in con¬ 
traddizione e, qualche volta, dicono di es¬ 
serci riusciti, i '•w-, - - . 

Piccolo, i capelli mossi, lunghi, le basette ' 
lunghe, «Pippo- Reincricca ha ripetuto il suo 
racconto. Con la voce, tremante, spaventata, ‘ 
ha detto: « Mi trovavo sulla scala quando ' 
l’ho visti entrare nella rimessa. Saranno sta- ; 
te le 11,20. Parlavano, erano calmi... Poi è 
tornato soltanto Giuseppe, un quarto d’ora 
dopo. Ha mormorato: « Basta, andiamocene 
via--»• - Ma non è ancora mezzogiorno » 
gli ho risposto. E’ stato allora che lui ha 
detto «l'ho accoppato». «Eravamo in auto, 
stavamo per andarcene, quando mi sono 
accorto che Giuseppe si era dimenticata la 
giacca. Seno tornato io a prenderla.»».__ 

Queste le parole di Bruno Reincricca.~So- 
no attendibili? Dice la verità? Quando i 
poliziotti sono andati a prenderlo, a Terni, 
in casa della cugina, 11 giovane ha aperto 
l'uscio, spaventato, e le prime paròle che 
ha detto, prima ancora che 1 poliziotti gli ‘ 
dicessero perchè doveva seguirli, sono state: 

« Iò non so niente, io non c’entro... ». 

Anche Bruno Reincricca ft «tato trattenuto 
à S. Vitale, mentre gli altri operai che dor- ■ 
mivano nella pensione di S. Lorenzo, Deme- ! 
trio Pizzi e Giuseppe Serra, sono stati rila¬ 
sciati in serata. I due giovani sono stati an¬ 
cora interrogati, in due stanze diverse, per 
tutta la notte, n movente. Tarma del delitto: 
su questi due elementi sono puntate ora tutte ■ 
le ricerche. Il giovane assassinato aveva rice^ 
vuto pochi giorni fa dal fratello Vincenzo 
un assegno di 200 mila lire e un altro dise¬ 
gno di 15 mila lire. Il denaro, aveva scritto, 
gli serviva per trovare un lavoro. «Caro 
Enzo — aveva scritto —, tramite un amico 
del direttore del corso (frequentava una ‘ 
scuola serale per periti meccanografici, n.d.r.) * 
ho trovato (ancora niente di definitivo) la- ■ 
voro. Lunedi 14 p. v. dovrò presentarmi ■ I 
presso la società, che molto probabilmente 
mi assumerà, per firmare il contratto. Lo sti¬ 
pendio è da tenersi in considerazione, da un 
120 mila alle 140 mila lire al mese, però 
dovrò versare una cauziooe di 200 mila lire. ‘ 
Detta somma dovrò versa ria nel momento 
in cui firmerò il contratto e cioè il giorno 
14 prossimo venturo. Detta cifra dovrai far- . 
mela pervenire entro sabato p.v.. cioè 12. ‘ 
„ Se malauguratamente dovesse andare tutto ' 
male, ti restituirò i soldi nella giornata di 
lunedi 14 prossimo venturo. Prima di firmare 
il contratto guarderò bene i prò e i contro, 
perciò sta pure sicuro che per firmare mi 
dovrà convenire... Fammi un assegno circo¬ 
lare e mandamelo a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno possibilmente espresso 
perche possa riceverlo entro sabato prossimo. ' 
Mandami anche il libretto di lavoro e il tes¬ 
serino nonché la tessera assicurativa delle . 
marche.» Ti abbraccio. Il tuo Salvatore». 

■ U giorno 9 — ha detto Vincenzo agli inve-, 
sugatoti — gli assegni sono partiti da Rog-. 
giano Gravino, n giorno 14 il ragazzo ha ri- ■ 
sposto con un biglietto al fratello: «TI-rin¬ 
grazio, ma debbo aspettare ancora quattro 
o cinque giorni. L’amico del direttore dei 
corso è fuori Roma, tornerà soltanto sabato». ■ 
E sabato l'hanno ucciso. 

SI sono concluse intanto le ricerche di 
Salvatore Muras, un ragazzo di 21 anni, noto 
alla polizia per le sue amicizie particolari, ’ 
ti qua*e secondo il racconto di Francesco 
Mazzaroni, soprannominato - Diilamè ». era • 
stato visto nella rosticcerìa in via Paolini 
con il ragioniere calabrese, e altri due giovani 
e una ragazza straniera. La comitiva era 
giunta con una - Volkswagen ». Muras ha ‘ 
ammesso la gita a Ostia, ma ha dichiarato 
che Salvatore Scalise non era con lui. « Non ‘ 
l'ho mai conosciuto. Non era del mio am- 1 
biente... ». La polizia ha cercato anche la ra- ' 

t azza straniera, una francete, ma la giovane - 
a abbandonato precipitosamente Talbergo, 
ed è partita proprio ieri con un aereo ia 
Fiumicino. w 
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Bruno Reincricca, per la polizia la «chiave del giallo» 
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rContro Chillè 1 

■ i . . .. j i 9 

Ecco gli 
I indizi 

« ' * / f “ ' ■>.- 

I li « giallo » di Ostia non I 
1 è ancora risolto, ma a ■ 
I 8an, Vitale c’è euforia. ■ 
| Giuseppe Chillè non ha | 

. confessato, manca il mo- 
I vente del delitto, non si I 
1 trova l’arma servita al-1 

■ l’assassino, ma si crede . 
| egualmente di conclude-1 

re entro oggi l’inchiesta. 1 
I Almeno una decina sono I 
I gli elementi di accusa. | 

■ Ecco r pio Importanti, 

| qui di seguito. < | 

1 1) Il racconto di Bru-I 

Ino Reincricca: « Chillè ■ 
| mi ha confessato di aver | 
"accoppato" il ragazzo ». 
Li ho visti entrare in-1 
sterne nel garage, poi è I 
riuscito solo lui. Anche I 
altre persone avrebbero | 

■ visto assassino e vitti-. 

| ma Insieme noll’ora del | 
1 delitto. ■ • * 

1 2) Il - sospettato al èi 

I contraddetto In molti par-| 
. ticolari. E’ rincasato tar- 

J dlssimo, dopo essersi 1 
I cambiato gli abiti e averi 
1 lasciato in deposito a 1 
| Termini quelli che Indos -1 
I sava al momento del de-| 
litio. - 

1» 3) Era l’unica persona I 

• che, al trovava ' nel pa-1 

■ lazzo di Ostia a - cono- ■ 
| acere < l’ucciso: dormiva I 

anzi nella sua stessa ca- 
I mera ed era uno dei po-l 
I chisslmi a sapere che II | 

■ ragazzo possedeva 200. 

I mila lire. ' I 

1 4) Aveva disegnato una 1 

l piantina del luogo del da-i 
| litio, forse per spiegare | 

alla vittima dove doveva 
I recarsi all’appuntamento I 

■ fissato in precedenza. I 

■ - 5) SI è più volte as-| 
I sentalo dal lavoro. Non I 

si 4 presentato alla po- 1 
I llzia pur sapendo ' che I 
I l’amico era stato aggre-1 

• dito poco prima. ' . 

! Tutti questi elementi I 
1 fanno credere agli inve- * 
I stigatori che Giuseppe ■ 
| Chillè abbia assassinato | 

l’amico per rapina. 

1 ... — _ _ _ J 


La storia di Salvatore Scalise 


I II sospetto omicida 

| ---- 

i Voleva fuggire 

! dalla città nemica 

I ’ì. " * ' > - 

1 v v ' Neanche Giuseppe ChiUè, il giovane sospettato del 

I delitto, era venuto a Roma da molto. Solo da un 
mese lavorava a Ostia: montava delle insegne nel 

I palazzo dove Salvatore Scalise, il ragioniere fuggito 
da Roggiano Gravina, è stato assassinato. 

Giuseppe Chillè guadagnava mille lire al giorno: 

1 200 le spendeva per dormire nella pensione clande¬ 
stina di San Lorenzo: la stessa stamberga che divi- 

I deva con Tocciso. Diverso da quello della vittima 
era stato il motivo che gli aveva fatto abbandonare 

I ti paese. Salvatore cercava un lavoro nella grande 
- cittì, era stato spinto all’avventura più dal desiderio 
- di poter vìvere e affermarsi « nella Capitale » che 

I da un reale bisogne di denaro. Giuseppe, invece, 

- ■ aveva pensato, soprattutto, di lasciarsi dietro alle 

I spalle un passato terribile. 

l > • Era ancora ragazzo, Giuseppe Chillè, quando ri- 

I mase orfano. Suo padre, carabiniere, venne ucciso 
- in una imboscata, nelle terre dominate allora dal 
bandito Giuliano: saltò all’aria con una camionetta. 

I Allora lui era un «ragazzo modello»: andava • a 
scuola, giocava da centravanti nei ragazzi del Mes- 

I sina, voleva diventare un radiotecnico, specializzarsi 

- in elettronica... . 

Solo al mondo, Giuseppe Chillè si ritrovò in casa 
r ' di una « signora benefattrice ». Quando fu capace di 
■ decidere del proprio avvenire, pensò di venire a Roma 

I in « in cerca di fortuna ». Prima del delitto di cui lo 
. accusano, solo da poco aveva trovato un lavoro fisso 
con la « Fiume-neon »: diceva a tutti che 11 suo sogno 

I era quello di poter tornarsene a Messina, mettere su 
casa in Sicilia, fuggire da questa città che non cono- 

Ì scova sebbene fosse costretto a viverci dal bisogno 
<fi un salario fisso e sicuro. Una città nemica, la 

I ' sentiva questa nostra Roma, Chi lo conosce, non lo 
crede capace di un crimine come quello di cui è 
1 sospettato. « E’ un tipo signorile, disinvolto, sembra 

I un attore — dicono nella pizzeria di Ostia dove lui 
- andava ogni giorno a colazione —: non può averlo 

I . fatto per 1 soldi... ». E anche lui respinge la terri- 
bile accusa. E’ scoppiato in lacrime una sola volta: 

: quando ha ricordato la sua infanzia, rivivendola mo- 

I mento per momento. Ma è proprio questo racconto 
’ che ha fatto aumentare su di lui i sospetti degli inve¬ 
stigatori: « ... Ricorda tutto — dicono —, ha dimen- 

I ticato e ai è contraddetto solo su alcune circostanze 
attorno al delitto... ». 

I_— —____ 


gli altri. Degli altri otto 
figli che gli sono rimasti, 
solo due hanno avuto la 
forza di continuare a vivere 
nella manciata di case che 
è Roggiano: Benito, Tere- 
sina Valiovia sono emigrati 
negli Stati Uniti, France¬ 
sco in Argentina, - Maria 
Giuseppa nel Venezuela, Gi¬ 
na. sposata a un carabiniere, 
segue il marito nelle varie 
sedi che gli assegnano. E lui 
stesso, il capo-famiglia, è 
stato negli Stati Uniti fino a 
un anno fa. 

‘ Del resto, la famiglia Sca¬ 
lise non è certo un’eccezione 
a Roggiano Gravina: dei 7476 
roggianest. il 40 per cento- 
sono tutti scappati, emigrata 
A Roggiano si può nascere o 
si può morire, ma non si può 
vivere. E* un paese fuori dal 
mondo, fuori dalla vita civile. 
Una chiesa, una farmacia, 
due stanzoni dove due volte 
la settimana si proiettano 
pellicole destinate solo alla 
distribuzione ‘ di provincia, 
una spianata per fl gioco del 
calcio, una scuola dove nes¬ 
sun professore vuole andare 
Nelle case di Roggiano. l'ac¬ 
qua arriva solo per venti mi¬ 
nuti al giorno: il paese è pic¬ 
colo ma sono riusciti a divi¬ 
derlo in ben 15 zone, p per 
ogni zona l’acqua è destinata 
a scorrere solo per venti mi- ■ 
nuli. In quei venti minuti. le 
famiglie si lavano, si disseta¬ 
no, fanno incetta del prezioso 
liquido per tutto il resto del¬ 
la giornata! Anche nel quat¬ 
tro bar dove i vecchi si am¬ 
mucchiano accanto ai giovani 
per giocare a carte, l'acqua 
c’è solo per venti minuti E 
si che ti fiume Eturo, che 
scorre a Roggiano. straripa 

f ninfalmente una volta al- 
’anno. - - • 

AlIaCassa del Mezzogiorno, 
le pratiche per l’arginatura 
defl’Esaro giacciono da anni, 
insieme con quelle per le fo¬ 
gnature e per l’erogazione 
della elettricità in molti rioni 
di Roggiaro. Ogni tanto un 
avvocato, un ragioniere un 
segretario comunale vanno a 
sollecitarle, quelle pratiche, 
ma senza troppe speranze. Ci 
vanno perchè non hanno gran 
che da fare e utilizzano cosi 
la loro laurea, il loro diploma. 
Perchè Roggiano, co n la ti¬ 
pica ostinazione del paesi me- 
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Dove voleva vivere 
V hanno a ssassinato 


• f » - . * . 

Era fuggito dal suo povero paese della Calabria come i fratelli, 
come lo stesso padre, in cerca di un avvenire « nella grande città » 

v/ -.,,'^11 - , > ■<•>, i. { . . • , " . . - ■ - , • - 

«Se'fosse restato a casa sua, se avesse avuto pazienza di aspettare, forse sarebbe ancora vivo». 
Queste le parole accorate del padre di Salvatore Scalise che, appena ha saputo della tragica morte 
del tiglio si è precipitato a Roma, dove erano già arrivati un altro suo figliolo, Vincenzo, e il genero. 
Mormora sconsolato il vecchio queste parole, fermandosi in atroce pellegrinaggio nei luoghi dove Sal¬ 
vatore ha vissuto le ultime sue ore: la misera stanza della pensione clandestina di S. Lorenzo, il lugubre scan¬ 
tinato di Ostia, la camera mortuaria dell’ospedale di S. Camillo: « Se fosse restato a casa... >. Ma parla senza 
troppa convinzione. Lo sa fin troppo bene. Luigi Scalise, perché anche l’ultimo dei suoi figli è fuggito da Rog- 

' giano Gravina, come tutti ... 


ridionali, ' confinano a scor¬ 
nare diplomati e laureati. «Un 
pezzo di carta serve sempre 
nella vita», dicono ancora 1 
giovani di Roggiano; ma poi 
si accorgono che a Roggiano. 
diploma o no, non si lavora, 
non si campa. E il corso, la 
passeggiata di 200 metri che 
attraversa in lungo il paese 
e che i giovani di Roggiano 
percorrono due. tre. dieci vol¬ 
te ogni sera, finisce col diven¬ 
tare come i] corridoio di una 
prigione senza sbarre. 

I giovani, laureati o no, 
ne fuggono. alla fine. Vanno a 
fare gli operai, i manovali, 
gli impiegati, lontani da quel 
lembo sperduto del Sud. 

Non sperano più nell’avve¬ 
nire a Roggiano Gravina, par 
se qualcosa, anche laggiù co¬ 
mincia a cambiare. R Comu¬ 
ne. che dal *62 è stato strap¬ 
pato alla DC ed è governato 
da consiglieri comunisti, elet¬ 
ti con il 54 per cento 4M 
voti, sta lottando per fare 
avere ai contadini le terre de¬ 
maniali. nonostante l'accanita 
e Impiegabile opposizione 
delTIspettorato degli usi ci¬ 
vici di Catanzaro- Una coope¬ 
rativa, « La Proletaria —, sta 
coltivando con accanimento 
e coraggio i terreni assegnati 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 
Ma i mutamenti sono lenti: ci 
vuol del fegato ad aspettare... 

CI vuole quella pazienza 
eroica che anche Salvatore 
Scalise non ha avuto. Ha 
aspettato tre anni, lui con il 
suo diploma di ragioniere in 
tasca. Ha aspettato che il 
padre tornasse dagli Stati 
Uniti: e poi è fuggito... E’ ve¬ 
nuto a Roma a chieder sol¬ 
tanto un lavoro. Si è adattato 
nella pensione clandestina di 
S. Lorenzo, si è aggrappato 
alla speranza che la grande 
città gli faceva tremolare da¬ 
vanti come un miraggio. Ma 
appena si è accostato, ha tro¬ 
vato invece una morte orren¬ 
da. assurda, inutile, come la 
vita che aveva fuggito a Rog¬ 
giano Questo pensa, proba¬ 
bilmente suo padre, guardan¬ 
do nella stanzetta di San Vi¬ 
tale tutto quel che rimane del 
figlio: una valigetta di fflMta 
ancora legata con un filo di 
spago, una giacchetta, una 
borsa sportiva.. le dispense 
universitarie... 
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1 Unita 


_ ® !IT 

Rial W 


lunedi 


21 ottobre 


'primo canale 

8,55 Jelescuola * 


radio 


): * 4-. 


Nazionale 


al giorno; 9: Pentagramma 


1645 La nuova 
scuola media 

Incontri con gli Insegnanti 

18,00 La TV del ragazzi 

a) L’album de! francobol¬ 
li; b) Alice. 

19,00 Telegiornale 

dalla aera (i* edizione 

19,15 Carnei di musica 


20,00 Telesport 

* ' ‘ - 

20,30 Telegiornale 

della sera 12» edizione) 

21,05 IV 7 

. Settimanale televisivo 

22,05 Concerto 

sinfonico (In Eurovisione) 
diretto da E. Aueermet 

22,55 Telegiornale 

' detta notte 

secondo canale 

21,OS Telegiornale 

a segnala orarlo .. 

21,15 II matrimonio 

due tempi dt N. OogoL 
con O, sentacelo. Luigi 
Pavesa 

23,30 Notte sport 



- ' 


Giornale radio: 7« 8.13,15. 
20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggiate 
nel tempo: 11,15: D concerto: 
12: Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuoi 
esser lieto... 13.15: Carillon; 
14-14.S5: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: .Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Michel Légrafld 
e la sua orchestra; 15.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 16: Programma ber 1 
ragazzi; 16,30.* Corriere del 
disco; musica sinfonica; 17: 
giornale radio; 17.25: Album 
di canzoni dell'anno: 18: Vi 
parla un medico: 18.10: Mar- 
cosignorl e la sua fisarmo¬ 
nica; 18.25 Mallo Wien: 18 e 
55: Complesso caratteristico 
- Esperia * diretto da Luigi 
Granozio; 19.10: L'informa¬ 
tore degli artigiani; 19 30: 
La comunità umana; 19.30: 
Motivi Ih gioetra: 20.20: Ap¬ 
plausi a,.: 20.25: n convegno 
dei cinque; 21.10: Concerto 
d; musica operistica; 22,10; 
Musica per . archi; 22.30: 
L'approdo... . 


italiano: 9,15: ’ Ritmo-fanta¬ 
sia; 9,35: Paglietta a tre pun¬ 
te; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11 : Buonumore in 
musioa; 11,35: Chi fa da sé~l 
11.40: n portaeanxoni; 12* 
12 . 20 : Benvenute al microfo¬ 
no: 12,20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: La signorina del¬ 
le 13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15: Selezione disco- 
grafica: 15,35: Concerto in 
miniatura; 18: Rapsodia; 
16.35: panorama- dj motivi; 
16.50: Concerto - operistico; 
17.35; Non tutto ma di tutto; 
17.45: La diccomante; 18,35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Bai can-can 
alla bossa nova: 20.35: Satel¬ 
liti e marionette: 21,35: In¬ 
contro Roma-Londra; 22 : 
Nunzio Rotondo e U suo 
complessò. ..,, ; : 


Terzo 


Secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.3U. 14.30 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20,30, 

21.30. 22.30: 7.35: Musiche del 
mattino: 8.35: Canta Johnnjr 
DortUi; 8,50; Uno strumento 


18 , 30 : L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: La Francia vista 
dai francesi; 19: Luigi Nono; 
19.15: La Rassegna - Cine¬ 
ma; 19.30: Concerto di ogni 
sera - Hector Berlioz: Fran¬ 
cis Poulenc Albert Rouasel, 
2030: Rivista delle riviste; 
20,40: Wolfgang Amadeut 
Mozart: 21: n Giornale del 
terzo; 21,20: Felix Mendel- 
seohn Bartholdy: 21.45: Leos 
Janacek; 22.45: Teatrino, di 
Tommaso Landolfi. 


l'umorismo di 6ogoi (secondo, ore 21,15) 


Meno famoso cd > Raviaora • (uno dai mietimi ca¬ 
polavori della letteratura drammatica di agni tempo), 
« li matrimonio • di Nikolal Oegel costituisca tuttavia 
un esemplare affascinante dall’altra aatirlco a urna* 
ristico dal grande scrittore ruta». La vitanda al «valga 
attorno-alla fq>ura di un alto funzionario, non pTd 
troppo giovane, ma ancora scapolo, a daaldaroao dun¬ 
que di auguellare con le nozze la tua sminante petizione 
sociali. Ma la scelta é difficile, a il contributo «ha ad 
assa danno prima una mezzana di matrimoni, poi un 
amico del placido protagonista, Il quale a differenza 
di coftul è pieno di zelo attiviatlco, complica anear 
piu ìe cose, fino a uno scioglimento inaspettato, al 
limiti del surreale. Tutta la deliziosa commedia è de! 
retto pervasa da uno spirito che, pur tenendoci legato 
alla rappresentazione critica d’un mondo ben preciso, 
raggiunge le vette di un geniale a universale paradoseo. 
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Ernest A&sermet: • Concerto del giubileo » (primo, 22,05) 
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l'Unità 


sabato 


26 attabrt 


primo canale 

8,55 Telescuola 


:.fc 


j*% - 

f/ 


radio 


Nazionale 


18,00 La TV dei ragazzi 

■ a) Finestra tuU’unlverso; 
b) TeletrU . r. , 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) . 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per | Isvo- 
• retori 

19,50 Sette giorni v - 

ai Parlamento (a rara di 
Jader Jacobelli) ■. 

20,15 Telegiornale sport 

__ z _ ^ . 

20,30 Telegiornale 

delia sera (2* edizione) 

21,05 Piccola 

. : Enciclopedia. Panelli- 

con Paolo Panelli. .Magati-' 
Noci. Bice Valor! e Lui- 
' sella Boni - 

22,15 L'approdo 

, settimanale di lettere ed 
.- arti 

23,00 Rubrica 

religiosa ' 

23,15 Telegiornale 

della notte . 

'secondo canale 

21,05 Telegiornale • 

e segnale orarlo 

21,15 Hifchcock presenta 

< La notte deirtncetidio s. 
Racconto sceneggiato 

22,10 Canzoniere mìnimo 

■ Programma musicale con 
Giorgio Gaber 

22,55 Sfanley Kramer : 

a cura di F. Di Qlaro- 
matteo 

23,30 Notte sport 

- ■ ’ 



Ua rkifle (secondo, ore 21,15) ^ 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 11: Passeg¬ 
giate nel-tempo; 11,15: Con¬ 
certo dei Premiati al - Con¬ 
corso Internazionale Regina 
Elisabetta del Belgio 1963»; 
12: Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto.-.; 13,15: Ziz-Zag: 
14-14.55; Trasmissioni re¬ 
gionali: 15,15: Là ronda del¬ 
le arti; 15,30: Aria di casa 
nostra; 15.45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio; 16,30: Corrie¬ 
re del disco; musica lirica; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30; La crociata dagli in¬ 
nocenti; 18,45; Orchestra in 
controluce; 19,10: Il settima¬ 
nale dell'industria; 19.30: 
Motivi In giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi s. u ; 20,25: L'esame di 
aritmetica, di Jacques Per- 
ret; 21,35: Consoni e melo¬ 
die italiane; 22: Sedute sto. 
riebe del Parlamento italia¬ 
no; 22.30: Musica da ballo. 


mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo fantasia; 9,35: Un anno 
in 60 minuti; 10,35: Le nuov« 
canzoni italiane; 11: Buonuu 
more In musica; 11.35: Chi 
fa da sé..;. 11.40: li portacan- . 
zóni; 12-12.20: Orchestre al¬ 
la ribalta; 12,20:13; Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: La Signo¬ 
rina delle 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45; An¬ 
golo musicale; 15: Locanda 
delle sette note; 15.15: Re¬ 
centissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Ribalta 
di successi; 16.50: Musica da 
ballo; 17,35: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Musica da bal¬ 
lo; 18.35: I vostri preferiti; 
19.50: La vita è beila; 20,35: 
Incontro con l’opera: 21,35: 
Due città, due epoche^ due 
stili; 22,10: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso. 


- Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11,30, 13.30. 14.30. 15.30, 

16.30. 17,30. 18.30, 19.30, 20.30. 

21.30. 22.30; 7.35: Musiche del 
mattino: 8.35: Canta Miriam 
Del Mare; 8.50: Uno stru- 


Terzo •• 

18,30: Cifre ' alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; - 19: 
Cari Orff; 19,15: La Rasse¬ 
gna; Filosofia; 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera: Robert Schu- 
mann; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40: Claude Debussy; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe¬ 
tica: 21,30: Concerto: Ferme, 
ciò Busoni. Giorgio Federico 
Ghedini. Sergej Prokoflev. 


■ La netto dall’Incendio'-, è l'episodio di stasera dalla 
•aria • Alfred Hitchcoek presenta -, in onda sul seconde 
canale. 

Jlm Mallory e tua moglie Linda conducono una vita 
tranquilla con ta giovane figlia adottiva Anne, fino at 
■tome In cui II reverendo Locke non rivela loro di es¬ 
ecro a conoscenza della Identità dai ganitorl della ra¬ 
gazze adottata. Egli, Infatti, in qualità di cappellano di 
un carcere, era venuto a saper* che il padre di Anne, 
dopo aver asaaeslnato barbaramente la moglie, «i era 
eufcldato. Il reverendo pereto dichiara di tamere che la 
giovane poeta dimostrare delle tendenze criminali ere¬ 
ditato dal padre. L’intinuazione econvolge Mallory, ma 
ben pretto le cose si chiariscono: Locke non è un prete 
me un ricattatore dalla pio balle acqua che, con l’aiuto 
di un complice, richiede la somma di seimila dollari In 
cambio del euo silenzio. 

Linda Mallory consiglia allora II marito di riferire II 
fatto alla polizia, ma Jim rifiuta. Da questa circoatanza 
prenda l’avvio una «eri* di drammatici colpi di occna* 





Paolo Panelli: « Piccola Enciclopedia Panelli » (prin% 
ore 21,05) 
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primo canale 


1 . . . 

domenica 


27 ottobre 


radio 


10.15 La IV degli ; 

agricoltori 

11.00 Messa 
11.30 Rubrica religiosa 

16.15 Sport 


XUpreaa diretta di na av¬ 
venimento agonistico , 


- ' . r «I Caraoni per Alfa Cen- 

17,30 La TV del ragazzi i£Sw ; b> Bf ^ ob " do 


18.30 II portafoglio / 
19,00 Telegiornale 
19,15 Sport . J 
20,05 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale ; 

4 * 

t 

21,05 II tenente Sheridan 

22,10 Ricordo di Papa 
Giovanni 

23^00 U domenica sportiva 
Telegiornale 


Racconto sceneggiato 


della sera <l" edizione) ' 

Cronaca rostrata di nn 
avvenimento agoni etico 


della aara (> edizione) 


e Una dote per Gbita ». 
Con Ubaldo Lay. Laura 
Gazzolo 


■dizione spedale del 
«Diario del Condilo» 


Nazionale 

' Giornale radio: 8.13,15, 20, 
23; 6,35: n cantagallo; 7,10: 
Almanacco; 7,35: Un pizzico 
di fortuna; 7.40: Culto' evan¬ 
gelico; 8,20: Dal mondo cat¬ 
tolico; 8^30: Vita nei campi; 
9: L’informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sa¬ 
cra; 9,30: Messa; 10: Lettura 
del Vangelo; 10,15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10.30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Annate; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11,25: Casa nostra: circolo 
dei genitori; 12: Arlecchino 
12.55: Oli vuol esser lie¬ 
to»; 13,15: Carillon-Zig-Zag: 
13.25: La borsa dei motivi; 
14; Musica da camera; 14.30: 
Domenica insieme; ' 16.15; 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,45: Concerto sin¬ 
fonico. diretto da L. Fre¬ 
narne 18.35: Musica da ballo: 
19.15: La giornata sportiva; 
19.45: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a_; 20.25: Confes¬ 
sione d’amore, di L Goncia- 
rov; 21: Radiocruciverba; 22: 
Luci ed ombre; 22.15: Musica 
strumentale; 22.45: Q libro 
più bello del mondo. 


Secondo* v 

Giornale radio: 8,30. 20,30, 
21.30. 22^0; 7: Voci d'italiani 
all'estero; 7,45; Musiche del 
mattino; *8,35:' Musiche del 
mattino; 9: Il giornale delle 
donne; 9,35: Motivi della do. 
menica; 10: Disco volante; 
10,35: Musica x>er un giorno 
di festa; 11.35: Voci alla ri¬ 
balta; 12: Anteprima sport; ' 
12: l dischi della settimana; 

! 13: Il signore delle 13 pre¬ 
senta; 14,30: Voci dal mon¬ 
do; 15: L’autunno non ì tri¬ 
ste: 15A5: Prisma musicale: 
16.15: Il clacson; 17: Musica 
e sport; 18,35 I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Incontri sul pen_ 
tagramma; 20^5: Tuttamu- 
sica; 21: Domenica sport; 

- : Terzo V - -.1 

; 17: Parla il programmista; 
17.05: .Amarsi male, tre atti 
di F. Mauriac; 19: Progr. mu¬ 
sicale; 19,15: La Rassegna;. 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.40: Progr. musicale; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Adina, ovvero. Il Califfo di 
Bagdad di G. Rossini'- Le 
convenienze e le inconve¬ 
nienze teatrali, due atti di 
G. Donizetti- • 
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secondo canale 

18,00 II piccolo caffè 

- di T. Bernard per la se¬ 
rie « La rassegna del se¬ 
condo» 

19,30 Rotocalchi 

In poltrona: a cura di 
Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

• segnale orano 

21,15 Festival di Zurigo 

‘ della canzone italiana 
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Maria Pia Luzi: « n tenente Sheridan » (primo, 21,05) 

Cveniaall variaalem teelat dalla RAI «aratine riparlala 
■ti aansali pragraaal ab# l'Unità pattile* agni giara* 
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Il video e i coccodrilli I 

Parlando dell’ondata di solidarietà che da 
tutto il mondo è venuta ai superstiti della cata¬ 
strofe del Vajont, scrive il Rudiocorriere: * Di 
tale comunione la radio e la TV, per la loro stessa . 
natura, sono chiamate ad essere I primi strumenti. 

E il loro momento di più alto impegno — e il 
più puro — è quando, dalla funzione di svaghi 
serali, esse passano improvvisamente al servizio 
di questa pietà senza confini, che unisce per un 
istante gli uomini al di sópra dei loro egoismi ». 

A diro i! vero, questa concezione alternativa della 
radio e della TV — strumenti di svago o portavoci 
di. sciagure — appare, nella sua meccanicità, piut- 
tosto sconcertante. Ma, in > fondo, riflette abba¬ 
stanza fedelmente le linee di condotta della no¬ 
stra TV. che, appunto, sembra sfuggire regolar¬ 
mente 1 . realtà e ogni riflessione su di essa, fino 
al momento in cui questa realtà non si impone 
sul video con la presenza della tragedia . • - . i - 

Tuttavia, apprezziamo l’affermazione che il - - 
momento di più alto impegno della TV’sia quello 
in cui essa, battendo la strada della cronaca, si ■■ 
mette * al servizio dell’umanità ». E’ appunto per 
questo che noi abbiamo sottolineato fl valore di 
quel brano di TV 7 sul Vajont che tanto è di¬ 
spiaciuto all’organo ufficiale della DC, La discus¬ 
sione. Essere al servizio degli uomini, infatti, si¬ 
gnifica innanzitutto aiutarli a combattere la loro , 
battaglia, amplificare enormemente la loro voce 
e il loro pensiero, rendere inorativi I loro biso¬ 
gni e le loro speranze. Limitarsi a piangere sulla 
sciagura del Vajont non significa essere al servi¬ 
zio dei superstiti, e nemmeno essere, com* dice . 
il Radiocorriere, «al servizio della pietà»: solo 
dando voce alle .porteste, al dolore e all’ira, alla . 
istanza di giustizia di quelli di Erto e di Casso, 
la TV ha compiuto intieramente il suo dovere. 

Se non l’avesse fatto, allora si, avrebbe dato pro¬ 
va dì «incoscienza» e di «cattivo gusto»: perché 
ritrarre i particolari di una sciagura e H volto 
contratto di coloro che ne sono stati vittime, solo 
per commuovere i telespettatori, non sarebbe sta¬ 
to onesto. 

. Eppure, abbiamo il fondatissimo sospetto che 
te la TV si fosse limitata a fare questo (come a 
moment 4 è avvenuto durante certe trasmissioni 
del Telegiornale), se sulla sorte di quelli del 
Vajont fossero scorsi soltanto fiumi di retorica Laurei 

televisiva. La'discussione Avrebbe taciuto o, ma- viarigl 

gari, avrebbe applaudito. CTé ancora molta gente, dell’op 

infatt* in questo nostro paese, che apprezza le vrebbi 

lacrime di coccodrillo. V- Sarà, 

Giovanni Cesaroo ; _ ; 
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Lauretta e 

/ • . • . . , 

la czarda 



Lauretta Masiero (insieme al > fidanzato - Enrico 
Viaritio) guiderà i telespettatori nel mondo dorato ’ 
dell’operetta, in una nuova trasmlsaione che do¬ 
vrebbe Intitolarsi • Principesse, donne e ciarda •. 
Sarà, in sostanza, la storia dell’Operetta. 
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Imbarazzato silenzio di Colombo e della DC 
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Con ogni probabilità, nel¬ 
le giornata di oggi, saranno 
rese note le risultanze del- 
l'inchiesta amministrativa 
che la commissione nomina¬ 
ta dal ' ministro • Togni . ha 
condotto sull’ attività del 
CNEN e del suo ex segre¬ 
tario generale prof. Felice 
Ippolito 

Come si è già detto, il la¬ 
voro -della commissione è 
stato raccolto in quattordici 
grossi tomi, che i presidenti 
dei due rami del Parlamen¬ 
to, ai quali Togni li ha con- 
segnati sabato • sera hanno 
immediatamente ’ fatto pas¬ 
sare alle tipografie. Quattor¬ 
dici volumoni nei quali sono 
contenute, a quanto sembra 
con una certa precisione, le 
numerose accuse'' gravanti 
sul prof. Ippolito: i rapporti 
fra 11 CNEN e le aziende 
in cui lo stesso Ippolito era 


direttamente o indirettamen¬ 
te interessato, la cessione di 
lavori per 40 miliardi a trat¬ 
tativa privata, la liquidazio¬ 
ne di 42 milioni relativa al 
suo « licenziamento », l’anti¬ 
cipo di trenta milioni che 
l’ex- segretario del CNEN 
avrebbe ottenuto per acqui¬ 
stare una casa. 

Si tratta, ovviamente, di 
accuse non lievi (e ce ne sa¬ 
rebbero, ' stando alle indi¬ 
screzioni, nùmerose altre), 
per le ' quali, d’altronde, il 
ministrò dell’industria si ■ è 
rivolto alla magistratura, 
che ha provveduto, intanto, 
a privare ■ il prof. Ippolito 
del passaporto. Ma a questo 
punto più che gli sviluppi 
del « caso » personale, con 
tutte le conseguenze, anche 
giudiziarie, che esso potrà 
avere, l’interesse dell’opinio¬ 
ne pubblica viene rivolto al 
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Ventimiglia 



contro il riarmo 


Dal nostro corrispondente 


- . VENTIMIGLIA. 20 

«Case, scuole, ospedali, non 
Polaris », « L’accordo di Mosca 
è un primo passo verso la pace, 
continuiamo su questa strada », 
«No al riarmo tedesco», «Mis¬ 
sili no, scuole si », erano le 
scritte dei cartelli che centi¬ 
naia di giovani italiani e fran- 
innalzavano oggi pomerig¬ 
gio nella piazza del municipio 
di Ventimiglia, dove si è con¬ 
clusa la manifestazione per la 
pace, organizzata dai comitati 
della pace delle Alpi Marittime 
e della provincia di Imperia. 
Per tutta la giornata una lunga 
fila di automezzi si è snodata 
lungo la via Aurelia da Genova 
a Ventimiglia è lungo le strade 
francesi, da-Nizza alla città ita¬ 
liana di confine., • , - - . 


Erano migliaia e migliaia di 
persone giunte da Genova, da 
Savona, da Cuneo, da ogni cen¬ 
tro della riviera ligure di Po¬ 
nente, da J ogni comune delle 
Alpi Marittime ; francesi, per 
portare la -loro adesione alla 
manifestazione che aveva come 
tema « un Mediterraneo senza 
atomiche ». 

E se migliaia ' di cittadini 
hanno partecipato alla manife¬ 
stazione. numerose sono 6tate 
anche le adesioni pervenute al 
prof. 1 Raffaello Monti, ; presi¬ 
dente del comitato provinciale 
della pace delia , provincia di 
Imperia. -, . - . . 

Adesioni di singoli cittadini, 
partiti politici, uomini di cul¬ 
tura e organizzazioni sindacali 
e partigiane. Hanno inviato 
messaggi il sindaco della città 
martire di Marzabotto. papà 
Cervi, i sinda ci rii Ferrara. Riva 
Ligure. Diano Marinq. Vado Li¬ 
gure, • Albisola.* Bergeggi. Sa¬ 
vona. Livorno. dell’Amministra¬ 
zióne provinciale di Mantova: 
l'assessore anziano al comune 
di Genova avv. Dè Barberi, 

Dalla vicina' Francia hanno 
aderito alla manifestazione il 
comitato ■ d’azione' delle- Alpi 
Marittime. 1 che comprende il 
Partito comunista francese, la 
SFIO. il P S unificato, il- Par¬ 
tito radicale socialista, il Cen¬ 
tro repubblicano, il Partito di 
Pinay. il sindaco di Nizza Jean 
Medicin. la CGT. l’Unione don¬ 
ne francesi, là' Federazione con¬ 
tadina. l’Unione sindacale mo¬ 
negasca £ cui era - presente il 
segretario on; Charles Soccal. 

- Nel cono della manifesta¬ 
zione ha preso la parola l’ono¬ 
revole Giuseppe .Terranova che 
ha ricordato ..la battaglia che 
conducono le. popolazioni cala- 
bre per la pace, con le marce 
dell’ulivo. Poi il prof- Raffaello 
Monti ha sottolineato come la 
manifestazione per un Mediter¬ 
raneo senza atomiche debba 
essere solo l’inizio per una lotta 
più vasta in difesa della pace, 
mentre il comandante francese 
Violante ha invitato i popoli 
francese e italiano a lottare per 
la pace. Hanno quinid preso la 
parola il francese Volller. mem¬ 
bro del Comitato mondiale della 
pace, annunciando ’ che una 
grande manifestazione popolare 
contro le basi atomiche avrà 
luogo II 3 novembre prossimo 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


fetudto MKa.pn li cura Orile 
k tole » disfunzioni e debolrtz* 
Wooiit di origino nero*», psi¬ 
chica. end»rrin» (nrurastrnia. 
dt-Oclmsr ed anumalle sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Roma. VI» Viminale. 
pS (Staslone Termini l ■ Scala al¬ 
ti latra - piane seconde Ini. i 
Orario S-1S. IH» e pel appunta- 
mento eselooo U sabato pomerig¬ 
gio o 1 festivi- Fuori orarlo, nel 
“ “ti giorni 


sabato pomeriggio a 
MM al ricove solo per spetta» 
TU. iTl.llOjAut Com. 

m del NI ottobre UM) 


in un piccolo centro del dipar¬ 
timento del Var, dove si vor¬ 
rebbero installare rampe per 
missili, 'e il sen. Velio Spano, 
presidente del Comitato italiano 
della pace e vicepresidente del 
Comitato mondiale. Velio Spano 
ha sottolineato l'importanza che 
riveste l’accordo di Mosca ed 
i molti pericoli che purtroppo 
minacciano ancora la pace mon¬ 
diale. con una Germania che 
reclama un armamento atomico 
e una Francia che intraprende 
una - politica di. « force , de 
frappe».’ i < ’• .. ■ - 

- ■ A conclusione ■ della manife¬ 
stazione è stata approvata una 
mozione presentata dall'on. Ca¬ 
landrane per la me96a al bando 
degli. ordigni nucleari. I.com¬ 
ponenti la presidenza sono stati 
poi invitati in comune per un 
ricevimento del vicesindaco di 
Ventimiglia ’cav. Ugo Bianchi. 


Giancarlo Lora 


Avezzano 


-1' morto 
il compagno 


Consoni 


AVEZZANO. 20 
In seguito a un tragico inci¬ 
dente automobilistico, e decedu¬ 
to in Avezzano il compagno V. 
Cerasani, presidente del consor¬ 
zio bieticultore del Fucino. Sin¬ 
daco di San Benedetto e mem¬ 
bro dei comitato direttivo della 
federazione del PCI. 

I funerali avranno luogo nel 
pomeriggio di domani Ai fa¬ 
miliari del compagno Cerasani 
giungano le vive condoglianze 
dell’Unita. - • 


le pesanti responsabilità po¬ 
litiche e governative che il 
clamore dello scandalo e lo 
imbarazzato ‘ .silenzio della 
DC e del personaggi impli¬ 
cati non riusciranno certa¬ 
mente a soffocare. 

Fra le tante notizie circo¬ 
late ieri, ad esempio, ce n'è 
una che alcuni giornali han¬ 
no riportato, attribuendole 
però un significato di como¬ 
do, secondo la quale il prof. 
Ippolito avrebbe affermato 
che sarebbe stato costretto 
a prendere moltissime deci¬ 
sioni per proprio conto « per¬ 
ché la commissione direttiva 
non si riuniva mai >. Qual¬ 
cuno ha asserito che la giu¬ 
stificazione non regge ed an¬ 
zi appare ridicola in quanto 
proprio al prof. Ippolito, nel¬ 
la sua qualità di segretario, 
sarebbe spettato il compito 
di * sollecitare il ministro a 
convocare la commissione 
direttiva ». ■ 

Non staremo qui a discu 
tere su questa questione di 
lana caprina, tanto più che 
nell’un caso q nell’altro le 
responsabilità del ministro 
(Colombo) come presidente 
del CNEN, risulteranno sem¬ 
pre chiarissime e irrefuta¬ 
bili. C’è da chiedersi, piut 
tosto, il motivo per cui la 
commissione non funziona¬ 
va, al punto che l’on. Colom¬ 
bo l’ha convocata soltanto 
otto volte in ben cinque an¬ 
ni, e quale tipo di attività il 
ministro-presidente e i suoi 
colleghi commissari del 
CNEN svolgevano . dal mo¬ 
mento che non si sono mai 
accorti delle irregolarità e 
dei colpi bassi attribuiti og¬ 
gi al loro segretario gene¬ 
rale. : - - * . 

Potremmo anche riferirci, 
a questo proposito, ad un 
particolare per lo meno cu¬ 
rioso: al fatto. cioè, che il 
sen. Focaccia (de), vicepre¬ 
sidente del CNEN, ha firma¬ 
to, ad esempio, il mandato 
di pagamento dei 42 milio¬ 
ni relativi alla liquidazione 
del «licenziamento* del pro¬ 
fessore. Ma già la circostan¬ 
za che la commisisone è sta¬ 
ta convocata solo 8 volte (e 
non si sa bene per quale ra¬ 
gione) in cinque interi anni 
mette a nudo responsabilità 
gravissime, non solo del sen. 
Focaccia e dell’allora mini¬ 
stro-presidente Colombo, ma 
di tutta una classe politica. 

La verità è che questi .si¬ 
gnori hanno manifestato, nei 
confronti del CNEN, il . più 
assoluto disinteresse sino al 
giorno in cui .i problemi del¬ 
la ricerca scientifica e. l’esi¬ 
genza di svincolare l’ente 
dai gruppi ' privati si sono 
imposti all’ attenzione ’ del 
Paese e non potevano, quin¬ 
di, essere ulteriormente igno¬ 
rati. ... 

Fu allóra, <' infatti, : che 
« esplose » la polemica « do¬ 
rate? » dell’on. Saragat non 
tanto su Ippolito quanto sul 
CNEN. E fu allora che la de¬ 
stra, interna ed esterna alla 
DC, portò avanti la sua bat¬ 
taglia contro l’intervento 
dello Stato anche nel settore 
dell’energia nucleare:, quella 
stessa battaglia che, attual¬ 
mente, ' viene . condotta con 
rinnovata asprezza approfit¬ 
tando > di uno scandalo del 
quale. In definitiva, è re¬ 
sponsabile massimo proprio 
uno dei campioni della de¬ 
stra dorotea. 

s. seb. 


Nell'incontro dall'UNIST a Bologna 
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Sull'Autostrada del Sole 



3morti 



, FIDENZA, 20. 

Tre persone sono morie e sei 
sono rimaste ferite in una serie 
di tamponamenti avvenuti alie 
prime ore del giorno sull’Auto¬ 
strada del Sole, a pochi chilo¬ 
metri da Fidènza. 

Proveniente da Milano, pro¬ 
cedeva sull’autostrada un au¬ 
tocarro targato Bari, alla 'guida 
del quale era Guido Traetto, di 
Bari. Contro ' l’automezzo; per 
cause non ancora' accertate, è 
andata a cozzare una «1100 ». 
targata Torinò. della cui '.cori- 
docente non si conosce il nome: 
Il tamponamento però non ha 
avuto conseguenze di rilievo > 

Mentre i due mezzi veniva no] 
spostati sul bordo della strada, 
è giunto, nella stessa direzione 
di marcia, un autotreno* targato 
Viterbo, condotto da Giuseppe 
Merli, di Civitacastellana. Que¬ 
sti ha rallentato ma è stato 
tamponato da un'auto di marca 
stranieri targata Firenze, gui¬ 
data dal commerciante Antonio 
Tamburi, di 53 anni, residente 
a Firenze. L’auto, per la violen¬ 
za dell'urto, si è Incastrata sot¬ 
to l’asse posteriore dell’autotre¬ 
no di Viterbo. 

Pochi istanti più tardi, una 


- Giulietta • ! tardata ' Caserta, 
guidata da Pietro Affinilo, di 
41 anni, da Maddaloni. e sulla 
quale si trovavano Jolanda San¬ 
tacroce e Antonio De Lucia, 
anch’essi di Maddaloni, ai è 
schiantata a sua volta, contro 
la prima automobile. 

Meno di un minuto dopo è 
giunta a forte andatura sempre 
in direzione ' sud «ha 'Fiat 
« 1200 » targata Modena. ■ Alla 
guida della « 1200 » era Dio 
Manfredinl di 39 anni, di Novi 
Modenese, che aveva a fianco 
la moglie. Delia Rossi mentre 
sul sedile posteriore si trovava¬ 
no Eglaide Lugli, di 18 anni. 
Cosetta Manfredinl di 40 rnnl 
Nevia Grossi di 35 anni, tutti 
residenti a Novi. ■ * 

L'ultimo tamponamento ' è 
stato assai violento: il Mnnfre- 
dini e la moglie sono morti sui 
colpo, mentre gli aitri tre viag¬ 
giatori deila - 1200 » sono stati 
ricoverati all'ospedale di Fiden¬ 
za in condizioni gravi. I soc¬ 
corritori sono riusciti a libera¬ 
re dalle lamiere i dell’auto di 
marca straniera - distrutta ’ 11 
commerciante fiorentino Tam¬ 
buri, che però * morto mentre 
lo adagiavano su una barella. 






protesta 
cóntro il carovita 

CREMONA VICENZA 


• * CREMONA, 20. • 

>■ Grossa manlfastazions po¬ 
polar# questa mattina - a 
Cremona contro II carovita. 
Circa cinquemila parsone, 
provenienti da tutti i centri 


della provinola, hanno ma¬ 
nifestato per le strade clt- 


VICENZA, 20. 

PIO -di tremila persone 
erano presenti questa mat¬ 
tina In piazza del 8lanorl 
alla manifestazione Indetta 
dai comitato cittadino del 
Partito comunista per pro¬ 
testa contro II caro-affitti e 
contro la speculazione sulle 


tadlne. Un lungo corteo, aree. La Democrazia cri* 


preceduto dai dirigenti sin- stiana vicentina e « L’avve- 


dacall della CGIL • da par. nire d’Italia », che con tan 


to livore se ia sono presa 
contro la nostra campagna 
di denuncia dei profitti de¬ 
gli speculatori, hanno cosi 
avuto una prima risposta. 
Il problema.delta casa ha 


lamentarl, si è diretto, par- 
tendo dalla sede della Ca¬ 
mera del Lavoro, verso il 
centro della città, . ’ 

In decine di cartellile ri¬ 
vendicazioni che sono oggi nella nostra città aspetti 
al centro di un vasto mo- non più tollerabili e che si 
i vlmento unitario in tutto il possono sintetizzare con po-• 

Paese* « Più salari > « ri. ohi dati: alla fine di set- 

forma aura ria l otto aoll tembr « 770 appartamenti ri- 
forma agraria >, - Lotta agli au |t a vano liberi a causa del 

speculatori sulle case, sulle prez20 troppo alto deil’afflt. 

,f aree, sul mercati ». ; to, mentre seimila famiglie 

Nel corteo erano rappre- vivono in case malsane, pe- 
i sentate tutte ^ le categorie ricolanti e prive di servizi 
produttive: operai, contadi, ed altre centoundici vivono 
ni, salariati delle cascine, In tuguri. L'affitto per una 
impiegati, tecnici,, profes- casa civile assorbe da un 
sionisti, uniti da una gene- terzo alla metà di un sa- 
' rale esigenza di Intervento tarlo operalo.' 

: del pubblici poteri nell'at- La massiccia presenza di 
. tuale difficile situazione, lavoratori alla manifesta- 

■ Questi temi sono stati rj- zlone di stamattina, nel cor.;, 
vpresi nel corso del comizio so della quale ha parlato, 

conclusivo, pronunziato dal. l'architetto Piero Bottoni, 
compagno Aldo Bonaccinl, indica una precisa volontà 
' segretario della Camera del di farla finita con questa 

Lavoro di Milano. situazione. 



r . \ 




Ricondurre ; i canoni ^ al 1958 - Ricorso 
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al pretore anche per i contratti stipu¬ 
lati dopo la nuova legge 


< 


Dilla nostra redazione 


- - BOLOGNA, 20 
Le proposte del sgoverno 
Leone in materia di - fitti, 
rese note stamane dalla 
stampa, sono state giudicate 
dall’odierno Convegno na¬ 
zionale dell’UNIST negative, 
non rispondenti alle aspetta¬ 
tive del Paese. Tali. propo¬ 
ste, ha detto il Convegno, 
possono essere considerate 
positivamente solo .come 
provvedimento transitorio di 
diviato biennale degli au 
men.ti dei canoni, in attesa 
di qna regolamentazione ge 
nerale . degli affitti e delle 
locazioni la quale risolva la 
attuale situazione di doppio 
mercato degli alloggi. Alla 
riunione bolognese —. cui 
hanno presenziato i compa¬ 
gni on. Di Pasquale e on. 
Venturoli, la segretaria ge¬ 


li convegno di Napoli 


Scelto di fondò 


per il 



ONMI 


Saranno 

rivisti 

ordinamenti 



Nel corso della settimana, 
la commissione Bilancio del¬ 
la Camera si riunirà per esa¬ 
minare in modo'approfon¬ 
dito l’ordinamento e la ge¬ 
stione dell’Opera nazionale 
maternità e> infanzia. - Que¬ 
sta decisione è stata < presa 
per la ferma iniziativa dei 
commissari comunisti al ter¬ 
mine dell’ ultima - riunione, 
nella quale la maggioranza 
aveva dato . parere favore¬ 
vole a una sovvenzione stra¬ 
ordinaria di 6 miliardi al- 
l’ONMI. ‘ . * 

In tale. sede, i parlamen¬ 
tari comunisti Fatila e Tem¬ 
pia sostennero che la com¬ 
missione non poteva espri¬ 
mere un parere 6U questa 
elargizione 6tràordinaria sen¬ 
za prima esaminare a fondo 
la situazione dell’ente. Essi 
denunciarono anche, in par¬ 
ticolare, b scandalosa caren¬ 
za dell’ONMI, l’illegittimità 
dei metodi che vi 6i adope¬ 
rano nella gestione del pub¬ 
blico denaro, la illegale dif¬ 
fusione dei regimi commis¬ 
sariali, estesi a ben 85 pro- 
vincie su 92.' 

D’aitra parte, quale sia lo 
stato reale dell’ONMI è do¬ 
cumentato ■ nell’ultima rela¬ 
zione della Corte dei Conti, 
nella quale si afferma tra 
Taltro che « l’ordinamento 
dell’Opera sr rivela ormai 
inadeguato e inattuale (ca¬ 
renza di un collegio sinda¬ 
cale. con < funzioni e poteri 
espressamente sanciti, inap¬ 
plicabilità delle norme rela¬ 
tive al conferimento > delle 
cariche sociali), sì da richie¬ 
dere una radicale riforma le¬ 
gislativa; in tale sede pos¬ 
sono trovare inoltre soluzio¬ 
ne alcune questioni che at 
tualmente danno luogo a ca¬ 
si di illegittimità della ge¬ 
stione: tali la decorrenza del. 
l’esercizio finanziario, e so¬ 
prattutto la retribuzione de¬ 
gli organi sociali, compiuta 
attraverso * ■ l’accorgimento 
contahile del rimborso spe¬ 
se che tuttavia, per la eua 
congruità e continuità in so¬ 
stanza rappresenta una for¬ 
ma retributiva, in elusione 
alla norma che sancisce la 
gratuità delle cariche so¬ 
ciali *. ■ » ' .-.l*' 

Oltre alla convocazione 
della commissione per pro¬ 
cedere appunto all’esame ri¬ 
chiesto dai deputati comuni¬ 
sti, è stato deciso di invitare 
1 ministri della Sanità • del 
Tesoro 


L'intervento del compagno Capobianco 
Silenzio dei relatori sui provvedimenti 
economici del governo 


Dal nostro inviato 


NAPOLI, 20.- 

La seconda giornata del Con¬ 
vegno di studio sull’industria¬ 
lizzazione net Meridione, orga- < { 
ni zzato dalla Camera di Com¬ 
mercio di Napoli, ha conferma¬ 
to le tendenze emerse nei di¬ 
scorsi e in gran parte degli in¬ 
terventi della seduta inaugurale. 1 

Da una parte l'accento critico 
sulle condizioni in cui si trova 
tuttora il Mezzogiorno dopo cir. 
ca tre lustri di politica meridio¬ 
nalistica del governo. -'•* • •** 

- Nella relazione che hg svolto 
questa mattina, ring. Arturo Po- 
lese ha aggiunto a tutto que¬ 
sto la carenza delle infrastruttu¬ 
re. Ferrovie ancorate ai trac¬ 
ciati di settanta anni fa. una 
rete viaria anch’essa degna di 
altri tempi, » porti in crisi, 
scuole che mancano, gli istituti 
di istruzione professionale in 
completa stasi, analfabetismo 
nel 18-20 per cento delia. po¬ 
polazione. -,y - 
•* Dall’altra, la tendenza ad evi¬ 
tare in maniera quasi totale il 
discorso sulle cause che hanno 
determinato quelle condizioni 
negative (salvo alcuni rilievi al¬ 
la disfunzione degli organismi 

- Cassa, Consorzi, ecc. — come 
se il funzionamento di questi 
enti non fosse anch’esso legato 
ad una politica) per finire con 
l’invocare interventi •coordina, 
ti ». L'ing. Polese, per la verità, 
ha parlato di una « program¬ 
mazione meno empirica dell’at¬ 
tuale « a livello regionale e in¬ 
serita in quella nazionale. L'in- 
gegner Gino Martinoli. secondo 
relatore della seduta di questa 
mattina, ha rinchiuso il proces 
so di industrializzazione nella 
» formazione e sensibilizzazione 
dei : ceti imprenditoriali del 
Sud ». . >- 

- Le questioni di struttura che 
anche la situazione meridiona¬ 
le pone con drammatica evi¬ 
denza, sono state così in pratica 
eluse. Su una realtà che non vie¬ 
ne nascosta e che ha bisogno di 
interventi decisivi per tagliare 
i nodi che la stringono e che 
la politica finora attuata ha reso 
ancor più inestricabili, sembra 
calare un tentativo di •razio¬ 
nali zzazione » per molti aspetti 
perfino contradditorio. Ad e- 
semplo. qual è il senso dei pro¬ 
lungamento per altri 15 anni 
dell'attività della Cassa sostenu 
to dal relatori, e ieri dallo stes¬ 
so Compiili, nel quadro della 
invocata • politica economica 
programmata •? 

Non appare un caso perciò il 
fatto che nessuno del relatori 
abbia sentito il bisogno di ce¬ 
reria economica; provvedimenti 
menti presi dal governo in ma 
feria economica, provvedimenti 
che tendono al blocco dei sala¬ 
ri. al rallentamento degli inve¬ 
stimenti ■ pubblici, all'inaridi - 
mento delle fonti di credito, 
colpiscono gravemente soprat¬ 
tutto il Meridione e rischiano 
di'trasformare in pura accade 
mia perfino i buoni propositi 
manifestati in alcune relazioni 

Ben diversa è la indicazione 
che è uscita dall’inlerivento 
del compagno Capobianco di 
Napoli. Per evitare un aggra¬ 
vamento del tasso di emigra¬ 
zione — egli ha affermato — 
e per oppiare alVinsorgere di 
un dualismo tra aree investite 
dai processo di sviluppo indu¬ 


striale cd ampi territori scar¬ 
samente interessati a processi 
di sviluppo extragricoli , non si 
può sfuggire dal compiere scel¬ 
te di fondo che modifichino la 
struttura fondiaria arretrata, 
elaborino una politica agraria 
e di mercato che abbia come 
strumenti gli enti democratici 
regionali di .sviluppo e confi¬ 
guri una agricoltura che pog¬ 
gi su aziende contadine libe¬ 
ramente associate ed assistite 
dallo Stato. 

■ ■ Il ■. convegno si chiude oggi 
con l'intervento dell 'on. . Pa¬ 
store. . 


Gianfranco Bianchi 


Da un'auto 


Sparano 
contro la casa 
di Paolo VI 


BRESCIA, 20 

• Alcuni sconosciuti, la notte 
scorsa, hanno sparato alcuni col¬ 
pi di fucile Jiel centro dell'abi¬ 
tato di Concesio, ti piccolo paese 
ad<una decida di chilometri da 
Brescia, ne! quale è nato Papa 
Paolo VI. Dopo aver preso di 
mira alcuni cartelli stradali, gli 
sconosciuti hanno raggiunto via 
Rodolfo Concesio, dove al n. 2 
è posta Casa Montini, ed hanno 
sparato altri due colpi di fucile 
contro il portone della casa. La 
rosa dei pallini di uno dei colpi 
ha trapassato un battente. 

li custode della casa, svegliato 
dagli spari, ha subito raggiunto 
una finestra delia sua camera da 
letto ed ha potuto così scorgere 
un'automobile che si dileguava 
a fari spenti 


nerale dell’UNIST Fernanda 
Tagliavini, l’assessore comu¬ 
nale di Bologna Picchi, una 
rappresentanza del comune 
di Firenze — hanno avuto 
larga eco le manifestazioni 
contro il carovita che partite 
da Milano si sono estese al 
capoluogo toscano, a Mode¬ 
na, ad Ascoli Piceno e che si 
allargheranno ad altrè città 
nei prossimi .giorni, nel no¬ 
vero dei cui motivi principa¬ 
li il problema della casa ha 
avuto un c po3to preminente. 
Si deve anzi al possènte mo¬ 
vimento popolare, ha detto 
nello sviluppare la ‘ relazio¬ 
ne d’apertura l’ing. Conato 
di Bologna, se- il governo si 
è affrettato a riunire la com¬ 
missione Grazia e Giustizia 
per varare misure • che - in 
qualche modo. - non troppo 
impegnativo, potessero con¬ 
tenere l’ondata di sfratti. • 

, La destra economica, ha 
sottolineato .l’ing. Conato, ha 
menati) gran scandalo per i 
provvedimenti' governativi 
che sostanzialmente rendono 
graduale e non eliminano ti 
grave fenomeno, tentando di 
agitare la picéola proprietà 
edilizia e nel contempo vor¬ 
rebbe dimostrare che in ge¬ 
nerare i fitti sono in armo¬ 
nìa con 1 redditi (bisogna 
precisare che il calcolo fa¬ 
miliare devé essere compu¬ 
tato sul reddito del capofa¬ 
miglia, e non Sulla somma di 
tutti i membri che di essa 
lavorano, perché ! figli, ad 
esempio, debbono preparare 
la costruzione del loro av¬ 
venire). Non si tratta quindi 
— ha aggiunto il relatore — 
di castigare la proprietà edi¬ 
lizia e l’economia nazionale, 
ma di rendere giustizia ai la¬ 
voratori, ai cittadini che vi¬ 
vono col frutto del loro la¬ 
voro. ' - • " ■' - 1 

Si ■ è così chiesto : che in 
tutte le province italiane le 
Unioni degli ■' inquilini pro¬ 
muovano * Fìnteressamento ■ e 
l’intesa deile amministrazio¬ 
ni comunali, dei sindacati, 
delle cooperative, sulla base 
di una piattaforma * rivendi¬ 
cativa che, individuando i 
difetti più gravi della pro¬ 
posta governativa contenga 
le proposte seguenti: . 

1) Già dalla data del pri¬ 

mo gennaio I960 il fenome¬ 
no della indiscriminata cor¬ 
sa agli aumenti era massic¬ 
cio; pertanto la data del pri¬ 
mo gennaio 1960 alla quale 
le proposte governative ri¬ 
conducono i canoni va al¬ 
meno anticipata al primo 
gennaio 1958; .v . <■ 

2) la proposta non prov¬ 
vede a tutelare gli inquilini 
che stipuleranno il contrat¬ 
to dopo l’entrata in . vigore 
della legge, mentre è noto 
che ■ proprio i contratti più 
recenti sono quelli sui quali 
più grava l’esosità dei lo 
catori; anche per tale con 
tratto il Convegno propone 
la possibilità di ricorrere al 
pretore richiedendo la dimi¬ 
nuzione del canone; 

3) il divieto di aumenti 
per due anni deve essere ac¬ 
compagnato • da una chiara 
indicazione secondo cui la 
locazione risulti vincolata 
per Io stesso periodo; 

4) il divieto di aumenti 
deve essere esteso agli im¬ 
mobili adibiti ad esércizi di 
attività commerciali, : arti¬ 
gianali, professionali o ad 
attività di enti con finalità 
pubbliche, sociali, mutuali¬ 
stiche, cooperative, sindaca¬ 
li ed assistenziali. 
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Rossi e Jemolo contrari — La 
posizione di Basso 


* riti t Vi* V» ’.’l 

t Chi paga i suonatori sta¬ 
bilisce anche quale musica 
debbano suonare»: questo è 
lo slogan lanciato da Erne¬ 
sto Rossi nel dibattito sul 
finanziamento dei partiti po¬ 
litici, iniziatosi ieri a Roma, 
al Ridotto dell’Eliseo. Hanno 
•introdotto la discussione, che 
proseguirà giovedì prossimo 
nella sède del movimento 
« Gaetano Salvemini *: Ar¬ 
turo Carlo Jemolo, il com¬ 
pagno on. Lelio Basso, il de 
Ravaioli, l’avv. Adolfo Bat¬ 
taglia e lo stesso Ernesto 
Rossi. Sono state esposte le 
tesi prò è contro II finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. 
Nella jpnla erano presènti nu¬ 
merose personalità della cul¬ 
tura e della politica: tra di 
esse il compagno on. Fausto 
Gullo. . ~ > 

•' Jemolo si è detto contra¬ 
rio, ricordando che. fra i 
maggiori sostenitori dell’idea 
lanciata al convegno ideolò¬ 
gico della DC a San * Pelle¬ 
grino è l’on. Sceiba. Vorreb¬ 
bero che lo Stato desse i sol¬ 
di — ha detto in sostanza 
Jemolo — per introdurre nói 
partiti Un controllo, il quale 
si risolverebbe in definitiva 
in una limitazione antidemo¬ 
cratica. . ■ . , . 

A favore si è schierato 
Fon. Lelio Basso, il quale 
ha sostenuto • che i partiti 
svòlgono azipne pubblica ,e 
costituzionale, per cui è giu¬ 
sto che abbiano un finanzia¬ 
mento a carico della collel- 


'■i 'V. ;Ì J , - 0 : - > 


Sottoscrizione 


Rettifica . v 
ai preaii v : 


Per un errare tipografico, di 
cui ci scusiamo con i compagni 
delie federazioni interessate, la 
graduatoria ; dei premi per Ja 
sottoscrizione è” stata fori pub¬ 
blicata con alcune inesattezze. 
Nel 2. gruppo, infatti, la pri¬ 
ma classificata è Prato e non 
Piacenza; nel 3. gruppo, la pri¬ 
ma classificata. è Piacenza e 
non Mantova. . ; : - ■ •' - ■ 
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P0IR0T chiama SHCRÌDAN 


2000 tonnellate 






MILANO, 20 

Duemila tonnellate di mate¬ 
rie - grasse per usi industriali 
sono state utilizzate dall'indu¬ 
stria alimentare. .Questa la cla¬ 
morosa scoperta della Guardia 
di Finanza a conclusione di una 
inchiesta • 

La ditta alla quale apparte¬ 
nevano le materie grasse abu¬ 
sivamente • utilizzate nell’irtdti- 
stria alimentare, è la «Comin¬ 
cia », una società per azioni eoo 
sede - a Pavia. Qualche tempo 
fa. il Nucleo della Guardia di 
Finanza di Milano iniziava una 
serie di indagini, in coHabora- 
zione ■ con quello di. Pavia, a 
proposito del misterioso arri¬ 
vo, sul mercati di Milano, di 
una notevole quantità di gras¬ 
si Industriali che venivano ac¬ 


quistati da alcune industrie ali¬ 
mentari ’ e’ immessi nel loro 
prodotti. Le indagini stabiliva¬ 
no che { grassi in questione 
provenivano dalla « Cominda » 
di Pavia Che era autorizzata a 
fabbricare, commerciare, im¬ 
portare ed esportare oli grassi 
e affini. La ditta acquistava le 
materie prime prevalentemen¬ 
te su; mercati esteri * 

Le indagini permettevano di 
stabilire, in sostanza, che ton¬ 
nellate e tonnellate , di acidi 
grassi, grassi animali e grassi 
vegetali concreti erano stati 
destinati ad usi alimentari. I 
denunciati per il grosso traffi¬ 
co sono: Italo Martinelli Nor¬ 
berto Garagnani e Pierre Bar» 
retteau. Di una quarta persona 
non è stato fornito il some. 



e inoltre « terzo grado » a personaggi 
del Cinema e dello Sport. .. ; : 

Dischi premio a tutti 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLI L M 


TELEVISORI !!! Attenzione !!! 
Bevete «e#eIstare, coralliere o 
regalare sa televtoere, acq si¬ 
atetele alla RAD IO VITTORIA, 
petrete vincere an’aatevettnra 
FIAT 540 pagante I pressi pià 
bassi 41 Reraa. Basti pensare a 
(Itele 4’eeeapie che en televl* 
sere « Telefanken • 4n 19 pal¬ 
lici altlme tipo cesta aggi alle 
RADIOVITTOR1A esitante lire 

119.999 mentre en tl pallici 

149.999 e cesi per malte altre 
marche di fama menitele. Pa¬ 
gamenti anche rateali a scella 
del diente, anche sens’antlci- 
pe, senza cambiali In banca e 
senza dafa fissa di scadenza. Ri¬ 
tirate - aggi stesse presse la 
RADIOVITTORIA 11 regola- 
mente del Cencerse, tatti ges¬ 
saste parteciparvi grateltamen- 
te, - nn'estraaiene agni trenta 
Iterai. R learda te: RADIOVIT 
TOBIA, eia Latra di tavola 1* 


(presse piazzale Flaminia) ap¬ 
pare via Alessandria 229, an¬ 
gele via Ne vara (presse 
sale della .Regina). 


Il) LEZIONE COLLEGI L N 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia, Dattilografia - 1000 
mensili. Via Sangeimaro al Vo. 
mero. 29 ♦ NAPOLI_ 


Ti 


OCCASIONI 


L 99 


ARCIAFFARONI TROVERE¬ 
TE agni glerne VIA PALERMO 
U: Mehill . Tappeti • Lam¬ 
padari - Cineserie - Parcella- 
ne . Cristallerie . Brami, ecc. 
VISITATECI NEL VOSI 
INTERESSE !f I ■ 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc, occasione 950- fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Seda 
unica MONTEREI.1XX tt («ala- 
480J7B). 


% 


i ' 


tlvità. Ma — ha soggiunto — - 
è improponibile la tesi de 
enunciata à‘ San Pellegrino, 
la quale implicherebbe dei 
controlli inaccettabili. D’ac- 
cordò 'per 'i 1 flhànziamenti 
pubblici, dunque, ma contro 
l’ingerenza dello Stato nella 
vita dei partiti'. .. i; 

• La tesi favorevole è stata 
sostenuta anche dall’avvoca¬ 
to Adolfo Battaglia, uno dei 
più ' stretti collaboratori di 
La Malfa. Il problema — ha 
detto — è di stabilire come 
tale finanziamento debba es¬ 
sere, fatto; a questo propo- . 
sito ha sostenuto che le idee 
della DC sono inattuali fin¬ 
ché non si riformino le nor¬ 
me sul controllo delle so¬ 
cietà private degli, enti 
pubblici per far sì che da 
essi non provengano finan¬ 
ziamenti occulti ai spartiti 
politici. » Ha però aggiunto ' 
che il finanziamento pubbli¬ 
co non ‘ sarebbe : comunque 
in contrasto con quello pri¬ 
vato eccedente ti naturale fi- . • 
nanziamento a carico degli 
iscritti ai partiti stessi. An¬ 
che il de Ravaioli si è det¬ 
to favorevole, 1 aggiungendo 
strane idee circa l’integra¬ 
zione del Parlamento con 
gruppi di studiosi che si do¬ 
vrebbero dedicare alla ela¬ 
borazione delle questioni di 
strategia politica e che nel 
Parlamento potrebbero ave¬ 
re voto consultivo. ' 1 ’ 

Il prof/ Ernesto Rossi ha 
causticamente polemizzato ,_ 
con i fautori del finanzia¬ 
mento dello Stato ai partiti 
politici. « Dite che i bilanci 
dei partiti dovrebbero essere 
pubblici — ha esclamato — 
dimenticandovi che esistono 

f )iù ricette per cucinare i bi- 
anci che per cuocere le uo¬ 
va >. Rossi ha affermato che 
quanto è stato enunciato al 
convegno di San Pellegrino 
ha un fine antidemocratico, . 
si prefigge di limitare l’ini¬ 
ziativa e la vita del partiti 
politici. Sarebbe insomma 
— ha concluso — una medi¬ 
cina che aggraverebbe il ma- ■ 
le che dichiara di voler cu¬ 
rare. ' ' * '* 
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L'inviato di Ben Bella torna a Rabat per 
incontrarsi con Hailé Selassié 


Wt 


il nuovo governo 

Buffer ministro degli esteri 


V Dal nostro ornato 

ALGERI, 20. 

71 conflitto algero-maroc- 
chino registra oggi la conti¬ 
nuazione degli scontri armati 
insieme a un’intensa attività 
diplomatica che investe pra¬ 
ticamente — oltre all’ONU 
—• tutta l’Africa. Per quanto 
riguarda la situazione mili¬ 
tare la giornata di oggi è 
trascorsa, per la verità, sen¬ 
za novità di particolare ri¬ 
lievo. 1 combattimenti nella 
zona a sud di Colomb-Béchar 
sono proseguiti con alterne 
vicende. Il Quartier genera¬ 
li dell’Esercito popolare al¬ 
gerino ha ordinato la requi¬ 
sizione di tutti gli aerei ci¬ 
vili per accelerare l’afflus¬ 
so dei rinforzi nella zona di 
operazioni. Secondo un’in¬ 
formazione proveniente da 
Colomb- Béchar. un elicotte¬ 
ro dell’Esercito popolare con 
a bordo quattro ufficiali egi¬ 
ziani in visita al fronte sa¬ 
rebbe stato costretto ad at¬ 
terrare dai marocchini. 

Frattanto, a quanto si ap¬ 
prende, il comando marocchi¬ 
no ha ordinato l’oscuramento 
in una ventina di centri 
lungo la frontiera mentre le 
migliori unità dell’esercito di 
Hassan II — forti di 35.000 
uomini . appoggiati da con¬ 
tingenti di ausiliari — si so¬ 
no attestate sulla linea di 
confine. Va inoltre segnala¬ 
to che il comando marocchi¬ 
no è stato costretto oggi ad 
una smentita abbastanza cla¬ 
morosa. Dopo aver accusato 
gli algerini di aver attaccato 
ed eliminato i 38 uomini del¬ 
la guarnigione di Ich, esso 
ha dovuto oggi ammettere 
che il comandante e 25 uo¬ 
mini del presidio di Ich so¬ 
no stati ritrovati. Il coman. 
dante stesso ha detto di aver 
avuto due morti e di non co¬ 
noscere la sorte di altri dieci 
che sono dati per «dispersi». 

Sul piano diplomatico, la 
grande campagna annuncia¬ 
ta ieri dal ministro degli 
Esteri Bouteflika prosegue. 
Hamed Yazid sarà ricevuto 
dal segretario generale del- 
l’ONU V Thant mentre una 
delegazione diretta dal mi¬ 
nistro della Giustizia Smai- 
ne, si è recata.al Cairo dove 
ha esposto il punto di vista 
di Algeri davanti alla Lega 
Araba che oggi ha lanciato 
un nuovo appello alle due 
parti per la sospensione delle 
ostilità. L’organo ufficioso 
egiziano Al Gumuria ha vi¬ 
bratamente denunciato oggi 
l’aggressione marocchina, de¬ 
finendo « tradimento » l'ope¬ 
rato di Rabat contro l’Al¬ 
geria. r- V-•>. .• ' ~~ ! '■ ■ 

In una conferenza stam¬ 
pa Bouteflika ha annun¬ 
ciato oggi che Ben Bella ha 
chiesto una riunione urgente 
di tutti i ministri degli Este. 
ri degli Stati africani per 
esaminare la situazione. Si 
cerca contemporàneamente 
da parte algerina di riallac¬ 
ciare il colloquio con Rabat. 
Bouteflika in serata i torna¬ 
to nella capitale del Maroc¬ 
co, latore di un messaggio 
di Ben Bella per Hailé Se- 
lassiè (che si trova in visita 
a Rabat). L’imperatore di 
Etiopia aveva già offerto al¬ 
le due capitali la propria me¬ 
diazione. 

La richiesta di convoca¬ 
tone dell’organizzazione del¬ 
l’unità africana sarebbe già 
stata accolta favorevolmente 
da numerosi governi . Oggi 
sono giunti ad Algeri i mi - 
istri degli esteri del Ghana 
et dell’Etiopia. ■ 

All’interno del Marocco, 
intanto, un forte movimen¬ 
to di opposizione a Has¬ 
san Il si viene sviluppando. 
Studenti e professionisti ma¬ 
rocchini giunti Ad Algeri da 
Rabat hanno dichiarato che 
dieci ufficiali sono stati fu¬ 
cilati per aver rifiutato di 
spiegare alla truppa le test 
governative sull'aggressione 
all’Algeria. Ma ancora più 
interessante è quanto ci ha 
dichiarato il signor Berrada, 
presidente dell’associazione 
unitaria degli studenti medi 
e universitari del Marocco: 
Vassociazione ha deciso di 
passare, scegliendo la via 
della clandestinità, ad una 
lotta decisa contro il regime 
monarchico e feudale. 

Fino ad ora, all’estero, la 
aggressione marocchina alla 
Algeria ha trovato appoggio 
aperto, totale, incondiziona¬ 
to solo nella Spagna franchi¬ 
sta. Mentre lo stesso De Gfl#l 
le esita a prendere ufficial¬ 
mente posizione e si conten¬ 
ta di fornire un appoggio in¬ 
diretto a Rabat, l’organo fa¬ 
langista ABC preannuncian¬ 
do la pubblicazione di accor¬ 
di che darebbero ragione ad 
Hassan, prevede che la situa¬ 
zione precipiterà verso la 
guerra totdie. 

AlotMvtdvo Curii 


A Cuba in un incidente 


Ferito il capo 
dell’INRA 




L’AVANA, 20. — Il governò cubano ha annunciato oggi 
che 11 compagno Carlos Rafael Rodriguez presidente 
dell’Istituto nazionale della Riforma agraria, è rimasto 
seriamente ferito in un incidente automobilistico. Il 
compagno Rodriguez è uno del più autorevoli dirigenti 
del governo cubano: è affidata in gran parte alla sua com¬ 
petenza la organizzazione dell’economia cubana. Carlos 
Rodriguez ha riportato gravi contusioni e ferite al capo 
Nella foto: Rodriguez (a sinistra) durante la sua recen¬ 
te visita a Mosca • 


In un nuovo discorso 
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e crisi » 


Preoccupate .dichiarazioni sulla 

j ’. r ■. ■• .- z - * 

situazione interna 


< • ' BOSTON, 20 

H presidente Kennedy ha ri¬ 
badito in - un altro discorso, 
ventiquattro ore dopo quello 
pronunciato all'Università del 
Maine, il suo giudizio sulla pos¬ 
sibilità di «nuove crisi» nelle 
^relazioni con l'Unione sovieti¬ 
ca. Kennedy ha dichiarato an¬ 
cora più precisamente di ieri 
che ci si devono attendere «ul¬ 
teriori crisi di minore o mag¬ 
giore portata», a causa dei di¬ 
verri punti di vista americano 
e sovietico. Egli ba tuttavia ag¬ 
giunto che nonostante questo, 
la lotta per la pace deve con¬ 
tinuare. - - - 

Il presidente degli USA ba 
quindi criticato aspramente gli 
oppositori interni al suo pro¬ 
gramma. politico, affermando 
che proprio in questo momen¬ 
to è fornita loro l'opportunità 
di dare prova di spirito co¬ 
struttivo. a favore di questa 
America per le cui sorti essi 
dicono di nutrire tante preoc¬ 
cupazioni. A questo proposito 
il capo dell’esecutivo ba invi¬ 
tato tutti I suoi avversari ad 
approvare la costituzione di un 
fondo di undici miliardi di 
dollari per alleviare la. disoc¬ 
cupazione nel paese, e a restau¬ 
rare integralmente il fondo 
dell’Alleanza per il progresso, 
che avrebbe dovuto aiutare 
l’America latina a sviluppare 
la propria economia in un qua¬ 
dro di riforme politiche e so¬ 
ciali adeguate. i 
Infine Kennedy ha invitato 
il Congresso ad adottare un di¬ 
segno di 'legge che stabilisca 
per tutti i cittadini, à prescin¬ 
dere dalla loro razza e religio¬ 
ne. uguali diritti civili in tutti 
gli stati della confederazione. 

Gli osservatori sottolineano 
la gravità di queste dichiara¬ 
zioni, cercando di vedere die¬ 
tro ogni punto del discorso 
presidenziale, le sue reali mo¬ 
tivazioni politiche: 1) sui rap¬ 
porti «st-ovest Kennedy rile¬ 
va io stento difficoltà insorte 


nella trattativa, cui ba accen¬ 
nato il ministro degli esteri 
Gromiko nelle ultime 48 ore: 
di fronte all’ostinazione ame¬ 
ricana a non voler compiere 
nessun ulteriore passo avanti 
sulla via della distensione e dèi 
disarmo e dinnanzi agli svilup¬ 
pi, al contrario, della trattati¬ 
va in seno alla NATO per dare 
vita alla forza atomica multi¬ 
laterale. l’URSS non poteva che 
rilevare la cattiva volontà dei 
suoi interlocutori. Ora Kenne¬ 
dy ammette che si è giunti a 
un punto critico e prevede ad¬ 
dirittura sviluppi di più acuta 
tensione nei rapporti interna¬ 
zionali. 

2) L’amministrazione Ken¬ 
nedy si trova evidentemente di 
fronte a una serie di difficol¬ 
tà profonde di carattere inter¬ 
no: il presidente ammette che 
la disoccupazione crea un dif¬ 
ficile problema e sottolinea gli 
ostacoli che incontra il 3uo pro¬ 
getto per una legge che instau¬ 
ri la parità di diritti tra bian¬ 
chi e negri. Come sappiamo, 
nell’elaborazione del progetto 
di legge ‘ al Congresso, gli 
emendamenti stanno addirittu¬ 
ra «naturando il progetto pri¬ 
mitivo. Le prospettive eletto¬ 
rali non sono certo estranee al 
tono nuovo di Kennedy sul 
problemi di politica interna. 

3) La crisi dell’Alleanza per 
il progresso e di bitta la poli¬ 
tica statunitense per l’America 
latina è apertamente ammessa, 
per la prima volta, da Kenne¬ 
dy: egli ne sottolinea per ora 
solo l’aspetto - finanziario (i 
mancati investimenti), ma ne 
indica implicitamente anche 
tutta la portata politica: i re¬ 
centi colpi di stato militari im¬ 
pongono una revisione fonda- 
mentale dei procedimenti - di¬ 
plomatici seguiti - fin qui. Si 
apre forse una fase nuova e 
più pericolosa di prima, nelle 
relazioni con Cuba « con altri 
paesi dell'emisfero. 


Dal'nostro corrispondente 

‘ LONDRA. 20 
Sarà ì la nomina di Lord 
Home a primo ministro l’ul¬ 
timo fattore del tracollo con¬ 
servatore? In *ogni'caso è 
un indice'ulteriore di dèca-, 
denza. La modernizzazione 
del paese è il tema sul qua¬ 
le verranno combattute • le 
prossime elezioni, generali: 
appare assai strano anche a 
numerosi conservatori vede¬ 
re imposto al vertice, senza 
l’approvazione della maggio¬ 
ranza, un uomo che sarebbe 
andato bene come capo del 
governo nel 18° secolo. Mac¬ 
millan si è vendicato dei 
suoi critici"e ha dettato la 
sua scelta, calpestando ogni 
principio democratico: la de¬ 
stra è giubilante, ma, il par¬ 
tito si è spaccato in (due. :. 

Oggi Lord Home ha reso 
noto la formazione del ga- 
oinetto. li Si tratta di un 
rimpasto piuttosto che di un 
nuovo governo. I mutamenti 
sono pochi, ma significativa 
è l’assenza dei due « ribel¬ 
li », Macleod, co-presidente 
del partito e presidente del¬ 
la Camera ed Enoch Powell, 
ministro della Sanità, irridu¬ 
cibile sostenitore, di Butler 
e della linea più moderata. 
Anche l’altro presidente del 
partito, lord J?oole, verrà 
probabilmente sostituito per 
avere appoggiato la v candì: 
datura di lord Hailsham. Co¬ 
si il nuovo governo inglese 
appare più o meno lo stesso, 
ma è indebolito per l’asten¬ 
sione di un paio di ministri 
e minato dalla riluttanza 
con cui altri (Butler, Hail¬ 
sham, Maudling). si sono pie¬ 
gati al «colpo di mano» di 
Macmillan, mentre il partito 
in generale è scosso e Insod¬ 
disfatto. v :: c.<: 

r Richard Butler, V l’uomo 
che gli elementi «progressi¬ 
sti» fra i conservatori vole¬ 
vano come Primo ministro, 
è il nuovo ministro degli 
Esteri. Maudling - rimane 
cancelliere dello Scacchiere 
e Lord Hailsham ; ministro 
per la Scienza. '■* Edward 
Heath (che aveva condotto 
le trattative per il Mercato 
comune in qualità di « se¬ 
condo » ■ di : Lord . Home) è 
stato promosso: sarà-il nuo¬ 
vo ministro dell’Industria q 
del Commercio. Un vecchio 
nome è stato recuperato nel¬ 
la persona di Selwyn Lloyd 
a cui è stata data la carica 
di ministro del Sigillo pri¬ 
vato e presidente della Ca¬ 
mera al posto del dissidente 
Maclead. Selwyn Lloyd fu 
l’anno ' scorso vittima del 
rimpasto operato da Macmil¬ 
lan per mettere a tacere gli 
attacchi alla sua linea poli¬ 
tica ' che provenivano da 
parte di acuni suoi colleglli. 
Il dissenso, tuttavia, aumen¬ 
tò e Butler ne fu tacito por¬ 
tavoce ‘ soprattutto nei ri¬ 
guardi- della politica filo-eu¬ 
ropea della Gran Bretagna 
da lui mai condivisa. : . . _ 
Dopo > il fallimento dei ne¬ 
goziati di . Bruxelles, Mac¬ 
millan, credette dì vedere 
nella opposizione di Butler 
un • ostacolo altrettanto de- 
terminante quanto il veto di 
De Gallile e questo spiega il 
corso degli eventi successivi. 
Gli ultimi scandali hanno 
offerto alla fazione anti-Mac- 
millan l’opportunità di sba¬ 
razzarsi di un uomo e di una 
politica che essi ritenevano 
esauriti. Ma l’ex Primo mi¬ 
nistro, pur costretto alle di¬ 
missioni, non ha ceduto ed 
ha sbarrato * la strada a 
-Butler e agli esponenti del 
« rinnovamento » fra le file 
dei conservatori con la scel¬ 
ta di Lord Home. Cosi Lord 
Home si è visto sbalzato in 
sella solo grazie all’appoggio 
della destra del partito/ 

^ Nel riproporre le * tappe 
della sua carriera più recen¬ 
te, v’è chi ricorda oggi il suo 
atteggiamento - pro-Katanga 
nel Congo, il suo rifiuto di 
condannare la politica di se¬ 
gregazione razziale nel Sud- 
Africa e la sua approvazione 
al potere atomico indipen¬ 
dente' della Gran Bretagna. 
Quest’ ultimo — secondo 
Lord Home — è la base di 
ogni politica. estera « ferma 
e dignitosa >, ma tale con-, 
vinzir'ne non gli ha tuttavia 
impedito di farsi, successi¬ 
vamente, fautore della forza 
nucleare multilaterale per 
la NATO lanciata dagli Sta¬ 
ti Uniti, paese dove — così 
si dice — egli conta molti 
amici e.larghe simpatie. 

Uo Veltri 
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urgente t-> ha proseguito To^ 
gliatti —’è quindi di respin: 
gere questo attacco della de¬ 
stra, tenendo conto però an¬ 
che della sua debolezza, che 
deriva dal fatto che questi 
gruppi non hanno una soli¬ 
da base tra le masse .popo¬ 
lari, e tenendo conto ' della 
forza e del prestigio delle or¬ 
ganizzazioni dempcràtichè e 
delle lorq rivendicazioni. Se 
ci si collega.a questa volon¬ 
tà; a questa-forza ed à que¬ 
sto prestigio,-si può agevol¬ 
mente isolate e bàttete la de- 
stra ed avviarsi in avanti. 
Qual è invece — ha insistito 
Togliatti — la posizione del¬ 
la DC? Dopo il 28, aprile, il 
partito di inaggiorànza rela¬ 
tiva, si ù mosso.preoccupato 
solo di superare le proprie 
difficoltà iiuprne, nel tenta¬ 
tivo' di ’eluaère' : la volontà 
rinnovatrice espressa dai ri¬ 
sultati elettorali. 

Si è arrivati così a quel 
programma della Camilluc- 
cia, che rappresentava un 
passo indietro anche rispet¬ 
to al cèntro-sinistra realizza¬ 
to' nel 1962 sulla base delle 
conclusioni del congresso di 
Napoli. C’era in quelle con¬ 
clusioni un momento positi¬ 
vo — la affermazione di vo¬ 
ler lanciare una « sfida al co¬ 
muniSmo >■ affrontando il te¬ 
ma delle riforme sociali : e 
politiche di cui il Paese ave¬ 
va bisogno — é insieme un 
momento negativo — la riaf¬ 
fermazione di una lotta anti¬ 
comunista alla quale anche i 
socialisti avrebbero dovuto 
associarsi. Dopo il 28 aprile 
prevalse ancora e solo il mo¬ 
mento negativo, il tentativo 
disperato da parte della DC 
di mantenére il proprio mo¬ 
nopolio politico garantendosi 
una certa stabilità parlamen¬ 
tare, attribuendo al PSI più 
o meno quel ruolo che venne 
assegnato per molti'anni ai 
socialdemocratici - • dopo - la 
rottura della unità antifasci¬ 
sta uscita .-dalla Resistenza. 
Elemento essenziale di que¬ 
sta politica è l’invito al PSI 
di rompere quella grande 
sfera di unità che ancora 
esiste nel movimento popola, 
re per dare una vita facile 
tranquilla ai governanti de-, 
mocristiarii. ‘ • • 

Tutto ciò del resto è anco¬ 
ra e più che mai manifesto 
nell’ultimo discorso pronun¬ 
ciato dal segretario della DC 
all’assembleà dei deputati de¬ 
mocristiani, in cui c’è solo 
la esaltazione della funzione 
e della posizione anticomuni¬ 
sta della DC ed è accurata¬ 
mente evitato ogni accenno 
ai problemi concreti del pae¬ 
se ; Terrorismo ideologico e 
turpiloquio politico si unisco¬ 
no in questa sfrenata cam¬ 
pagna anticomunista. 

Tre fatti ha portato il se¬ 
gretario della DC nel suo ul¬ 
timo discorso per avvalora¬ 
re la sua posizione anticomu¬ 
nista: * la nostra solidarietà 
con ‘ gli edili di Roma, la 
fermezza con la quale di¬ 
chiariamo . non essere legit¬ 
timo . lo scatenamento della 
forza pubblica contro i la¬ 
voratori: la nostra polemica 
con te Federconsorzi e la no¬ 
stra richiesta di presentazio¬ 
ne dei conti dei 1000 miliar¬ 
di, tanto più giustificata do¬ 
po te recente intervista di Bo- 
nomi con te quale si dichia¬ 
ra che la Federconsorzi e te 
Coltivatori diretti sono state 
utilizzate come strumentò di 
lotta anticomunista. («.Còsa 
significa questo? Ci sono sta¬ 
te sovvenzioni da parte della 
Federconsorzi a favore della 
DC? », si è chiesto Togliat¬ 
ti); infine il modo.^eon. cui 
ci siamo comportati di frón¬ 
te alla sciagura dpi Vajorit 
raccogliendo e portando di 
fronte al Parlamento ed alla 
opinione pubblica la prote¬ 
sta e la voce di quelle popo¬ 
lazioni. f, ., 

. La conclusione cui preten¬ 
de di arrivare il segretario 
della DC, partendo da que¬ 
ste questioni, è che noi non 
saremmo democratici. Ma 
noi — ha insistito Togliatti 
— la lotta per te democrazia 
la conduciamo in Italia, e 
non per motivi tattici, da 
trenta, da quarantanni. Non 
per tattica abbiamo lottato 
contro il fascismo, preso le 
armi contro Jl nazismo e da¬ 
to un cosi importante con¬ 
tributo alla Uostituzione, e, 
infine alte elaborazione di 
una via nuova per lo svilup¬ 
po della democrazia e il. so¬ 
cialismo! . 

I dirigenti d.c, pretendono 
insomma ancora una volta di 
imporre come asse di ogni al¬ 
leanza parlamentare e ' for¬ 
mazione governativa, una 
discriminante anticomunista 
che contraddice la corretta 
interpretazione della nostra 
Carta costituzionale e intro¬ 
duce un elemento di profon¬ 
da degenerazione nella no¬ 
stra vita politica, nel senso 
che ripropone un ritorno al¬ 
te ideologia dì quel centrismo 
e di quei governi di destra 
che avevamo motivo di rite¬ 
nere finiti per. sempre. L’an¬ 
ticomunismo ha un significa¬ 
to ben preciso: esso tende in¬ 
fatti a mantenere stabile il 
dominio delle attuali classi 
dirìgenti, a rendere impossi¬ 
bili un vero spostamento a 
sinistra e misure di riforma 
. economica * e politica; cete 
quindi - un proposito di in¬ 
voluzione conservatrice del 
gruppo dirigente d.c. da coni- 
, battere in modo aperto e da 
far fallire. 

' Passando quindi ad esami¬ 
nare l’atteggiamento dei par¬ 
titi più vicini alla DC, To¬ 
gliatti ha affermato che so¬ 
stanzialmente analoga * 1* 
posizione dei partito soclal- 
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democratico, sia pure * con 
qualche attenuazione oggi b 
con (.qualche accentuazione 
domani», mentreruna valu¬ 
tazione più positiva egli hg 
espresso a proposito dei re- 
pubblicani, i quali hanno de¬ 
nunciato recentemente la de¬ 
stra italiana come la « bor¬ 
ghesia più arretrata del mon¬ 
do capitalistico». Ma ciò che 
manca, ha - proseguito To¬ 
gliatti, nell’azione anche di 
questi partiti,, è uqa qualun¬ 
que indicazióne dìiquaife deve 
essere' il ’ contenuto "di un 
nuovo indirizzo politico di 
rinnovamento, E non basta 
risponderci: centro-sinistra. 

« Di centri sinistra ne cono¬ 
sciamo ; ormai molti, egli ha 
detto. ’ C’è quello ■ delineato 
nella riunione dell’Eliseo del 
1961, il cui programma pote¬ 
va in gran parte raccogliere 
la nostra adesione; poi cono- 
sciamo quello del 1962 più 
arretrato ma nel quale pure 
abbiamo riconosciuto esiste¬ 
re : alcuni. elementi positivi 
(tra cui te nazionalizzazione 
della : energia elettrica); c’è 
poi quello del gennaio del 
1963 che sancì. l’abbandono 
di tutti gli impegni program¬ 
matici assunti dal governo 
Fanfani, e quello infine de¬ 
gli accordi della * Camilluc- 
cia che, nel ' giugno scorso, 
noti poterono essere ratifica¬ 
ti dal C.C. dei PSL Non è 
sufficiente quindi dire centro- 
sinistra. occorre sapere qual 
è l’indirizzo politico che si 
rivendica per battere quella 
borghesia così stupida e rea¬ 
zionaria ; 

Noi diamo — ha proseguito 
Togliatti — una risposta pre¬ 
cisa: proponiamo uno svilup¬ 
po dei nostri ordinamenti de¬ 
mocratici che dia alla-demo¬ 
crazia, nuovi contenuti ,'eco? 
nomici e .sociali,, vogliamo, 
che^si avanzi verso una. de¬ 
mocrazia di tipo nuovo,; che 
apra la strada ad un régimé 
fondato sul lavoro e la giusti¬ 
zia sociale. Ma per ciò è ne-, 
cessarla una svolta nella po¬ 
litica estera, interna ed eco¬ 
nomica. / . * • .V 

l II • problema dell’allarga¬ 
mento della democrazia si 
pone non solo fte noi ma in 
tutta l’Europa capitalistica, 
dalÌTnghilterra dove, si pre¬ 
para una svolta che dovreb¬ 
be portare/al governo i labu¬ 
risti, alla Germania dove an¬ 
che si pone il problema di 
un mutamento della vecchia 
politica di Adenauer, alte 
Francia dove avanza un pro¬ 
cesso di ricostituzióne delle i 
forze democratiche per bat¬ 
tere il regime gollista. C’è j 
insomma in tutta l’Europa 
una ' situazione nuova, con- i 
dizioni più favorevoli in cui 
matura una spinta che. parte 
dalla classe ‘operala, j dalle 
masse lavoratrici e dai ceti 
medi e che impegna a libe¬ 
rare i rispettivi paesi da re¬ 
gimi conservatori e autori- j 
tari- E* questo il compito del¬ 
la classe operaia nei paesi oc¬ 
cidentali a capitalismo svi¬ 
luppato ^indicare una via di 
rinnovamento democratico e 
di avanzata verso il sociali¬ 
smo, aprire, prospettile di 
azione unitaria e gettare' le 
basi per la organizzazione di 
una società nuova. In que¬ 
sto quadro si pone anche in 
modo nuovo il problema del¬ 
la unità del movimento poli¬ 
tico della classe operaia ed 
è stato posto anche In discor¬ 
si preparatori del congresso 
socialista. Il problema di su¬ 
perare la scissione è più che 
mai attuale in Italia. A que¬ 
sto problema che ci auguria¬ 
mo venga discusso nel pros¬ 
simo congresso del PSI, noi 
riteniamo di aver ; dato un 
contributo che non può'esse¬ 
re disconosciuto’da alcuno su 
punti decisivi. - 1 -■> 

Quésti punti cosi sono sta¬ 
ti ènùnciati da Togliatti: 1) 
solidarietà viva ma non iden¬ 
tificazione' nei confronti dei 
regimi fondati sul potere del¬ 
la classe operaia e delle clas¬ 
si lavoratrici; 2) possibilità 
per il movimento operaio 
dell’Europa occidentale, di 
una via di avanzata democra¬ 
tica e pacifica verso il socia¬ 
lismo, in forme quindi di¬ 
verse da quelle seguite in al¬ 
tri paesi; 3) definizione delle 
riforme economiche e poli¬ 
tiche la cui attuazione può 
modificare le strutture dèi 
mondo capitalistico e aprire 
una strada alla avanzata del¬ 
le masse lavoratrici alte dire¬ 
zione dello Stato; 4) una or¬ 
ganizzazione infine del'‘pote¬ 
re della classe operaia allea¬ 
ta ai ceti medi ed alle masse 
lavoratrici, in un nuovo bloc¬ 
co di forze sociali, che con¬ 
senta il pieno rispetto e svi¬ 
luppo delle libertà democra¬ 
tiche e della persona umana. 

Con queste prospettive no: 
ci muoviamo oggi — ha det¬ 
to Togliatti — anche nel 
grande dibattito intemazio¬ 
nale in corso nel movimen¬ 
to operaio, respingendo ogni 
settarismo e dogmatismo che 
voglia legare le prospettive 
della avanzata verso il so¬ 
cialismo nel mondo occiden¬ 
tale a quelle che sono state 
le condizioni del tutto diver¬ 
se verificatesi in altri paesi. 

Passando poi ad esaminane 
le scadenze immediate, una 
delle quali è data dal con¬ 
gresso * del PSI che dovrà 
prendere decisioni anche in 
relazione - alla formazione 
del nuovo governo, Togliat¬ 
ti ha sottolineato te esigen¬ 
za della apertura di un dia¬ 
logo tra movimento operaio e 
socialista e movimento cat¬ 
tolico, dialogo da cui dipen¬ 
dono gran parte delle pro¬ 
spettive di sviluppo econo¬ 
mico e politico del nostro 
Paese. Manteniamo ferma la 
posizione assunta nei con¬ 
fronti del centro-sinistra Mi 


1962 quando riconoscemmo 
quanto di; buoqo .etera nel 
programma governativo, ma 
anche le'sué làcune, e>le sue 
debolezzf. a 

Non partiamo quindi nèl- 
l’esàme di questa possibilità 
da posizioni preconcette. Ma 
teniamo gli occhi aperti, - e 
non riteniamo giusta te po¬ 
sizione di coloro ^che riten¬ 
gono che sia sufficiente l’in¬ 
gresso di una rappresentan¬ 
za socialista al, governo per 
aprire un nuovo corso della 
società nazionale. Ciò è 
smentito dall’esperienza sto¬ 
rica, dalla esperienza di que¬ 
sto dopoguerra in Europa, in 
Francia, in Germania^ in In¬ 
ghilterra, dove la partecipa¬ 
zione al governo di partiti 
a ■. ispirazione socialista non 
ha dato luogo a mutamenti 
degli indirizzi politici in sen¬ 
so socialista. Ciò che decide 
ritpi è .andare al governo ma 
il bagaglio di cose con cui 
ci f si va, le posizioni pro- 
grammaiiche che si riesce a 
portare avanti, la volontà 
politica che si riesce a .im¬ 
primere a tutta una forma¬ 
zione governativa. 

Oggi bisogna battere l’at¬ 
tacco della destra e vanifi¬ 
care insieme il piano con¬ 
servatore del gruppo diri¬ 
gente della D. C. Noi . non 
identifichiamo certo le .due 
cose, ma J denunciamo r il 
loro fondo comune che si 
riassume nella - volontà di 
non andare avanti sulla via 
delle riforme di struttura e 
rifiutiamo il ricatto di chi 
vorrebbe - far scegliere tra 
queste due ipotesj e queste 
due soltanto, ricatto che, 
quando parte dai dirigenti 
attuali della DC copre una 
reale intenzione conservatri¬ 
ce. Battere l’attacco delle de¬ 
stre, e: vanificare* insieme il 
planò conservatore del grup¬ 
po dirìgente de è possibile 
perché nel paese ne esistono 
le condizioni, : nei risultati 
delle ' elezioni : del 28 aprile, 
nel vasto movimento di mal¬ 
contento delle masse popo¬ 
lari. • , - . 

Ed è su questa volontà- di 
cambiamento che bisogna 
poggiare per andare avanti, 
e imprimere un forte conte¬ 
nuto . ed orientamento pro¬ 
grammatico .per ciò che ri¬ 
guarda la situazione interna-; 
zionale e là situazione inter¬ 
na. Non basta accontentarsi 
di una formuletta per dare 
te benedizione al Patto atlan¬ 
tico e lasciare che continui 
te vecchia politica estera 
conservatrice di guèrra fred¬ 
da. E’ necessario preparare, 
attraverso proposte precise e 
una politica di disimpegno, 
soluzioni nuove, al problema 
della convivenza intemazio¬ 
nale sulla ^base della pacifica 
coesistenza. Per quello che 
riguarda la situazione intèr¬ 
na* e la politica sociale, ci 
sonò . riforme che non pos¬ 
sono attendere: il problema 
della riforma agraria, della 
eliminazione della mezza-, 
dria, te questione dell’emi¬ 
grazione, lo accrescimento 
della forza contrattuale. del 
sindacato respingendo ogni 
tentativo di contenimento 
dei salari, la questione della 
casa e della scuote, te isti¬ 
tuzione delle ‘ regioni, * una 
lotta effettiva contro te cor¬ 
ruzione, l’attuazione infine 
di unq politica dL piano at¬ 
traverso una estensione del 
settore pubblico nella eco¬ 
nomia. •. 

' ' Tutto questo deve prende¬ 
re consistenza attraverso un 
movimento delle ' masse è 
della opinione pubblica, una 
mobilitazione di tutte le 
energie della classe operaia 
e dei lavoratori e del ceto 
medio. Questa mobilitazione 
non può essere ottenuta che 
su una base unitaria e un 
coordinamento di program¬ 
mi che consenta la forma¬ 
zione effettiva, anche 6e non 
ancora sul terreno parla¬ 
mentare ma nella realtà del 
paese, di nuove maggioran¬ 
ze capaci di strappare le mi¬ 
sure di cui il paese ha bi¬ 
sogno. • \ ■ 

Ecco i problemi che stanno 
di fronte a noi. Alla DC, che 
pare rinunciare ' alla sfida 
contro di noi per chiudersi 
nel vecchio ■ anticomunismo 
di marca centrista, lanciamo 
noi una sfida: la sfidiamo ad 
attuare quelle misure demo¬ 
cratiche di trasformazione e 
rinnovamento delle strutture 
economiche di cui • abbiamo 
bisogno, a porsi sulla via 
della estensione di lutti gli 
istituti democratici. Agli al¬ 
tri partiti del centro sinistra 
lanciamo non una sfida, ma 
un invito a rendersi conto 
di:queste necessità, a dare 
una collaborazione all’elabo¬ 
razione di un programma di 
rinnovamento, ad impegnare 
finalmente le loro forze per 
muoversi in . questa dire¬ 
zione. . . 

•- E’ in questa luce — ha 
concluso Togliatti — che noi 
esaminiamo oggi ì problemi 
della organizzazione del no¬ 
stro partito. Noi valutiamo 
la situazione con un ponde¬ 
rato ottimismo perché vedia¬ 
mo che le mete che ci siamo 
posti possono essere raggiun¬ 
te. Si apre quindi al nostro 
partito non te consueta cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento, ma una campa¬ 
gna che deve partire da que¬ 
sta consapevolezza. Si tratta 
di ricavare le conseguenze 
della vittoria del 28 aprile. 
Dobbiamo accompagnare te 
campagna di tesseramento e 
reclutamento ad un dibattito 
su tutti questi problemi, ai 
quali chiamare i compagni, 
i simpatizzanti, i. compagni 
socialisti, gli esponenti del 
mpndo cattolico, perché te 
campagna di tesseramento al 
Partito comunista Italiano 
diventi un fatto popolare e 


nazionale, al quale voi tutti 
compagni./ siete chiamati a 
dare te vostra cóllabora- 
zióhe. v'--. ' ■[ i t **:* •= 

* pa manifestazione*era sta¬ 
ta aperta "dal compagno Bu- 
falini, membro della Dire¬ 
zione del partito e segretario 
della Federazione di Roma, 
il quale dopo aver sottoli- 
neatq i. successi conseguiti 
dal partito a Rotea'e nel Ite- 
zio, aveva,indicato 1 proble- 
mi^peai ,pongono di; fronte 
al movimento operàio romà¬ 
no. Tipico esempio di questi 
problemi è la lotta degli edi¬ 
li, > che pone rivendicazioni 
immediate e di struttura,’di 
tenore di vita e dì riorganiz¬ 
zazione dei servizi e della 
vita .della : città. 

Con - un,, lungo applauso 
l’assemblea ha espresso te 
propria solidarietà con gli 
edili arrestati* per i- quali 
una sottoscrizione ■ era ■ in 
corso in sala. Ha quindi pre¬ 
so te parola il compagno 
Renzo Trivelli, il quale ha 
illustrato la portata della 
carhpagna per la stampa co¬ 
munista che si è articolata 
attraverso ben 448 manife¬ 
stazioni e 14 feste di zona, 
un aumento della diffusione 
delTUnifò, di Rinàscita, , di 
Vie Nuove, e un buon risul¬ 
tato nella sottoscrizione. In¬ 
fine il compagno Trivelli ha 
reso noti i risultati della ga¬ 
ra di emulazione tra le se¬ 
zioni, ed ha citato i casi di 
alcune sezioni, (tra cui An¬ 
zio, S. Polo dei Cavalieri, 
Aurelia) che hanno già rag¬ 
giunto alte percentuali nel 
tesseramento per il 1964. 


Diga 


fermato anche il Consìglio 
superiore dei Lavori Pubbli¬ 
ci, il bacino rimarrà così co- 
m’è. Rimarrà la diga, rimar¬ 
rà il lago con dentro l’acqua, 
te terra e la roccia e, sopra, 
te nuova frana che minaccia 
di crollare dal monte Toc. 

■ Nei giorni scorsi sembrava 
che l’Enel-Sade volesse ad¬ 
dirittura. ripristinare il ba¬ 
cino, fin dove era possibile, 
per alimentare te sua centra¬ 
le di Soverzene. Non perché 
scarseggi l’energia; ma per¬ 
ché un dirigente industriale 
non comprende per - quale 
motivo quest’acqua non do¬ 
vrebbe . èssere utilizzata, vi¬ 
sto che c’è- 1 ' - * v-- *■■■ ?v 
• Adesso non si parte più di 
sfruttamento del bacino. Han 
capito che la sfida era trop¬ 
po grossa. Però Ta diga re¬ 
sterà almeno per sostenere 
tutto quello che si trova nel 
lago, dicono gli esperti del 
ministèro dei Lavori Pubbli¬ 
ci. Ma continuerà a resiste¬ 
re? L’ingegner Miozzi paven¬ 
ta il peggio. - • 

' « Se — egli ha scritto —• 
Dio non voglia, la diga do¬ 
vesse scoppiare, si avrebbe 
il più spaventoso disastro 
che te storia possa ricordare. 
Tutta la congerie contenuta 
dalla diga precipiterebbe a 
valle; te più liquida prose¬ 
guirebbe nel letto del Piave 
verso valle, ma. la parte so¬ 
lida, rocciosa e detritica, for¬ 
merebbe argine e ostruireb¬ 
be te vallata; il Piave, nel 
suo inconsapevole rispetto 
del compito assegnatogli, se¬ 
guiterebbe ad apportare ac¬ 
qua da monte e sommerge¬ 
rebbe Terine, Ospitale, Bas¬ 
so. : Rucorvo. Rivalco. Mac¬ 
chietto, Perarolo; poi te mas¬ 
sa arginale, una volta rag¬ 
giunta dalle acque del ciglio 
e poi tracimata, rovinerebbe 
di colpo, come tutti gli argi¬ 
ni fluviali, quando siano tra¬ 
cimati, ed allora tutto il la¬ 
go formatosi per te lunghez¬ 
za ~ di dodici chilometri - sul 
letto del Piave, si precipite¬ 
rebbe a valle • distruggendo 
tutti gli abitati lungo le spon¬ 
de del Piave, da Longarone 
fino alla foce. Come evitare 
tanta sciagura? ». 

Il < grande costruttore dà 
anche delle indicazioni. Bi¬ 
sogna, dice, abbattere par¬ 
zialmente la diga (« capitoz¬ 
zare grado a grado il ciglio 
della diga ») per fare preci¬ 
pitare a valle gli strati su¬ 
periori del materiale franoso. 
Per evitare pericoli agli uo¬ 
mini. quest’operazione po¬ 
trebbe essere fatta con il ti¬ 
ro dei cannoni. Poi. sempre 
poco ’ alla volta, l’abbassa¬ 
mento della diga dovrebbe 
essere esteso « fino a raggiun¬ 
gere quello spessore di base 
che offra sicurezza per il con¬ 
tenimento della materia a 
monte». ■ -s-.v- 

L’mgegnere Eugenio Mioz¬ 
zi, che nel giorni scorsi, vi¬ 
sitando Longarone, ha tre-i 
mato per 1*« inconsapevole 
indifferenza-» con cui mi¬ 
gliaia di persone sono state 
lasciate circolare sotto Io 
sbarramento, ha così « firma¬ 


to.» il suo scritto:^*Ed ora, 
prima di chiudere» debbo da¬ 
re.'ragione di questo mio in¬ 
tervento,; ché «'taluni potrà 
sembrare una esibizione va¬ 
nitósa di dottrina; ma alte 
mia tarda età non ho ambi¬ 
zioni. Però sento il dovere 
di vecchio funzionario di of« ' 
fri re, in questa sventura, 
quello che ■ l’esperienza mi 
Suggerisce; i politi, i cui nomi 
ricorrono nei.» resoconti dei 
.giornali ,e chè hanno tutti 
resistito, del Male, di Ponte 
nelle Alpi, di Belluno, lì ho 
costruiti io, nel 1919-20, ap¬ 
pena rientrato ijr servizio nel 
Genio Civile, dopo te paren¬ 
tesi della guerra;#, nel 1928 
sono stato il primo ingegnere 
Capo dell’Aziehda stradale 
alla sua istituzione; e queste ' 
mie attività, e conoscenze del 
luoghi, dei terreni, delle cir¬ 
costanze, mi hanno fatto pre¬ 
sumere di avere titolo per in¬ 
tervenire ed esporre i miei . 
suggerimenti, al solo scopo di . 
evitare nuovi e più tremendi 
, lutti ». V- ■ . i ' : 

‘ c Dovete avere fiducia, so¬ 
prattutto in voi stessi ». Cosi 
ha detto oggi il compagno . 
on. Giancarlo Pajetta alle 
popolazioni di Longarone, di 
Castellavazza. di Codissago, 
di Dogna e di Provagna. E’ 
stata una lunga visita, un in- > 
contro che ha commosso. Do¬ 
po aver deposto una corona 
di fiori, a nome del PCI nel 
cimitero di Fortogna (dove 
ancora le escavatrici prepaj 
rano lunghe fossé nei campi 
ai piedi della montagna) 
Giancarlo : Pajetta ha rag¬ 
giunto Longarone. Lo ac¬ 
compagnavano il segretario 
della Federazione del PCI 
di Belluno, Olivotto, l’on. 
Bettiól, altri parlamentari # 
amministratori. - ; 

In municipio il vice-sin* 
daco, il compagno socialista 
A r d u ini, h a abbracciato 
Pajetta. : « Qui non ci ' sono 
paròle da dire —gli ha det- , 
to — hai visto cosa è sucees- 
so? Noi cerchiamo di andare . 
avanti; ma abbiamo tanto 
bisogno delFaiuto vostro ». 
Arduini ha spiegato quali 
sono i problemi e le preoc¬ 
cupazioni ' dei superstiti; ha 
aggiunto che Longarone de¬ 
ve risorgere come polmone ■ 
di tutta te valle, come con¬ 
sorzio di sette comuni vicini, 
come centro di-quattro val¬ 
late che qui , confluiscono. 
Per risorgere ci vogliono, 
però, mezzi : e garanzie. C’è 
il, problema degli emigrati, 
che sono disposti a rimanere ' 
purché si dia loro una pro¬ 
spettiva di sicuro lavoro. Ma 
c’è, soprattutto, il problema 
della sicurezza. L’assemblea 
dei'capi famiglia ha chiesto , 
nei giorni scorsi non soltan¬ 
to la distruzione della diga, 
del Vajont; bensì anche la 
soluzione di tutte le gravi 
questioni che tengono in ap¬ 
prensione le popolazioni dei 
centri vicini, come sta acca¬ 
dendo a Vallesella. 

. « Tutti; rassicurano - — ha 
soggiunto Arduini — però a 
Vallesella le case, si spacca¬ 
no, come si spaccavano sul 
monte Toc Se nel Polesiné 
si poteva anche far credere - 
che c’era di mezzo la fatali¬ 
tà, qui la gente non vuol 
neppure sentire pronunciare 
questa parola. Qui ci sono 
i responsabili, e noi chiedia¬ 
mo che vengano puniti ». »-*-■■; 

Pajetta ha ringraziato per 
la fiducia riposta nel Partito 
comunista. Ha detto che il 
Parlamento dovrà compiere 
una inchiesta, e che il grup- 
po comunista si batterà per 
ottenere l’apposita legge. Ma 
innanzitutto ha ~ ricordato 
che la forza maggiore per 
la rinascita di Longarone sta 
nelle sue genti. 

' Dopo 1’incontro in munici¬ 
pio il compagno Pajetta ha 
raggiunto Castellavazzo e - 
Codissago. Sindaco (il de¬ 
mocristiano dott. Rino Zol- 
dan) < e popolazione l’hanno 
voluto : * accompagnare : aul 
luoghi travolti dalla valan¬ 
ga d’acqua. Anche questi so¬ 
no paesi d’emigranti. Ne so¬ 
no tornati centinaia, perfino 
dall’Africa e dall’ America, 
non appena sentita la noti¬ 
zia della catastrofe. Hanno. 
ripetuto che te maggior par¬ 
te non vogliono più prende¬ 
re la valigia per andarsene 
all’estero. .Vogliono rimane- . 
re, sicuri però di poter la¬ 
vorare. ' ■ • ;v ■ 

■ « Dobbiamo restare uniti 
— ha ripetuto più volte n 
sindaco — per poter rico¬ 
struire ciò che è andato per¬ 
duto. ^ La ringraziamo, ono¬ 
revole. e la preghiamo di es¬ 
sere al nostro fianco. Noi ab¬ 
biamo bisogno più di tutti ». 

La visita è terminata, a 
sera inoltrata, nelle strade 
dei villaggi, ancora semi-lao- 
lati, di Dogna e Provagna 
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DiaaZIONB BKDAZIONB SO 
AMMINISTBAZIOHZ: Roma, 
Via del Taurini, U - Telefo¬ 
ni centralino: 4M0351 «990352 
«9903» 4990399 4991291 «991292 
4991293 4991394 4991299. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento sai c/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 23.000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15.190, semestrale 7.900. 
trimestrale 4.100 _ 0 numeri 
annuo 13.000. semestrale 6.750, 
trimestrale 3.500 . 5 numeri 
' (senza il lunedi e senza la 
. domenica) annuo 10.850. seme, 
strale 5.000, trimestrale 2900 - 
(Estero); 7 numeri annuo 
29.590, semestrale 13.100 . (6 
numeri): annuo 22.000, seme¬ 
strale 11.290. - RINASCITA 
. (Italia) annuo 4.900, semestra¬ 
le 2.400 . (Tate ro) ann uo 8.900. 
se m e s trale 4.900 _ VIE NUOVE 


(Italia) annuo 5000, orma 
strale 2.00® . (Estero) an¬ 
nuo 9-000, se mest rale 4.808 » 
L'UNITA’ 4- VIE NUOVE + 
■IHASCITA (Italia): 7 nume, 
ri annuo 23.000. 6 numeri an¬ 
nuo 21908 - (Erteso): 7 m»- , 
meri annuo 41.500, 8 nùmeri 
annuo 38.808 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva SPI. ‘ 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla- • 
mento 9. e sue succursali in . 
Italia - Telefoni: «385(1. «2. 43, 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine. • 
ma I*. 200: Domenicale L. 250; 
Cronaca L 290; Necrologia : 
Partecipazione L. 150 + 100; 
Domenicale L. 150 + 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L. 900; 

_Legali L. 390 ’ 
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' ‘ MILANO, 20. • 

Soltlkoff ha vinto il G. P. del Jockey Club, netta¬ 
mente, con sicurezza, come del resto era nelle previsioni. 
La stida lanciata dal francese, - vincitore dell’Arco di 
Trionfo edizione 1962, ai cavalli italiani si è risolta in 
modo sfavorevole per i nostri colori. • v 

L’importato Veronese ha fatto tutto quello che ha 
potuto, ma è stato costretto ad abbassare bandiera di 
fronte alla superiore potenza di Soltlkoff. Una sconfitta 
onorevole, comunque, e mantenuta entro giusti limiti. 

Veronese, infatti, ha lottato da par suo per tutta la 
_ gara, riuscendo a tener testa 

" ’ al più quotato avversario fin 

_ # sulla dirittura d’arrivo e dan- 

Tennis do anche per un attimo l’im* 

^ pressione di poter vincere. E* 

-;- crollato al momento cruciale, 

provato dalla fatica, dopo aver 
m mg controllato l’avversario per tut¬ 
ta la ja jt tu la corsa. Bisogna però dire 

| filligf j che nel difficile compitp Ve- 1 

Fm ronese è stato aiutato dal com- 1 
pagno di colori Bourbon, che 
■i • ' m ha condotto per quasi duemila 

L MJMMJfcajif #V metri, cedendo poi di schianto 
| f yflylll all’ingresso della dirittura fl- 

Dopo la rituale sfilata, i ca¬ 
valli prendono il canter ed 1 
più ammirati sono Soltlkoff e 
Veronese. Dopo un segnale an¬ 
nullato per le difese di Clivio. 
al via valido Bourbon si stacca 
al comando seguito dal com¬ 
pagno di colori Veronese che 
precede • di un paio di lun¬ 
ghezze il francese. Clivio e gli 
altri tutti abbastanza vicini 
All’inizio della curva Bourbon 
aumenta il ritmo, sempre tal¬ 
lonato da Veronese controllato 
da Soltlkoff Le posizioni non 
cambiano sino all'ingresso del¬ 
la dirittura di arrivo, ove. Bour¬ 
bon crolla lasciando via libera 
,. • a Veronese che sj distende lun- 

-j 8° lo steccato impegnato da 

: 4: Soltikoff e Tavernier in buona 

JL' pài progressione. 

'"'k. # VKLAlle prime tribune Soltikoff, 

: " j scosso dal suo fantino, si « be- 

4Ì|jy. ■ | ve»* in poche folate il provato 

jl Veronese, per avviarsi netto 

W jifc • m vincitore ai traguardo. Vero- 

f. nese contiene Tavernier. finito 

. ' molto bene, occupando 11 me- 

^ ritato posto d’onore. 

' % GRAN PR DEL JOCKEY 

\ CLUB (L. 25.000.000. m. 2.400); 

■ V* G Soltikoff (M. Depalmas) 

. , -.****:. .>q|.. Mme C Del Duca; 2) Verone- 

- se. 3) Tavernier. 4) Villequenn 
fitti ; : tMMMOp»:: N.P.: Bourbon. Detaille. Clivio 

v ' | Lunghezze^: 3. 1. 3/4. Tot : 22. 

jfr Le altre corse sono state 

~ ^ Vinte da Calamide. Equatorial. 

: | Cardif. Primula III. Gavy. Do- 

brosti. Martissa. 
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SORRENTO. 20 

Grazie alla vittoria di Pie* 
transeli sn Berthes nell’ulti¬ 
ma partita. l’Italia si è ag¬ 
giudicata per 5 a 4 rincon¬ 
tro tennistico sulla Francia. 

I - risultati odierni sono 
stati I seguenti: Pier Jauffet 
batte Maioli 6-3. 7-5, 1-6, 6-3. 
Francois Jouffret batte Mer¬ 
lo 3-6, 6-2, 6-0. 2-6, 2-2. Pie- 
trangell batte Bartbes 7-5, 
6 - 2 , 2 - 6 , 6 - 2 . 

L’impresa non è stata però 
cosi facile come si credeva 
alia vigilia e cosi come ave¬ 
va lasciato Intendere il com¬ 
pleto - successo - dei tennisti 
azzurri negli incontri di 
doppio disputati ieri e ebe 
avevano portato la rappre¬ 
sentativa italiana in vantag¬ 
gio di 4 a 2. E’ accadalo che 
nella giornata conclusiva nei 
primi due singolari sia Maio- 
li che Merlo si sono lasciati 
sopraffare dai rispettivi av¬ 
versari. Sicché l'ultimo in¬ 
contro di singolare ebe vede¬ 
va di fronte Nicola Pietran- 
geli ed il transalpino Bar- 
thes assumeva un valore de¬ 
cisivo ai fini del risaltato 
finale. Nicola - Pietrangeii, 
confermando di attraversare 
nn favorevole periodo di for¬ 
ma, ba nettamente superato 
lawersarlo U quale i riusci¬ 
to soltanto a vincere all'ot- 
«avo gioco la tersa frazione. 

II singolare tra Maioli e 
Pierre Lanffret ba aperto le 
«stilila delia giornata. L’Ita¬ 
liano ha lottato con vigoria 
nella prima frazione ma è ap¬ 
parso piuttosto stanco tanfo 
e vero ebe è rimasto prete 
ribilmente a fondo campo, 
contro un giocatore fisicamen¬ 
te ben dotato, e brillante nei 
recaper!. La - partita è du¬ 
rata circa due ore. Merio ha 
invece resistito tre ore a 
Francois lanffret il quale ha 
avuto la meglio sui tennista 
.azzurro fn virtù di una ec¬ 
cellente preparazione, la più 
spietata qualità del giovani 
tennisti francesi. 

' Pietrangeii che ha vinto in 
quattro set ha invece impie¬ 
gato Ine ore e cinque mi¬ 
nuti per battere Bartbes. 
Contrastato il primo set vin¬ 
to al 12. gioco dall'Italiano 
Che sullo slancio si aggiudi¬ 
cava anche quello successi¬ 
vo lasciando soltanto due 
giochi aU’avversarlo. - Quan¬ 
do sembrava che Pietrangeii 
fosse awia f o verso un fa¬ 
cile successo in soli tre set, 
è venuta la riscossa del fran¬ 
cese ebe si ‘ aggiudicava la 
terza frazione. Al rientro 
dal riposo. Pietrangeii ba Im¬ 
posto i diritti di una classe 
tape fiore aggiudicandosi !a 
quarta frazione e assegnando 
cosi la vitloria all’Kalia il 
terzo matcbbatl dell'oliavo 
gioco. 

N«Ua foto in alto; PIE- 
TRAHGELI 


A Delvin 
il Pr. Roma 
Vecchia 

Nel premio Roma Vecchia, 
prova tradizionale sui duemila 
metri, Mider ha dato ieri una 
nuova delusione ai suoi, non 
pochi sostenitori romani facen¬ 
dosi battere con grande faci¬ 
lità dall’anziano Delvin, che 
aveva sulla groppa parecchi 
chili di più. Solo quattro ca¬ 
valli alla partenza, uno per 
ogni moneta disponibile. 

All’alzarsi dei nastri, è an¬ 
dato in testa Teodolindo, che 
ha condotto per qualche cen¬ 
tinaio di metri a buona an¬ 
datura. In dirittura. Otello 
Fancera portava all'attacco 
Mider ■ allo steccato, ■ mentre 
Vittorio Rosa si limitava a te¬ 
nere Delvin alla sella del suo 
avversario, - senza impegnarlo 
al massimo. Alle prime tri¬ 
bune. rotti gli indugi. Delvin 
passava facilmente per vin¬ 
cere di due lunghezze abbon¬ 
danti nell’ottimo temoo di 2’2” 
e 1/5. Ben distaccati Praja- 
pati e Teodolindo. classificatisi 
nell’ordine. 

Le principali prove di con¬ 
torno. il premio Campo Mar¬ 
zio e il premio Ripa, sono state 
vinte da Reis e Ànpar. 

Ecco i risultati. Prima cor¬ 
sa: Pollard. Caboto, 15 (66); 
seconda corsa: Fogazzaro. Del¬ 
la Dolce. 16. 12. 14 (24); terza 
corsa; Fleur de Bawani. Va- 
nina. 35. 18, 18 (54); quarta 
corsa: Aster Princes. Quartz, 
Mucci. 36. 15. 19. 22 (58); quin¬ 
ta corsa: Delvin. Mider 23. 

10. 10 (30): sesta corsa: Reis. 
Alfeo. 50. 29. rt <76) : settima 
corsa: Anpar. Brulant Aemen. 
41, 22. 13. 17 (121): citava cor¬ 
sa: 31, 13. 14. 14 (46). 

Sagli altri 

ippodraari 

: A NAPOLI: Premio Capodi¬ 
monte (L. 4.200.000, m. 2100): 
1) Alari (O. Orlandi) scuderìa 
Attilio, al km l^-fi: 2) Migret. 
3) Mombasa. 4) Golgonda. N.P : 
Gold, Avana. Antonia Massi- 
mino. Irvine. Tot 16. 11. 13. 13 
(46). Le altre corse sono state 
vinte da Jersey, Speme. ' Dio¬ 
cleziano. Agello. Bunasca. Me- 
tella. Gulova. 

A FIRENZE; Premio d'Au- 
tunno <L. 4.000.000. m 1660): 
1) Hurst - Hanover fG. Baldi' 
scuderia S. Filippo al •' km. 
FUTI:* 2) Brogue Hanover ■ 3i 
Fury Hanover. 4) Elise Hano¬ 
ver. N.PJ; Behave. Guiglia. Tot 
32. 21. 36 (74) Le altre-corse 
sono state vinte da Ròuchesina. 
Uccellone. Parker, Ardito. Ma¬ 
rino. Djerid. Kant 

- - • • • » 

'A BOLOGNA: Premio Arco- 
veggio (L. 1.100.000, m. 1700): 

1) Navazzo (W .Gasoli) conte 
P. Orsi Mangelli. al km. l'24"5: 

2) Leprotto. 3) Cannonata. 4) 
Sinforiano. N.P.; Leoniero, Tot. 

11, li, 24 (34). 
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———-- Con l’inizio della Coppa Au- 

I ! tunno per juniores e seniores 

• ' - ha ufficialmente preso 11 via 

ì o zi T~ la nuova stagione calcistica 

O 1/ UISP. E si è trattato di un 

* *i inizio abbastanza promettente, 

— fervido di ottime premesse. 

-4-1 q 1^ Sin dalla prima giornata l’in- 

. v j | |cl-) j l I teresse non è infatti assolu¬ 

tamente mancato, e le compa- 
_ __ ’ "— _ __ _ gin! hanno chiaramente fatto 

intèndere l’intenzione di darsi 
. • ,vt.-' lealmente battaglia sul piano 

"La'DynamO Mosca sportivo, rinunciando a farsi 

largo con altri mezzi. - 

ramninnP Hiall'lJRSS Con 1,inizi o sono anche sca- 

campione aen ukoo turite le nuove prime attric i f 

La Dynamo di Mosda. bat- fra i dilettanti l’Olimpia e fra 
tendo ieri il Club dell'Eser- gli juniores il CasiUna. La 
cito di Rostov per 3-2 ha prima ha surclassato sotto una 
vinto il campionato di cal- valanga di gol il pur valido 
ciò sovietico di serie A undici del Centocelle. ed ha 
avendo totalizzato 45 punti, soprattutto impressionato per 
Al secondo posto si è plaz- la facilità con cui ha imposto 
zata lo Spartak di Mosca il proprio goco. Vero è che 
con p. 42. 11 Centocelle non ha costituito 

•. ' : un severo banco di prova, ma 

. ’. • ■ ; • . ‘ l'ampia segnatura resta co- 

I minimi olimpici J, l ?ZSo d £ 

• ! V»an/-i4+ÌÉari ' n o° mancherà di mettersi ul- 

per I canomeri teriormente in mostra. 

L’Ufficio di Presidenza D alle altre gare è scaturita 
.della f Federcanottaggio • ha la netta vittoria dell’Alberone 
esaminato il programma di sullo Sparta. Con questo sue- : 
massima - da svolgere nella cesso l’undici di Ceciarelli ha 
prossima stagione remiera. tenutola ribadire ■ di essere 
Sono stati compilati gli elen- chiaramente intenzionnto a im- • 
cih del P.O. 64 per il canot- porsi come la compagine da 
faggio e la canoa e sono state battere della stagione. Ma an- 
fissate le tabelle per i tempi che per l’Alberone vale il di¬ 
mìnimi per i due sport: scorso fatto per l’Olimpia. Bi- 
4 con. 6’40": 2 senza, 7’07”; sogna vedere altre impegna- 
singolo, 7*20”: due con. 7’37”; tive prove prima di esprimere 
4 senza, 6*32”; doppio, 6’45”; un giudizio definitivo. Nell’ul- 


* , , 1 * .*'i 

“ La Dynamo Mosca 
campione dell'URSS 

La Dynamo di MosCa. bat¬ 
tendo ieri il Club deil'Eser- 


znta io Spartak di 
con p. 42. 


I minimi olimpici 
per i canottieri 
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massima - da svolgere - nella 
prossima stagione remiera. 
Sono stati compilati gli elen- 
cih dei P.O. 64 per il canot-- 


4 con. 6’40": 2 senza, 7’07"; sogna vedere altre impegna- 
singolo, 7’20’*: due con. 7’37”; tive prove prima di esprimere 
4 senza, 6’32’V doppio. 6'45”; un giudizio definitivo. Nell’ul- 
otto. 6’02”: Kaiak singolo tima gara, infine, nulla di fat- 
metri 500. 1*57”; metri 1.000. to fra Pianini e Taurus, due 
4’06": Kaiak doppio metri 500 compagini' ancora alla ricerca 
1*45”; metri T.000. 3'40’’: ca- di un gioco e di una'espres¬ 


si pugili azzurri \ 
: tornano ;da Tokio 


JULIUS-MULLER vincitore a passo di corsa della Borni- 
Castelgandolfo 

Precedendo Dolerne e Poli 


la Roma-Castelgandolfo 


Nella Milano-Bologna 

Lorenzi vince 


per 


BOLOGNA, 20. 

Lorenzo Lorenzi deli:. -Giglio - di Reggio 
: . Emilia ha vinto per distacco la 17* Milano- 
Bologna. Il 21enne atleta di Sassuolo dopo una 

- gara disputata costantemente all’avanguardia, 
ha staccato sul f.nale i compagni di fuga 
Mischi Ogliari ed Amici, resistendo brillan¬ 
temente al ritorno degli inseguitori fino allo 
striscione finale, dove è riuscito a mantenere 
l'esiguo vantagg o di trenta secondi col quale 
ha conquistato la ottava vittoria stagionale. 

La periferia d. Milano è avvolta in un fit¬ 
tissimo strato di nebbia allorquando per 1 
52 partenti si abbassa la bandierina dello 
- starter *. Il primo scossone alla corsa lo 
provoca Mischi. Il piccolo monzese s'invola 
dopo Melegnano. vince .1 T.V. di Lodi pre- 

- cedendo il gruppo di 45 secondi, poi desiste 

e si lascia riprendere. * 

La stasi è breve perchè a » Piacenza si 
fanno avanti in quattro. Sono: Belletti, A- 
mici. Modesti e Mischi. Al controllo di Fi¬ 
denza il quartetto precede di 45" Chiodi e 
di un minuto il gruppo. Raggiunto Chiodi 
da! gruppo si sganciano Stefanetti e Palaz¬ 
zina che a Parma trans tano a l'25" dai bat¬ 
tistrada. mentre il gruppo è staccato di l’40". 
• A Reggio sul : quartetto che comanda la 
’ gara, si portano Lorenzi. TampierL e Ste- 
‘ faneli; successivamantp imitati da Zuccofti 

* Parmoli, Ogliari. Chiodi e Armani. Dodici 
uomin sono pertanto al comando con circa 

: l d: vantagg.o sul gruppo compatto 

In prossimità dì Vignola <20 chilometri 
; dall'arrivo) dai battistrada si sganciano Ar- 

• mani, Ogliari. Mischi e Lorenzi, mentre il 
gruppo piomba sugli altri fuggitivi. Il finale 
è drammatico- allunga Ogliari ma è subito 
bloccato, idem fa Amici, poi ritenta Lorenzi 

< che in bello stile fa il vuoto, mentre i suoi 
compagni di avventura vengono riassorbiti 
’ dal gruppo. ■ 5 

! Lorenzi stringe disperatamente 1 ■ denti e 

- malgrado la spietata caccia del gruppo rie- 
; sce a terminare solo.... 

Alberto Molteni 


nadese singola. 4'38”; • cana- siva intelaiatura. I 

dese doppia. 4'12'\ Fra ali juniores. il Casilina. I 

; ' battendo la rivale Stella Ros- | 

, sa nel piccolo «derby» della 

I Duaili azzurri - Breda, si è improvvisamente :- 
' i HUyill azzurri ( all » attenzione generale. , 

tornano-da Tokio l er _± è 1 sta ^ a ,. in '* v * ri , t& ?^ olto | 

; v fortunato (gli stellati hanno I 

“I pugili azzurri che hanno colpito ben quattro legni!), I 
partecipato dal 13 al 19 otto- ma comunque ha dimostrato 1 
bre alla settimana sportiva di avere ormai vinto quel fi¬ 
di Tokio conquistando tre more reverenziale che nutriva . 
medaglie d’oro con Arcari, nei confronti dell’undici cam- I 
Bruschini e Pinto. sono rien- pione, e di essersi incammi- I 
frati ieri in aereo dal Giap- nata su una strada che sarà I 
pone. ;. v • : -... ricca di soddisfazioni. - ^ 1 

__Cosi come assai promettente 

. appare l’inizio della Dalmata, 
che ha ieri faticato più del I 
‘4' • . previsto per piegare il tenace I 

;>•. Soorting. ma che resta con le I 

sue spiccate individualità l’un- I 
dici potenzialmente più dotato 
del torneo. Peccato che queste 
: • ; ; ■ individualità non siano ancora I 

w riuscite a inserirsi completa- I 

mente nel complèsso. | 

VHVb ■■ -Ottima infine la « performan- | 

W ce » dei Pionieri di S. Basilio, 

..... che hanno colto contro il Mon¬ 

te Mario un significativo sue- I 
M £ cesso. Particolarmente apprez- I 
__ M m _ zato il gioco veloce e pene- I 
AfVJi trante dei Pionieri, davvero | 
IH m ■■ notévole per un complesso che 
conta nelle sue file calciatori 
,'. c . tutti minorenni (il più... vec- 

‘ . chio ha solo 15 anni!). 

- Proteste per lo stile Corrado Carcano 
idOSSO del vincitore Risultati e classifiche 

■-> ' JUNIORES: Casiilna-Stella Kos. 

jgandolfo «gialla,. La : ^S^^'^SSSSSSSr^Si 
li marcia, caratterizzata da fio i-i. 

i ininterrotta di corsette e la classifica: Dalmata 3; 
scatti da centometristi e di i *; Ej?’ 

e conclusa con una nu- n,, *. 
dia giuria: molto avevano seniores: oiimpia-centoeei- 
il poco ortodosso modo di p£KTOl . P * ,t " ' 

vincitore, il tedesco Julius la classifica: olimpia Z; 
Francese Deleme e di Poli. ’ *£,5K?.’ì ’! 
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vince 


Finale giallo - Proteste per lo stile 
poco ortodosso del vincitore 


■ 'Roma-Castelgandolfo : « gialla *. La 
classica gara di marcia, caratterizzata da 
una serie quasi ininterrotta di corsette e 
di proteste, di 6catti da centometristi e di 
squalifiche, 6i è : conclusa con una ' riu¬ 
nione-fiume della giuria: molto avevano 
protestato per il poco ortodosso modo di ' 
marciare del vincitore, il tedesco Julius 
Muller, e del francese Delerne e di Poli, 
che avevano conquistato le piazze d’ono¬ 
re, chiedendo la squalifica dei tre. I giu¬ 
dici hanno discusso, ed anche.con’toni 
drammatici, per ore ed ore ed alla fine 
hanno lasciato tutto immutato. Dimenti¬ 
candosi, naturalmente, che 1 durante la 
gara avevano messo fuori Bomba e Mas¬ 
si, rei forse di non essere stranieri. 

Ma forse i giudici si sono commossi per 
il fatto che oggi il buon Muller sì sposa 
con una atleta italiana, la Fiaschi. Perchè 
rovinargli la giornata di festa, squalifi¬ 
candolo. negandogli la vittoria, debbono 
aver pensalo. Auguri dunque a Muller. 

. . E con la morte nel cuore dobbiamo ora 
confermare . che ; il tedescone ha vinto 
realmente a passo dì corsa. Staccato 
all'inizio dal francese Deleme, lo ha 
raggiunto, alle porte di Albano, a furia 
.di scatti continui, di. continue « corset¬ 
te ». Il transalpino non si è arreso: dap¬ 
prima ’ ha tentato di tener dietro allo 
avversario, continuando a marciare; poi, 
visto che in quel modo non ce la faceva, 
si è messo a corricchiare pure lui. Sol 
che un commissario di gara lo ha visto 
è con un uriaccio lo ha bloccato. 

• Cosi Julius Muller, che della gara era 
comunque ' il favorito, se ne è andato, 
approfittando del fatto che il francese, 
per ripassare dalla corsa alla marcia, ha 
perso ritmo e concentrazione. ‘ Al : terzo 
posto è finito Poli, che anch’egli non ha 
lesinato le corsette sulla salita delle Frat- 
tocchié, ma che comunque ha marciato 
un po’, più dei due stranieri E naturai-. 
mente coloro che marciato hanno per 
davvero, come De Rosso, come l’altro te¬ 
desco Koch, sono finiti più dietro. 


Caccia 
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civette e 


' L’allodola (o lodolai è fra ... 
0li uccelletti quello che po- ■ 
de maggiore popolarità, an¬ 
che presso chi di caccia non 
’ t'intende. Una popolarità 
invero poco Invidiabile, le- . 
gata coni’è al'modo alqtian- 
. td sciocco co! quale il la¬ 
scia attirare: (1 famoso 
specchietto, diventato slm - . 
bolo di ingannevole attrai- , 
Uva per gli sprovveduti• ■ 
Altrettanto nolo richiamo > 
• per l’allodola è la civetta, 

‘ viva e Imbalsamata, è v’è 
chi afferma che s( pud rap- : 
giungere lo stesso scopo 
con una pelle di lepre riem¬ 
pita di paglia c messa in 
un campo in modo che al 
volatile sembri addormen¬ 
tata. 

Ma se l’allodola presso i 
» profani », molli dei qua¬ 
li. in pratica, non sapreb¬ 
bero distinguerla da un co¬ 
mune passerotto, è famosa 
.. per la sua ingenuità, fra i 
cacciatori gode indù bàia¬ 
mente di miglior, conside¬ 
razione, visto anche che non 
è poi sempre facile come ' 

■' si crede procurarsi un buon - 
arrosto di questi uccellet- 
' tf. fra l’altro molto gusto¬ 
si. Tanto per incomincia¬ 
re, se l’allodola nem d di 
passo, se cioè si trova in 
un posto da qualche tem¬ 
po. i vari zimbelli la la¬ 
sciano del ■ tutto indiffe¬ 
rente. anzi, sovente servo¬ 
no soltanto a tenerla a pru¬ 
dente distanza. In questi 
casi occorre cacciarla alla 
, borrita, ossia alla levata, 
ululandola a cercare nei. . 
s prati erbosi o coltivati, (l i 
■r terreno da essa ‘prediletto. 

Simile ,caccia non' è per ' 1 
- niente facile, sia .perché ; 
bollitili non si • ,1 asciano ■ 
troppo avvicinare, sia per¬ 
ché il tiro richiède Un’abi- 
lità talora noh molto trtfé- 
. riore a quella accorrente- 
per cogliere il beccaccino. -, 
il che è tutto dire. 

Inoltre la considerazione 
del cacciatori per 1’allodolii 
deriva dal fatto che essa 
rappresenta uno dei princi¬ 
pali oggetti della loro pas¬ 
sione. Pochi sono■ coloro, 
anche fra i • «* patiti - del 
cane da ferma o di altre 
cacce particolari, che non 
dedichino ogni tanto urta 
sortita a questi uccelletti ■ 


Pesca 


I risultati di rugby 

• Ecco i ' risultati della terza ■ 
giornata del Campionato dì ec- ■ 
cel lenza di rugby: 9 

Parma-Diav. Milano 1* _ 8 (6-0) ® 
Partenope-L’Aquila 16-6 (5-6) & 
Rovigo-Roma . 14-0 (9-0) ’’ 

F. Oro-Petrarca 12-9 (9-3) I 

G. B.C-Italsider *2-5 (3-5) | 

-, Ecco la classifica: - I 

Fiamme Oro e Rovigo pun¬ 
ti 6: G.B.C 5; Diavoli iMlano 4: 
Parma 3: Roma. Petrarca. Me- ^ 
talcrom e Partenope 2: L'Aquila ■ 
e Italsider 1: Esercito 0. Ital- g 
fiider e Parma hanno giocato ■ 
una partita in meno. 


Calciatori «incaici 
batto** I Macchi 

KYOTO. 20. 

Per la seconda volta in 27 
inni il Giappone ha battuto 
una squadra europea di cal¬ 
cio. Nel 1936 furono gli sve¬ 
desi a fare le spese per mano 
dei nipponici, nel corso del 
Tomeo 1 olimpico di Berlino. 
Oggi, è toccato ad una selezio¬ 
ne tedesca che «i è vista bat¬ 
tere per 4-2 dà una nazionale 
giapponese scatenata. 

Oltre 10.000 persone hanno 
assistito airincontro che ave¬ 
va visto i tedeschi in vantag¬ 
gio nel primo tempo per 2-1. 


assai dtffiisi ’ nelle regioni 4 
. céntrali e meridibnaU d'Ita- ' 
Ila ove sono stanziali nel 
mesi di agosto, settembre, 
dicembre e di passo (n ot¬ 
tobre-novembre. Ancfie nel- . 
le regioni settentrionali, nel 
periodo , dellq migrazione, 
le allodole «pno dfs creta- 
mente numerose. ‘ • 

Sia al ìyord. sia nel Cen- -, 
tm-Sud entrano in è cena in 
questo periodo civette, spec- 
' c hietti e ogni altra diavo¬ 
leria escogitata con più o 

■ meno fortuna. In certe zo¬ 
ne però, ad esempio in Li - ' 

. gurta. all'allodola si sparo 
dai capanni senza l’ausilio, 
di zimbelli (salvo rare ec- 
cerioni). Sulle coste liguri 
te allodole, che insieme con 
gli storni costituiscono in 
questa stagione (c ancor 
più durante il ripasso) la 
principale attrattiva della 
caccia ailmigratori, arriva¬ 
no dal mare e risalpono' le 
vallate sui fianchi delle 
quali sorgono numerosissi¬ 
mi appostamenti ed il tiro 
viene effettuato quasi esclu¬ 
sivamente a volo. Per far • 
•■si che i branchi scendano 

■ più vicini è per tentare di • 

■ far tornare qualche vola-' ■ 
tile * padellato • (i voli nu¬ 
merosi difficilmente inver¬ 
tono la rotta), si usa il ri- 

. chiamo acustico, cioè si cer¬ 
ca d> imitarne il verso col 

■ ffschiettq. I buoni fischia- 
tori riescono sovente’a far 
roteàrè gli uccelli sopra i 
lordo capanni e talvolta an¬ 
che a farli posare, gli altri 

-hanno spesso più fortuna <■, 
■^quqfidp stanno zitti., '< 

):< '•IÌ-.Htb.dqgH appostamenti 
nod' k, del’più difficili. spe- I 
.. eie ’iè. si Jiff l'accorgimento' , 

' di lasciare - entrare • i vo¬ 
latili. sparandogli quando. . 
hanno oltrepassato il capan¬ 
no. Inoltre occorre mirare.'- 
con sufficiente - anticipo » ■_ 
perché il volo dell’allòdola' 
è più .veloce di quanto non ' 
.sembra. 

Se lungo lq riviere liguri 
le allodole rappresentano un 
buon trenta per cento degù 
1 uccelli di passo che mag- 
; giormènto interessano il ; 

>. cacciatore, in certi posti so¬ 
no per molti appassionati , 
quasi l’unica . ragione che. 
giustifica ' la' spésa per la - ‘ 
licenza. Cóme\ potrebbero: 


ad esàmpfo, àii : oltre. qua-' 
■rantamilai* nembrotti - ro¬ 
mani esercitare la caccia 
se la campagna laziale non 
fosse una delle piu adatte 
alla 4óstq di questi migra¬ 
trici? i •. '* ’ 

Nelle , piaghe del■ Centro 
e tdel Meridióne : della no¬ 
stra Penisola, còme. abbia¬ 
mo già accennato, le allo¬ 
dole starizianò Un gran nu¬ 
mero e moltissime ne giun¬ 
gono al tempo del passo, 
sicché anche parecchi cac¬ 
ciatori del Settentrione si 
portano iti questi luoghi 
con la speranza di poter 
realizzare carnieri favolo¬ 
si.- E sovente I loro sogni 
si traducono in realtà, per¬ 
ché nelle giornate di gran¬ 
de passo in tali praterie si 
possono jabbattere trecento? 
quattrocento e talvolta per¬ 
sino cinquecento allodole, a 
condizione, naturalqiente. di 
sparare piuttosto benino. 
In cacce del genete. dove 
un buon tiratore raccoglie 
cento volatili, chi ha la 
*■ padella facile » non ne 
abbatte una ventina. 

La maggior intensità del 
passo si registra general¬ 
mente nell 'ùltima decade di 
ottobre e le mattinate più 
Indicale sono quelle fre¬ 
sche, con tenui cortine di 
nebbia che si disperdono 
al levare del sole e con 
brezze leggere. 

La civetta ó lo specchiet¬ 
to vanno sistemati in dire¬ 
zione nord-est. aduna quin¬ 
dicina di .metri dal punto 
ove' è appostato il caccia¬ 
tore, il quale non è neces¬ 
sario. che sta molto nasco¬ 
sto: bqsta rimaner seduti 
e attorfiiarsT di ‘qualche 
frasca. Di grande ■ ausilio è 
il richiamo acustico.-se fat¬ 
to bene. Che serve soprat¬ 
tutto ad attirare VattenZio- 
ne delle allodole sugli zim¬ 
belli. Ad essi..- credono » 
anche pispole, ballerine, fa¬ 
nelli - ed altri uccelletti. 
Neppure i furbi storni, pur 
non avvicinandosi troppo, 
sono insensibili allo strano 
fascino esercitato, dal ra- ■ 
pace e dal banale specchiet¬ 
to. Ciò dimostra che. certi 
trucchi, almeno fra gli uc¬ 
celli, non hanno effetto 
soltanto sui gonzi. 

g. c. 
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Questa la situazione di 
fine ottobre. TROTA: dalle 
ore 12 del 1S scorso sino 
alle ore 12 del 15 gennaio 
(salvo modifiche locali di 
éfiui è bene accertarsi sul " 
posto), il salmonide è tabù ' 
a causa dei suoi - prepa- ’. 
rotivi nuziali ». 

TEMOLO: nei crepuscoli • 
miti e senza vento, possi¬ 
bilità di « gobages - e quin¬ 
di di abboccate ai piedi 
delle rapide o. meglio. I un-, 
go le rive degradanti a 
ghiareto. usando la mosca , 
d'autunno, piccola effigie- ' 
ra dal colore marrone oli- , 

.. vostro: in genere, si usino 
mosche galleggianti di co¬ 
lore sobrio tendente allo 
smorto (ceneregnolo, ver¬ 
dastro o violaceo, tonalità 
che più si adattano all’au¬ 
tunno inoltrato). 

LUCCIO: stagione buo¬ 
na. per non dire eccellen- . , > 
te. L’esocide è in caccia 
per tutto il giorno specie 
durante le ore più calde. 
Esche indicate: cucchiaini 
e devons color argento e 
oro di buon peso, da mano- . 
orarsi con andatura me- ■„'» 
dia. Andatura lenta e an¬ 
che lentissima rispettiva - ' 
niente per il » vivo » (al¬ 
borella. scardola, carpettu) 
e per il - morto - (vairone ' ' 
con montatura » o casco -). 

PERSICO: contrariamente 
al calendario •• che lo vor¬ 
rebbe - vivacemente sulla 
breccia, il percoide sui la¬ 
ghi non abbandona i gran¬ 
di fondali e se ne sta per 
lo più rintanato fra le roc¬ 
ce a strapiombo. Sporadi¬ 
che le catture con esche ’ 
cromocinetiche e rare quel¬ 
le col - vivo - (cobite e al¬ 
borella). Più fortuna sui - . 

' fiumi, pescando nei giri' 
profondi e nei ritorni di 
corrente con verme d’ac- 

■ qua rosso e lungo. 

, PERSICO TROTA: il 
«- black boss » è quest’anno ' 
più capriccioso del solito, 
come ben sanno coloro che 
si dedicano alla sua ecci - • 
tante pesca. > Coi persico 
trota occorre infinita pa¬ 
zienza: da un giorno al - 
raltro. frequentando i luo¬ 
ghi dove comunemente ab¬ 
bonda (laghi di Mantova. 
Mincio, basso Ogìio. bacino 
di Fortezza, taphetti brian¬ 
zoli specie quelle di Anno- ^ 
ne. alcune zone del Trasi- , 

• freno), fi quadro pud cam- ’ 
biaré di colpo e fi black - ; 
bass può darvi in poche 
ore le soddisfazioni che . 
arele inseguito per setti¬ 
mane. Esche da usarsi: co- .* 

■ _ bile, alborella e lasca vive. 

. CARPA E TINCA: per i 4 
. - pesi massimi della pigri - ' 
zia - dovrebbe verificarsi 
un brere. _ ma intenso pe¬ 
riodo di risveglio, a giudi¬ 
care dalla loro estate mol- 

■ to sonnolenta. Come per il 
- black boss ». anche con 

' questi ciprinìdi occorre so- > : 
prattutto pazienza. E’ una 
pesca per gente tranquilla 
e fiduciosa: si piazzano le 
canne con impasti di farina 
gialla come esca, si pastura 
’ ogni tanto, si accende la 
pipa e si attende, badando ■ 
a non. addormentarsi. 

BARBO: insistere a fon- ; 
do ai piedi delle vrismatc ' 
o dietro i piloni dei ■ ponti . 
con ■ vermi a fiocco. Dal 
Ce resi a buone notizie: si 
■ sono avute grosse cotfnre • 
innescando con beccont di 

* gorgonzola. Posto ottimo ■ 

. fra i buoni la foce del tor- 

, rentello Che dalla Voi «Tin¬ 
telo! -scende al paesino di 
Osteno. 

CAVEDANO: occorre pa- .. 
sturare i con metodo per . 
vincere la diffidenza del , 

. - cefalo d’acqua' dolce Le ’ 
esche più indicate sono il 
‘ pane, amalgamato con fa¬ 
rina di - burdoc furo e ■ 

' le budella di pollo, quesle 
ultime meolio se usate in ■' 
zone fluviali con corrente 
massiccia c lenta. Pescan- 



* Un piccolo pescatore di Scardole 


do la carpa e la tinca con 
palline di polenta, non è 
infrequente incocciare in 
cavedani di gròssa taglia. ‘ 

Oltre al pigo e alla sa- '. 

. vetta, pesci estrosi come 
pochi e sul cui conto i con¬ 
sigli più ragionati possono 
1 rivelarsi sballati, abbiamo ' 
volutamente lasciato per ■ 
ultima la scardola. Nume¬ 
rosi lettori ci hanno scrii- . 
to lamentando il fatto che 
la rubrica poco si è fino- . 
ra occupata di questo pesce ' ■ 
e il signor Marco Grippa di 
.. Lodi trova che il nostro sia 
, un atteggiamento - un po' 
snob -. per usare la sua ‘ 
' espressione. Il motivo per 
. cui ci siamo poco diffusi . 
sullo scardola, è che la sua 
pesca non richiede molle 
spiegazioni, essendo facile e .. 
alla portala di tutti. Quan¬ 
to al rilievo del signor ‘ 
Crippa. esso non è perti¬ 
nente. in quanto noi — co- 

• me la maggior parte dei 

- lenza)ori » — dobbiamo 

a il sorgere della nostra pas- 
j sione peschereccia proprio - 
alla scardola. Ricordo assai 
bene le mie prime emo¬ 
zioni di ragazzo: fu proprio 
la scardola a procurarmele 
e fu la scardola a ingigan- 

• tire e a stabilizzare la mia ■ 
latente passione. 

La scardola è certo una . 
tappa obbligata nella - car- , 
riera • del péseaspprtivo, " 
poiché a differenza dello 
stupido persico-sole (gobbo. " 
orologio, pesce sveglia o 
. come altro si chiamai, il 
vivace ciprinide richiede 
un minimo di abilità e la 
sua cattura procura una 
certa soddisfazione. II mo¬ 
lino va 'ricercato nella (re- • 
quenza dette abboccate (in- '> 

. tensissima quando si in- . 

- coccia nel branco) e - nel 
. fatto che ci si può imbat * 

4 lere in individui di burtna 
mole. Le scardole di mez¬ 
zo chilo ed oltre sono ab¬ 
bastanza comuni nelle no- 
. sire acque: basta un po’ di 
cautela per sorprenderle c 
catturarle, specie adden- 
' frondosi con gli stivali fra 


. i canneti e in acque ricche 
di vegetazione. 

Ottobre segna la fine del- 

- l’attività della scardola. 
Prima però di ritirarsi fra 

. i canneti o fra le alghe del 
. fondo, il pesce si dà ad una 
attività frenetica,..ad una 
spècie di ritorno di fiam- 
. ma che risulta divertente 
. ed eccitante. La sua pesca, 
dicevamo, è facile. Basta 
una canna sui 5 metri, con 
o senza mulinello, un gal¬ 
leggiante comune, un amo 

- relativamente piccolo, una 
: buona provvista .jdi vermi 

di letame o di cagnotti e 
un paio di stixmlóni a » tut- 

- tagamba ». Si pesca a dif¬ 
ferenti profondità ma qua¬ 
si sempre è sufficiente un 

* metro 'di lenza sommersa, 
; amando la scardola le ac¬ 
que piuttosto basse. L’uni- 
. ca difficoltà consiste nel 
pericolo costante di incoc¬ 
ciare nelle canne o nelle 
erbe, il che però contri- 

■ buisce ad affinare la prò- 
: cisione nei lanci che vi ser¬ 
virà per pesche più compli¬ 
cate. . L’abboccata della 
scardola è veramente sim¬ 
patica: il galleggiante rus- 

. sulta e fila lentamente, poi 
in fretta di traverso (sem¬ 
pre in direzione del can- 
1 neto) quasi mai immergen¬ 
dosi. Occorre dare uno 
’ strappo secco e cercare su- 

■ bifo di trascinare la preda 

■ lontana dalle erbacce dove 
, . tenta di infilarsi: con la te¬ 
sta fuori dall’acqua anche 
la scardola più grossa i 

; presto vinta. 

Alla '.fine di ottobre i 
branchi di massicce * cardo- 
. le fi » pioti de sarada » co¬ 
me te chiamano- i lombar¬ 
di e i piemontesi) lasciano 
le. zone più profonde per 
portarsi nei canneti fitti 
della riva. Imbattersi In 
'■ questi branchi significa ce- 
■ stino assicurato e non è 
difficile localizzarli poiché 
, la loro presenza è rivelata 
dal continui salti in su- 
perfide . 
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Saggio alle parallele degli studenti dell'Istituto statale 
di cultura fisica Lesgeft di Leningrado 


di Tokio 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 20. 

Quanto valeva lo sport nell’URSS, prima della 
seconda guerra mondiale? Poco, pochissimo. L’ere* 
dità degl: zar appariva meno che insignificante. Lo 
sport — ch’era nato in Russia nel 1888 — risultava 
affetto da una congenita debolezza, e si rivelava in¬ 
capace di assumere un ruolo qualsiasi. A Londra, 
ai giochi d’Olimpia del 1908, gli atleti russi con¬ 
quistarono appena due medaglie d'argento e quat¬ 
tro, due d’argento e due di bronzo, se ne aggiu¬ 
dicarono a Stoccolma, ai giochi d’Olimpia del 1012, 

A Roma, ai giochi d’Olimpia del I960, sapete: 103 
medaglie all’Unione Sovietica, e 71 medaglie agli 
Stati Uniti d’America. Esatto. E’ stata la Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre che ha dato origine al concetto dello r» 
sport di massa. Tre lustri più tardi, attorno al 1930, • 
nell’URSS cominciarono ad affermarsi i primi, veri 
campioni dell’atletismo. E, così, tutti i «records» rì ■? 
dell’epoca zarista crollarono di colpo: il saltatore 
con l’asta Ozoline, gli specialisti del fondo e del 
mezzofondo Znamenshi e Pugacesky, la discobola 
Dumbadze raggiunsero traguardi d’eccezionale valore. * 

Con il massimo rispetto delle proporzioni, adesso ; ; 
constatiamo che i giganteschi. sforzi compiuti e gli ' 
incredibili successi ottenuti dall’Unione Sovietica 
nella scienza e nella tecnica, registrati con le pro¬ 
digiose corse nel cosmo, hanno avuto una conclusio¬ 
ne positiva anche nello sport. 


Attrezzature 

formidabili 


I ragazzi, nell’URSS, hanno una canzone ch’è fra 
le più popolari, con un ritornello che dice: « Sole, aria 
ed acqua sono i nostri migliori amici ». E ci sono, 
nell’URSS, centinaia di migliaia, milioni d’operai 
e d’impiegati, di studenti e di scolari che s’applicano 
alle discipline dello sport con-‘fervore, con entu¬ 
siasmo. C’è, nell’URSS, un’attrezzatura formidabile. H 
Prendiamo Mosca, per esempio, senza dimenticare 
che tutte le grandi città (Leningrado, Kiev, Baku, 
Minsk, Odessa e via dicendo) dispongono di uno , 
o più stadi, che hanno capacità variabili da 50 a v 
100 mila spettatori, e sotto la cui denominazione, oltre - 
ai diversi terreni per il foot-ball e d’allenamento, 
s’intendono almeno una pista d’atletica, una pale¬ 
stra di ginnastica, qualche volta ima pista per il ci¬ 
clismo Nel complesso, cifre abbastanza recenti, sup- • 
pergiù danno; 

2.250 stadi 

8.500 campi di atletica 
1.000 piscine 

15.000 palestre di ginnastica . 

75.000 campi di basket 
250.000 campi di pallavolo 
3.000 centri di sci -• - - • 

Mosca, allora, la metropoli, - ch’è la » gloria dei . 
tempi moderni, possiede il più ricco e funzionale 
quartiere dello sport ch’esiste nel mondo. E’ una 
città nella città, e s’estende là, dóve, soltanto otto 
anni fa, erano fangosi prati, cosparsi di vecchie 
baracche. Il quartiere dello sport di Mosca — fra 
i monti Lenin, l’arco della Moscova e il monastero 
di Novodievicia — è stato realizzato, su progetto del- 
l’ingegner Polikarpov, per le Spartakiadi del 1956. 
La costruzione più importante e più imponente è 



Una veduta dello stadio Lenin di Mosca (in alto) e una 
perfori di Mosca allo stadio Dinamo (sotto) 1. 

• •• • • •. < ' 

lo stadio Lenin, teatro delle maggiori competizioni. 
Nell’assieme grandioso, nelle splendide attrattive 
* del paesaggio, il piccolo stadio, il palazzo dello sport, - 
le piscine e una moltitudine di campi di impianti mi-. 
nori, raggiungono pure un’eleganza. ‘ ...... 

la moralità 


dello sport 


Non basta, naturalmente. Per esplodere, com’è 
esploso, lo sport dell’URSS ha richiesto un’organiz- - 
zazione - precisa e . puntuale, perfetta. 'Karl Marx 
disse che l'uomo deve essere istruito, ma deve ugual¬ 
mente curare la sua forza -fisica. E’ partendo da 
questa premessa che l’Unione Sovietica s’è preoc¬ 
cupata, si preoccupa di educare allo sport gli ado¬ 
lescenti. Nulla è lasciato all’improvvisazione; e le 


Deciso ieri d Baden Baden dal C.I.O. 


25 milioni 
di atleti } 


lunedì 21, ottobre .1909 


I . - Dopo il Giro di Lombardia 




fi 


cosa 


i e 


manifestazione ginnica degli studenti degli Istituti Su- 


strutture sono assolutamente * originali. L’URSS 
tratta i suoi atlèti con riguardo: non li culla, però, ' 
nel divismo e nella ricchezza: a tutti offre, invece, , 
la possibilità di vivere bene, e gli assicura l’awe- j 
nire. Giustamente, per. chi trasgredisce le regole, •. 
per i chi ‘ manca agli ■ impegni, per chi dà cattivi 
esempi, non si ha pietà: il colpevole paga. Quest’è il ; 
caso di Stelcov, un calciatore di raro talento e dalla 
condotta sregolata. ; . , ; • » - 

Si può affermare, perciò, che nell’Unione Sovie¬ 
tica lo sport s’illumina con l’antico spirito d’Olimpia. 
Ed è risalendo alle fonti greche- (ponendo, cioè, lo 
spor: sul piano dell’educazione generale) che l’URSS . 
ha risolto, nel migliore dei modi, il problema del - 
dilettantismo e del professionismo, un problema che 
all’ovest minaccia specialmente il foot-ball , il cicli- • 
smo, la boxe. Tant’è vero che il signor Brundage, . 
all’epoca delle false accuse, ha riconosciuto, a nome . 
del CIO, l’assoluta moralità degli atleti sovietici. 


Il Sud Africa sarà escluso dalle Olimpiadi 

- ‘ t ■ • _ \ 

se non cesserà le discriminazioni razziali 


BADEN BADEN, 20 

Al termine dell» riamane ««terna, darai* «Itre qaat- 
fre «re, il C«miUt« Olimpie* Internazienale ha chiesta . 
•1 Sodatile» di porre fine alle discriminationi razziali 
in seno alle ane Federazioni entro il 31 dicembre di 
qnest’anno. pena la esci azione del Snd Africa dalie 
Olimpiadi a partire dai prossimi Giochi Olimpici di 
Tokio 

n segretari* del CIO, Otto Mayer, spiegando tale 
decisione, ha dichiarato che il so* scopo è di -obbli¬ 
gare i] Comitato Olimpico Nazionale Sudafricano a 
fare dei passi presso il suo governo, perchè sia cambiata 
la politica di discriminazione razziale nello sport, e di 
chiarire che, se queste condizioni non saranno rispettate . 
entro il 31 dicembre, il Sud Africa non potrà prendere 
parte alle Olimpiadi-. -Ciò significa — ha arginato 
Mayer — che sarà il governo e non il Comitato Olimpico 
Sudafricano ad essere . responsabile per qualsiasi, cosa . 
passa accadere -. 

Mayer ha poi ezcloso che il Sad Africa possa essere 
sospeso dal CIO ed ha cencioso che il Comitato Olimpico 
Sodafricano continuerà ad essere riconosciate come 
membro deirorganlzzazione, ma non potrà partecipare 
alle Olimpiadi ad Innsbrock e a Tokio. In qaest* modo 
Mayer ha confermato l’incapacità del CIO ad un’azione 
■erte, decimi, giusta per risolvere una volta per tutte la ^ 




questione sudafricana. Non sarebbe stato pià giusto de¬ 
cidere il riconoscimento del Comitato Olimpico Suda¬ 
fricano non razzista (che già esiste) e l’espulsione di 
quello razzista se le cose non saranno sistemate entro 
il 31 dicembre? 

E’ state inoltre deciso che il Comitato Nazionale 
Olimpico Indonesiano verrà riammesso al CIO -se ne 
osserverà le regole-. Secondo II cancelliere Otto Mayer, 
l'assemblea ha - deciso che - dato - che le Olimpiadi 
del 1964 saranno tenute per la - prima volta in Asia, sa¬ 
rebbe opportuno che vi partecipassero tutti i Paesi asia¬ 
tici ». - Il comitato esecutivo — ha aggiunto Mayer — 
è stato autorizzato a riammettere il Comitato Olimpico 
Indonesiano, purché decida di osservare il regolamento 
olimpiaco. Questa è l’unica condizione. Se l’Indonesia 
lo farà non c’è ragione perchè essa non debba gareg¬ 
giare a Tokio». L’Indonesia era stata sospesa dal (HO 
in segaito ai Giochi di Glakarta, quando non furono 
concessi 1 visti di ingresso agii atleti Israeliani e di 
. Formosa. - 

Inoltre è stato anche deciso che 11 Comitato Olimpico 
della R.D.T. conserverà la sua posizione di membro 
m provvisorio » del CIO; la questione verrà riesaminata 
di prossimo congresso del CIO ad Innsbrnck. Nel giorni 
scorsi era stato deciso di ammettere al CIO ola 1» Corea 
del Nord che lo Corsa del Sudi, 


Dei resto, è già abbastanza noto che nell’URSS 
la ■ potenza dello sport si edifica sulla gigantesca 
macchina del lavoro. Già. Le organizzazioni sinda¬ 
cali sono le cellule viventi dello sport, e control-, 
lano tutti i settori d’attività, tutte le società più po¬ 
polari. Conseguentemente, abbiamo: la * Lokomo- 
tiv » per i ferrovieri, la c Metallurg » per i metal¬ 
meccanici, la « Pitchewick » per gli alimentaristi, la 
€ Spartak * per gli artigiani, la < Chakhtior » per i 
minatori, la « Torpado » e la « Zenith » per i settori 
automobilistico ed aeronautico, l’« Armata Rossa » 
per i militari, la « Dinamo » per i corpi di polizia, 
municipali e d’igiene. Non mancano, s’intende, i 
clubs dei lavoratori dell’agricoltura, i lavoratori del ‘ 
kolkoz, né quelli dei letterati («Iskra»), dei medici 
(«Medik»). degli uomini di scienza, gli ingegneri, 
i matematici, i fisici (« Nauka »), che si raggruppano 
nella < Burevestnik », e che formano uno dei com¬ 
plessi più forti. •• • ' > •: 

E* chiaro che le società con il nome di « Dinamo >, 
di «Spartak», di «Lokomotiv» si contano a cen¬ 
tinaia, e sono ' sparpagliate un po’ in tutto l’im¬ 
menso territorio dell’Unione delle Repubbliche So¬ 
cialiste Sovietiche. . , . • • 

Il mondo dello sport rappresenta, nell’URSS, 
almeno un decimo della popolazione. E’, duque, un 
mondo di 25 milioni di uomini e di donne. E’ un 
■ mondo che, pur diverso per le concezioni sul piano 
dell’organizzazione e sul piano della tecnica, si pone 
gli stessi obiettivi dello sport degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica: a Tokio, fra meno di un anno, il confronto fra 
i due colossi costituirà l’episodio centrale, e quindi 
la principale trama, della XVIII Olimpiade Moderna. . 

Attilio Camoriano 


* J. 


I « Patron » Torrioni conti¬ 
nua a collezionare errori 

■ Non è aumentando le 
difficoltà che si rendono 
più belle, più combatta- 
I te, più emozionanti le 
” corse - Gli insegnamenti 
■ del Giro di Lombardia 


■ Il signor Torrioni è servito di barba e 
capelli. Ne ha viste tante,-mastica ciclismo 

I da mattina a sera, nessuno più di lui è inte¬ 
ressato alle corse, quindi se. sbaglia una volta 
non dovrebbe sbagliare l’altra, ma il signor . 
Torriani è di quelli che vivono alla giornata, 
o quantomeno non tiene conto degli insegna- 
menti dei passato. Vorremmo ricordargli il 
Giro d’Italia di due anni fa con tante e 

I tante salite. Lui si aspettava che i corridori 
sputassero sangue per scannarsi a vicenda, 
invece i corridori gli dimostrarono che la 
salute è sacra e che non avevano voglia di 
morire sul sellino. Tra le altre cose, il signor 
Torriani dovrebbe sapere che il mestiere • 

I dei corridore è particolarmente duro, che 
• la maggioranza degli uomini che hanno 
’ scelto questo mestiere porta a casa (in un 
anno) poco più di un milione, che i corri¬ 
dori arrivano alla fine della stagione con 
la forza di un moscerino e che nertanto 
bisognerebbe avere per loro un minimo di 
comprensione e di rispetto. <-• 

Nossignori. Al signor Torriani certi discorsi 
« sottili » non piacciono, lui continua a ere- . 
dere nel ciclismo «eroico» e il 19 ottobre, 
ultimo giorno di gara del 1963, pensa che 
i corridori riempiranno le cronache del 57® 

• Giro di Lombardia con fasi eccitanti e pa¬ 
tetiche. Cos’è successo lo sapéte. Sono par- 
. titi in 142 e sono arrivati in 42. Al mattino 
un collega francese venne a dirci che dopo . 
il Ghisallo il signor Anquetil sarebe salito 
sulla macchina della moglie. Aveva detto la 
verità e d’altra parte non ce la sentiamo di 
prendercela con il campione francese che 
per rispettare impegni e contratti ha avuto 
un’annata dispendiosissima. Non diciamo 
niente ad Anquetil anche se 6 uno dei pochi 
che guadagna fiori di milióni, figuratevi cosa 
potremmo rimproverare agli altri, colpevoli 
(agli occhi di Torriani) di non aver lottato 
a sufficienza. .- r y - - • 

‘ Per noi era stato facile prevedere come 
sarebbero andate le cose Avevamo semplice- 
mente dato un’occhiata all^ cartina del trac-. 
ciato, avevamo detto ohe era un percorso : 
troppo duro, quasi impossibile per il piccolo 
esercito degli stanchi eroi della bicicletta. 

E così siamo tra i pochi a non meravigliarci 
del fiacco, incerto andamento del Giro di 
‘ Lombardia che avrebbe dovuto portare alla 
: ribalta un uomo solo, ma l’acuto è mancato.,. : 
H tenore è sempre rimasto dietro le quinte y 
e al posto del grande « recital » abbiamo avu- 
: to una modesta commedia con modesti attori > 
I corridori si sono difesi come hanno potuto. ',‘ t 
molti non si saranno' comportati da veri ’ ' 
atleti, ma abbiamo già detto che non ci 
sentiamo di criticarli, e gli altri (chi più, chi ; s : 
meno), hanno tirato a campare, misurandosi - 
in piccole scaramucce, nell’illusione di farsi 
largo lo stesso, ma soprattutto col timore, 
con la paura di pagare a caro prezzo even¬ 
tuali azioni di forza. 

Non è vero che con più ostacoli, piu 
dislivelli, più montagne messe in una corsa 
sicuramente si ottiene l’effetto voluto. Quante 
volte una gara difficile si è conclusa in volata 
e un’altra meno difficile ha dato luogo ad . 

, una maggiore selezione? Giusto: sono i cor¬ 
ridori (e non i percorsi) che rendono più . 
o meno combattuta una gara e, come dimo- .. 
strano i fatti. I protagonisti del Giro di 
Lombardia, meglio i più freschi e più quali- ... 
. : Acati di loro, non se la sono sentita di 
prendere di petto le quattro salite per sba¬ 
ragliare il campo. Sono giunti in nove 
allo stadio di Como e per poco non abbiamo , 
registrato un arrivo ben più affollato. Tor- 
. riani non meritava di meglio, così un’altra 
volta impara (ma imparerà?) a scegliere 
un tracciato più agevole, tenendo conto in 
' quale mondo viviamo, senza lasciarsi tra¬ 
sportare dalia mania dei percorsi sempre 
più difficili nei momenti meno indicati. - 
Detto questo, rimane l’amaro della scon- 
. fitta procuratoci da Joop De Roo, l’olandese 
. che coltiva ostriche e che pur essendo stato 
. dichiarato inabile al servizio militare è un 
atleta che si raccomanda da sé. vedi le due 
vittorie consecutive al Giro di Lombardia, 
vedi la doppietta nella Farigi-Tours. Lungo 
- i tornanti di Val Mara. De Roo non si è scom- 
posto, era piuttosto indietro, ma ha avuto ; ' 
il tempo di rinvenire, di raggiungere i primi 
e di sparare il miglior colpo nella volata • - 
finale. La differenza fra De Roo e i suoi 
- otto compagni d’avventura è questa: l’olan¬ 
dese ha sparato col fucile carico, gli altri 
hanno solo premuto il grilletto, ma le canne 
erano vuote e il colpo è mancato. E una 
volta di più è dimostrato che il nostro ci- 
. cUsmo perde quota non appena viene chia¬ 
mato ad una prova impegnativa, ad un con¬ 
fronto a livello internazionale. -v-. 

La colpa non è tutta dei corridori. Proba- : 
bilmente se nel corso della stagione i mi¬ 
gliori dei nostri andassero a correre all'estero t , 
(e non possono andarci da soli se i loro : ■; 

« patron » la pensano diversamente, impe- 
' gnati come sono nella pubblicità casalinga - ■- 
a poca spesa), qualcosa di buono otterremmo. 
Invece continuiamo a nasconderci, conti¬ 
nuiamo ad illuderci e gli Alomar e i De Roo - 
. ci danno la paga. Noi abbiamo avvertito qual- , 

. cosa di nuovo nel ciclismo italiano perché 
effettivamente ci sembra di avere una de- 
cina dì ragazzi in gamba, ragazzi che devono 
crescere e imparare, si capisce, ragazzi che 
non daranno mai quello che possono dare 
se continueremo a tenerli nella bambagia. 

Italo Zilioli può essere il capofila della 
pattuglia dei nostri ' giovani Non è esploso 
nel Giro di Lombardia com'era esploso nelle 
sfide casalinghe e le ragioni possono essere 
diverse, ma il suo comportamento conferma . 
il giudizio delle persone più equilibrate: 
Zilioli non è ancora un campione, forse lo 
diventerà, indubbiamente le sue possibilità 
sembrano notevoli, ma quante volte si è 
preso lucciole per lanterne? Se sul conto di ; 
questo ragazzo siamo stati prudenti c’è un 
motivo: non sono le sfide paesane a decre¬ 
tare un capipiotie, ma le grandi corse inter- * 

. ' nazionali, una Milano-Sanremo, una Parigi- 
Roubaix e via di seguito. Sperare è umano 
■ e nel caso di Zilioli è anche lecito. Ma è 
inutile, come dicevamo ieri, suonare le trom¬ 
be prima del tempo. L'anno prossimo cono¬ 
sceremo la verità, tutta la verità su Italo 
Zilioli e il ciclismo italiano. 

Gino Sola 
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ITALO ZILIOLI nella prossima stagione ; 
ci dirà se è veramente il campione ehe 
il ciclismo italiano aspetta 


31 ottobre 


AEREI 


Proietti- 
ai «Palazzotto» 


La boxe tornerà al Palazzetto 11 31 ottobre* 
con una « rianione primavera », Imperniata 
sulla rivincita Tiberia-Proictti, già in pro¬ 
gramma nell’ultima riunione di Zucehet o 
poi rinviata per una improvvisa indisposi- 
' zione del romano. In quelì’oceasione Tlberla, 
- per non restare i bocca asciutta, accettò di 
incontrare Furio e sul genovese colse una netta 
vittoria. Non mostrò però molti miglioramenti 
rispetto alle precedenti esibizioni romane, per 
cui il confronto con Proietti dovrebbe svolgersi 
sul filo dell’equilibrio se Nando non risentirà 
psicologicamente delia precedente sconfitta » 
avrà ritrovato la buona forma di un tempo. 
Nel sottoclou sarà ancora di scena Furio che, 
per rifarsi della sconfitta patita contro Tlberla, 
ha accettato di incontrare il brasiliano Amorin, 
recente vincitore di putti prima del limite. 
Amorin non è certamente un pugile di classe, 
anzi. Picchia però abbastanza forte e non dà 
tregua all’avversario, per cui li compito di Fa. 
rio non sarà facile, anebe se alla fine riuscirà 
a spuntarla. Altri Incontri In « cartellone >: 

: GaJIi-Younsi e Tocco-Ceccardi. 

Due settimane di « pausa », poi, il 15 novem¬ 
bre, la ITOS presenterà una « serata » imper¬ 
niata su Amonti e Tomasoni. Gli avversari di 
Santo e del « Martello di Manerbio » non sono 
stati ancora prescelti, ma con tutta probabilità 
il campione d’Italia dei « massimi » sarà op¬ 
posto a Mildcmberg e Tomasoni a Freddy Marie 
o a Senato Moraes. Il match costituirà la m pro¬ 
va del nove » per 11 mediomassimo bresciano, 
la cui vittoria sull’arrendevole Von Clay non 
ha troppo convinto. Von Clay è un pugUater* 
navigatissimo, a suo tempo seppe battere Cal- 
derwood e piò recentemente riuscì a malme¬ 
nare nientemeno che il tedesco Eric Schoepp- 
ner: contro Tomasoni non è invece esistito, 
s’è lasciato chiudere in un angolo e c’è rima¬ 
sto a subire sino al k.o. le rabbiose scariche 
dell'italiano come un qualsiasi novellino. Può 
darsi benissimo che uno dei primi colpi di 
Tomasoni l’abbia « suonato » al punto da offu¬ 
scargli completamente le Idee. 

Venerdì notte, subito dopo : la vittoria so 
Von Clay, a «bordo ring» si parlò di un se¬ 
condo scontro Tomasoni-Mack (il primo incon¬ 
tro è finito alla pari, ma Mack aveva una 
spalla in disordine per una caduta dalla moto), 
poi qualcuno ha avanzato la candidatura di 
Moraes. L’« idea » di sostituire Moraes a Mack 
è giunta come una dolce musica agli orecchi 
di Amaduzzi mentre avrebbe suscitato l’« li* » 
di Proietti che come sapete cura gli interessi 
di Macie. Il fatto è che Amaduzzi, n nuovo 
manager di Rinaldi, si sente assai piò tran¬ 
quillo fin quando il « Calvo Maledetto » resta 
a Londra (dove mercoledì incontrerà Ray 
Schifi). Tornando a Roma Mack potrebbe es¬ 
sere preso dalia « smania » di affrontare an¬ 
cor* Rinaldi e potrebbe ricominciare a fare 
il giro dei giornali per lanciare il suo guanto 
di sfida ali’« europeo » come fece a suo tempo 
con De Piccoli e Giulio; In questo caso, non 
avrebbe la facile scappatoia della diversa cate¬ 
goria. Un incontro Rlnaldl-Mack non è pro¬ 
prio nei plani di Amaduzzi che per Rinaldi 
già paria di incontri non impegnativi (in altre 
parole d| incontri con « bidoni »!) a Napoli e 
Bologna prima di tornare a Roma dove neces¬ 
sariamente dovrebbe incontrare un avversarlo 
forte. Quanto rispetto ci sia in questa tesi per 
i pubblici di Napoli e di Bologna è facile com¬ 
prendere. 

Diversa, si capisce, è la posizione di Proietti, 
che — anche se non lo grida al quattro venti — 
•pera proprio In Mach per « vendicarsi » di 
Rinaldi che lo ha abbandonato, cosi come spe- 
ra In Teddy Wright per « vendicarsi » di Ben¬ 
venuti II cui zampino non mancherebbe nel 
passaggio di Rinaldi alla scuderia AmiiiaM, 
Intanto, mentre Amaduzzi e Proietti sfili ano 
nell’ombra le spade, il campione d’Europa dei 
medlomassiml attende tranquillo la guarigione 
del braccio destro, sottoposto ad nna leggera 
operazione, per poter riprendere la via della 
palestra, 

' . f<9. 
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Cara Unità, - ' 

nel dare notizia, con giusto 
rilievo, dell’immane sciagura 
in Cadore, La Stampa dì fori¬ 
no non ha trascurato d’accen • 
nare nel sottotitolo alla possi¬ 
bilità di un atto di sabotag¬ 
gio. tv., .• 

Il pensiero del lettore, sbi¬ 
gottito dalle tragiche conse¬ 
guenze della catastrofe »• sarà 
subito corso alla ricerca dei 
presumibili responsabili di 
tanta nefandezza: le smarrite 
. pecorelle atesine o non piutto¬ 
sto i diabolici sovversivi no- 
, strani? Le prime, pur sforzan-. 
dosi di , tener viva una dottri¬ 
na colpevole storicamente del- 
. la più fredda ed illimitata crl-t 
minalità, e pur esercitandosi 
da un po’ di.tempo in attenta-' 

' ti terroristici, song dopotutto 
del - buoni cristiani, incapaci ■ 
dunque di tanto. ■ Restano al¬ 
lora soltanto sospettabili t co¬ 
munisti: noti sono essi infat¬ 
ti gli irriducibili nemici dei 
monopoli, elettrici in ispecie? 
Ecco che la astiosa campa- 
’gna contro i padroni elettrici 
avrebbe avuto una pratica 
. estrinsecazione. 

> Purtroppo anche il più bece¬ 
ro e sprovveduto giornalista 
sa perfettamente che un atten¬ 
tato ad una così imponente 
diga non è .uno scherzo come 
. far saltare dei tralicci e cìie . 
necessiterebbe di un - ingente ' 
quantità di esplosivo ^donnei-' 
late), e di un lungo e palese 
allestimento dell’impresa: co¬ 
sa • materialmente impossibile, 
anche per la ininterrotta vigi¬ 
lanza cui sono sottoposte tut- 
, te le dighe. 

Ma perchè dunque un gior¬ 
nale così serio e diffuso si è 
permesso, in così luttuoso ' 
frangente, una simile, grotte¬ 
sca insinuazione? Voltando pà¬ 
gina dello stesso giornale si 
può forse trovare, nel subdo-, 
lo titolo dell’articolo sui risul¬ 
tati delle elezioni alla ■ FIAT, 
una certa spiegazione: questi 
indigesti risultati devono aver 
colpito la direzione del gior¬ 
nale ben più della catastrofe 
cadorina, ed averla indotta a 
smarrirsi in quella infelice ih- 


■ slnuazlone. Le grandi sciagu¬ 
re colpiscono in ultima anali¬ 
si i poveri cristi che, con il 
loro lavoro ed i loro quattrl- 

■ nl, devono poi sempre riparar¬ 
le; ma un’affermazione sinda¬ 
cale sgradita ai padroni, quel¬ 
la sì li tocca al vivo nei loro 

■ sacri interessi. ' - ■ 

Il cròllo del Vajont ha sua w 
gerito la • sciocca, inammissi¬ 
bile idea del sabotaggio. Però 
da molti . mesi assistiamo in 
Italia •' ad un preordinato e 
freddamente - attuato - crollo 
della Borsa, e dell’economia 
nazionale: qui si che, è il caso 
-, di denunciare, non soltanto in¬ 
sinuare un effettivo sabotag¬ 
gio, le etti conseguenze sono 
ben più estese e pericolose. E 
sarebbe assai più facile e-cri¬ 
stianamente coraggioso infor¬ 
mare chiaramente chi sono e 
dove si annidano questi sabo¬ 
tatori■ Perchè ’ non lo fa la 
scaltrissima . Stampa? 
v , ; v S. GERARD 

’ Oulx , (Torino) 

Italsider: 

giudicatene i sistemi 
da questa lettera 
di pensionati 

Caro direttole, - ' ' • 

siamo itn gruppo di pensio¬ 
nati dello stabilimento Italsi- 
der di Piombino. Vogliamo, 
con questa nostra lettera, at¬ 
traverso le colonne dell’Unità, 
far conoscere all’opinione pub- 

■ blica di quali ingiustizie sono 
sempre capaci i nostri ex di¬ 
rigenti i quali tengono molto 

, a definirsi democratici e cri¬ 
stiani, ma non lo sono. 

Questo il fatto: alcuni anni 
fa la Società istituì un premio 
(attaccamento al lavoro) per 
tutti coloro che andavano in 
. pensione. Questo premio era 
così suddiviso: premio di lire 
130.000 a chi avesse preso su¬ 
bito la somma; 250.00 lire sud- 
\ divise in cinque anni (lire 5 
mila mensili) a chi la somma 
■non ritirava. In quest’ultimo 
condizione ni era però una po- 
- stilla la quale specificava che, 
« se il • pensionato fosse dèce- 
duto prima di avere riscosso 
tutta la cifra i familiari, o gli 

■ eredi, non avrebbero avuto 
nessun diritto sulla somma ri¬ 
manente». Infatti si sono dati 
alcuni casi In cui il pensionato 
.è morto solo dopo alcuni mesi 


e la famìglia non ha potuto 
. percepire nessun rimborso. 
Chiaro, quindi, che la maggior 
parte del pensionati, un po’ 
per avere subito una certa ci¬ 
fra a disposizione, un po’ per 
1 , la postilla cupestro posta dalla 
Società, hanno ritirato mbito 
le 130.000 lire. •. 

Ora, nel decimo anniversu- 
rio delia mente dell’ino. Sini- 
palila, abbiamo avuto notizia ■ 
che viene dato un premio (va- 
re di L. 10.000) ai pensionati; ' 
ma . dal * godimento di que¬ 
sta « concessione » verrebbero 
esclusi tutti coloro che le 130 
finita lire le hanno già rifinite. 

'V:; • .poti quale diritto noi domini- . 

diamo 1 vogliono lare, questo? ■ • 
. Non slatino stali anche noi gli {' 
artefici' dell’attuale fortuna . 
deli'Italslder? Non • facciamo , 
anche noi parte, come gli al¬ 
tri pensionati, del grupvo aa- 
ei'iai" Cos'i sono dunque que¬ 
ste discrimini zioni? O vog'i.t- 
no ancora ; «.** come qua* co 
eravamo in fabbrica, che davo- 
no il premio di produzione solo 
a coloro che non facevano scio¬ 
pero, come se essi soli fossero 
»? protagonisti della produzio¬ 
ne? Nòi credìamo che anche gli 
v altri pensionati non siano con- ' 
tenti di queste ; 

l pensionati che hanno riti- ■ 

-, rato la somma ' delle 130.000 
lire lo hanno fatto perchè ne 
avevano bisogno subito, e que¬ 
sto non può essere un motivo 
per l’esclusione da future pre¬ 
videnze o premi. Possibile che 
,questi « buoni dirigenti » non 
riescano a fare a meno del due , 

. pesi e delle due misure? , 

Uni gruppo di pensionati J 
- PIOMBINO (Livorno). ; 


tobre del 1940 per attività an¬ 
tifascista, non risulta che in 
tale circostanza contrasse in- , 
ferinità e che, comunque, ; le ( ;' 
infermità • cui attualmente ■ è v 
affetto non;possono riferirsi al .) 
breve periodo di fermo sopra¬ 
citato ». f • « 

La Commissione non volle 
tenere in considerazione che le : 
infermità ■ (causate dal fermò 
prolungato, dalle diffide, dalle’ 
persecuzioni e dai pedinamen¬ 
ti) sono da attribuirsi nella . 
genesi del susseguirsi di emo- : 
zloni cui io venni sottoposto in ; 
epoca fascista. 7 ' 

Ma quale valore ha, in que¬ 
sto caso, l’art. 1 della legge n. 
284 che elimina il requisito . 
della, «causa immediata e di- .. 
rètta dèlia perdita della ca- ■ 
pacità lavorativa? E’ necessa- ' 
ria quindi una adeguata ri- ■' 
forma della legge. 1 ' ■ 

G. LICITRA 
(hugusa) 

Un'Italia che cambia 


Sarebbero interessanti, 
per l'on. Andreotti 
3-4 giorni di viti 
(in incognito) 
alla Cecchignola 


E' proprio necessaria 
una riforma 
di ■ quella legge 


Caro direttore, 
a proposito della modifica da 
apportare alla legge per I be¬ 
nefici ai perseguitati r politici 
antifascisti, chiesta da Mario 
Zingaretti da Ancona e pubbli¬ 
cata sùii’Unitè del 15 settem¬ 
bre corrente anno, debbo far 
; rilevare con quale motivazio¬ 
ne la Commissione centrale di 
Roma, in data 3-1-1962, respin¬ 
se la -mia domanda tendente 
ad ottenere l’assegno vitalizio 
per i perseguitati politici anti¬ 
fascisti: < Confermato che il 
Licitra venne fermato nell’ot- 


ma solo ancora 
in favore dei monopoli , 

Cara Unità, 

secondo i calcoli fatti dal- 
l’ISTAT, il fabbisogno minimo ^ 
vitale è di 90.000 lire per una : 
famiglia composta da quattro Q 
persone. Prendendo per buona 
questa media (in un -piccolo 
centro come il mio ad una fa¬ 
miglia di 4 persone le novanta- 
mila lire bastèrebbero appena • )■ 
per i l’alimentazione) si può 
comprendere in . quale dram- 
matlcoi'disumanò, incivile sta¬ 
to' sono' doètrètti a vivere i 
pensionati invalidi e non della 
Previdenza ' Sociale; se si tien 
conto che molti di questi per¬ 
cepiscono dalle 12 alle 15 mila 
lire. 

Da queste due constatazioni si 
può cogliere ampiamente il 
quadro generale, contradditto- - 
rio e disarmonico. dell’< Italia 
che cambia », ma solo e ancora 
in 'favore dei monopoli che 
l’attanagliano da cima a fondo 
dissanguandola. . . < . 

E‘. necessario — ■ per impe¬ 
dire che la situazione divenga 
ancora peggiore — riprendere 
una vasta : lotta popolare che 
rilanci l’indicazione scaturita 
dal voto del 28 aprile e la 
imponga a coloro che non in¬ 
tendono tenerne conto. 

LUGANO BAZZANI 
P. San Giorgio (A. P.) 


Caro direttore, < v 
il signor Ministro flelfa Di¬ 
fesa, in Parlamento * ha magni¬ 
ficato le Forze Armate. , Bene! 
Invitiamo l’on, Andreotti a tra¬ 
scorrere, sé ci riesce, natural¬ 
mente (in incògnito) 3-4 giorni 
qui alla scuólà Genio Pionieri 
della Cecchignola , sita alle 
porte di Roma, e quindi nem¬ 
meno tanto lontana. Gli ASC e 
gli A VC sono infestati di in¬ 
setti che non voglio nominare, 
e nulla.viene fatto di concreto 
per impedire il dilagare di 
queste bestlacce. - . \ . 

■ In incognito, inoltre, l’onoré¬ 
vole Andreotti potrebbe gusta¬ 
re anche il rancio che viene 
somministrato in questa scuo- : 
la: quanfè buono! v. ; . 

Per tutti un folto gruppo 
di genieri . 

, - (Roma) 


Perchè non sono 
in galera? 


Caro Alicata, 

' abbiamo seguito con coster¬ 
nazione quanto è accaduto nel 
Cadore: cinque paesi spazzati 
via! Siamo tutti con gli occhi 
inchiodati alle trasmissioni te¬ 
levisive con nel , cuore la col¬ 
lera per, la palese ingiustizia 
con cui si svolgono le * inda¬ 
gini » su questa tragedia. Co¬ 
loro che sono i responsabili 
sono ancor oggi in piena liber¬ 
tà e tentano di farci dimenti¬ 
care ciò versando lacrime di 
coccodrillo . •. 

'■ Qualche giorno prima della 
tragedia del Vajont si è svolto 
lo sciopero degli edili a Roma, 
la polizia è intervenuta con 
tutto ciò che ne è seguito: non 
hanno esitato ad incarcerarli e. 
Su due piedi, istruiscono il pro¬ 
cesso. > 

Basta fare un semplice acco¬ 
stamento e una domanda: per¬ 
ché non sono ancora in galera 
i responsabili del disastro del 
Vajont? •> 

RAIMONDO LANGIU 
Telti (Sassari) ’ 
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controcanale 


« Giallo » all’italiana 


Avremo mai un < giallo» italiano, con perso¬ 
naggi italiani, ambienti italiani, poliziotti italiani? 
Difficile, dirlo. Certo è che, sebbene non si possa 
dire che manchino nella cronaca del nostro paese 
motivi ispiratori, chiunque in Italia decida di met¬ 
tersi sulla via del romanzo * giallo » assume uno 
pseudonimo americano, ambienta -la vicenda a 
Los Angeles o Chicago e chiama i suoi personaggi 
Jim, Tom o Myrna. E alla regola non si sottraggono . . 
nemmeno coloro che scrivono per la TV. Anche 
Casacci, Ciambricco e Rossi, che hanno creato il 
poliziotto più famoso del nostro video, hanno ti- 
. volto il loro pensiero agli Stati Uniti e hanno dato 
vita al tenente Sheridan. Il quale è tornato da ieri 
sera sul video per farci assistere alle sue gesta in 
una nuova serie di sei puntate. • . 

A noi, però, le vicende di Ezechiele Sheridan, 
come del resto ógni altro « giallo» di fattura ita¬ 
liana ambientato in America, fanno un curioso 
effetto. Il fatto è che i richiami, i termini di con¬ 
fronto sono troppo vivi e troppo numerosi nella . . 
nostra memoria: abbiamo visto al cinema e anche 
sul video troppi « gialli » e polizieschi americani 
autentici per non avvertire la differenza. Questi 
personaggi, che si danno del « voi », vestono cami¬ 
cie con le spalline e corrono a bordo di enormi 
Crysler, suonano falso lontano un miglio. Mal¬ 
grado i loro sforzi, si muovono come il ragioniere 
che incontriamo ogni mattina per le scale; se fan¬ 
no i duri, ci ricordano al massimo quei tipi che 
usano tanto volentieri la frase « lei non sa chi sono 
io »; e persino quando bevono, whisky non riescono 
a farci dimenticare la loro oiigine lombarda o to¬ 
scana . Lo stesso Ubaldo Lag, che a forza di imper- 
sonare il tenente Sheridan probabilmente ha finito 
per credersi davvero un poliziotto americano, non 
riesce, a differenza del famoso brandy dall’eti¬ 
chetta nera, a creare la giusta atmosfera. 

‘ Non si tratta soltanto del modo di parlare e 
di muoversi degli attori, tuttavia. Il fatto è che gli 
sceneggiatori dei « gialli » americani, con il loro 
consumato mestiere cercano sempre di dare almeno 
uno sfo-.do sociale alle loro storie, di creare per¬ 
sonaggi che abbiano un minimo di realismo. Non 
ricordiamo di aver mai visto, per esempio, né sullo 
schermo né sul video, un poliziotto americano ifi-. 
tegerrimo, gentile, e timorato di Dio, come il te¬ 
nente Sheridan, che sembra sull’orlo di andare in 
crisi ogni volta che è costretto a rivolgersi a qual¬ 
cuno con tono brusco. Forse, questo è l’unico tratto 
veramente italiano di ■ questi * gialli » all’ameri¬ 
cana: i poliziotti che somigliano a missionari. 

' ' In questi « gialli », dunque, tutto si affiderebbe 
alla meccanica dell’intreccio. E soprattutto, si po¬ 
trebbero anche scontare in partenza tutte le altre. 
ingenuità, se la trama funzionasse in modo da av¬ 
vincere davvero la nostra attenzione e stimolare il 
gioco dell’intelligenza. Proprio su questi elementi, 
del resto, dichiara di voler puntare questa nuova 
serie del tenente Sheridan: ogni volta, infatti, la < 
vicenda, poco prima di essere conclusa, viene so¬ 
spesa per qualche momento, in modo da permettere ; 
agli spettatori di tirarne le fila e di risolvere per. 
conto loro, se ne sono capaci, il scaso ». Ma fran¬ 
camente, nella puntata di ieri sera. L’ultima ve¬ 
rità, la meccanica deU’intreccio era piuttosto tra- 
. sparente; e ciò completava l'aria di famiglia che 
spirava dal video. Speriamo meglio la prossima 
molta- ; • 


AULA MAGNA Città Uolver- 
.sitarla . J. . 

Riposo 

SORGO a 8PIRITO 
Riposo. 

DELLA cometa 
Chiusura estiva 
DELLE MU8E (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI 8ERVI (TeL 674.711) 
Chiusura eBtlva 
ELISEO 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta: « Il 
diavolo e il buon DIO » di Sar¬ 
tre. 

QOLDONI (Tel 561 156> 

Alle 21.30 George Gordner pre¬ 
senta « Jazz AÌrtque ■ con A. 
Savage. H. Bradly. M. Kennedy 
Martin. H Radles, L. Kem, K 
West. A. Anderson. F. Rileg. J. 
Drage, V. Cardinal. J. Oxley. 
Quartetto Jazz P. Torquatl. 
Ultima replica. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 . TeL 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21.15 precise la 
C.ia di Modugno in: « Tommaso 
d'Amalfl » dramma musicale di 
E. De Filippo. Musiche di Mo¬ 
dugno con Liana Orfei. Franchi 
e ingrassia. Giustino Durano. 
Carlo Tamberlani, ecc. 
PARIOLI 

Imminente : « ScanzonaUssimo 

•64 • di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO 01 VIA 
PIACENZA 

Sabato alle ore 21,30 ' Marina 
, Lando-Silvio Spaccesi con Man¬ 
lio Busoni presentano la C.ia 
Buonumore in: « Zlslm » di B. 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
dianl Novità assoluta. Regia di 
G.. Pressburger. - 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

Alle 21.30 fam. il TAI presenta: 
« La fastidiosa ■ di Franco Bru¬ 
siti con Salvo Randone e Neda 
Naldi. Giuliana Lnjodice. Giusi 
Raspani Dandolo con Nino 
Pierfedericl. Mario Chlocchlo. 
RIDOTTO ELISEO 
- Alle ore 21.30 « n medico delle 
-, donne » tre atti di Alfredo Brac¬ 
chi con Tino Scotti. 

SATIRI « lei aSh 325) 

Alle 21.30 3. settimana di suc¬ 
cesso Carmelo Bene presenta: 
« I Polacchi » (Ubu RoD di A. 
Jarry con C Bene. E Cameron, 
R Magguy. L Ambrosiano. M 
Nevasi ri. A Vincenti, L. Mez¬ 
zanotte. E Fiorio, E Toniceli# 
Regia C. Bene. 

TEATRO PANTHEON ' 
Sabato aile 1ÉL30 le Marionette 
di Marta Accette!!# presente¬ 
ranno: « Pelle d’asino * di Icaro 
Acrettella Musiche di Ste. Re¬ 
gia I. Accettella. -, 

VALLE 

Alle 21.15 familiare. La com¬ 
pagnia dei Quattro diretta 
da Franco Enriquez pre¬ 
senta: « Edoardo II dTnghllter- 
ra > di Bertoit Brecht con Glau¬ 
co Mauri. Valeria Moricnnt. 


ATTRAZIONI 



luna park (P.zza Vittonoi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra • Grenvfn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 11 
alle 22 




AMBRA JOVINELLI <713 306) 
Passaporto falso e rivista Rino 
Salvia!) E. Costantine G + 

volturno «Via volturo:» 
Psicosi stimo e grande compa¬ 
gnia di rivista U. Tognazzi • 

C ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 36*2.1531 
- n Boom, con A Sordi (alle 
13,13-17,10-19-30,90-23) OA 
ALHAMBRA (Tel 783 792) 

GII ammulinati dal Bounty, con 
M. Brando DR 


AMBASCIATORI (Tel 481 57U) 

Il gigante, con J. Dean (alle 15- 
18.30-22) DR ++ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La grande fuga, con S He 

Queen (alle 15.30-19,20-22.40) 

DR +++ 

APPIO (Tel 779 638) 

Le città proibite 

(VM 18) DO ++ 

ARCHIMEDE dei 875:567) 
The Secret Paislon (alle 16,30- 
19,20-22) 

ARlSToN (Tel. 353.230) 

Gli onorevoli, con A. Tieri (àp 
14,30, ulL 22,50) C ♦ 

ARLECCHINI» »Tel. 358 654) 
Sventole, manette e femmine, 

. con E Costantine (alle 16-17,25- 

19.15- 20.55-23) G 44 

ASTORI A ilei 870.245) '• 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

AVENTINv/ -Tel 572.137 
Le città proibite 
aper. 15,45 ult. 22.40 ’ ’ • 

(VM 18) DO ++ 

BALDUINA ('lei 34» 092) 

Il collare di ferro A. Murphy 

A ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471.707) 
International Hotel, con £. Tay¬ 
lor (alle 15-17.35-20.05-23) S 4 
Bologna elei 42t>.iuu> 

Le monachine, con C. Spaak 

SA + 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Le monachine, con C. Spaak - 

SA ♦ 

CAPRANICA (Tel 672.4651 
Sexy magico (alle 16-18.35-20.40- 
22.45) (VM 18) DO ♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

- Il delitto Duprt, con M. Vlady 
(alle 16-18,05-20J5-22,45) G 44 
COLA Ol RIENZO (350.584) 

; Le città proibite (alle 15.45 - 
17.50 - 20 - 22,50 (VM 18) DO 44 
COR80 (Tei 671.SDII 
. La pupa . I» 1000 - apett. ore 16 
: 1 $ _ 20,20 . 22,40 M. Merci)! 

(VM 14) C ♦ 
EDEN (Tel 380 0188) 

GII ammutinati del Bounty, con 
: M Brando (alle 15.45-19-22.15) 

DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
(beuta) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OTooIe (alle 14.30-18^0-2240) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5910.986) 
Sventole, manette e femmine 
con E Costantine (alle 16-17,25- 

19.15- 2240) G 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle -1340 - 17.50 - 20.10 • 
2240) DR amo 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le mani sulla città, con Rod 
StHger (alle 16-1840-2045-2240) 
DR 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
For Love er Money (alle 1540- 
1740-19.45-22) , 

GALLERIA 

Le folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis (ult. 2240) C ♦♦ 
GARDEN 
Le città proibite ' 

(VM 18) DO. ma 

GIARDINO 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

MAESTOSO (Tei. 786.0861 
Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis (ulL 2240) C 44 
MAJESTlC dei 674 . 908 ) 

U veglia delie aquile, con Rock 
Hudson (a. 1540 ult. 22,50) DR + 
MAZZINI (lei 351942) 

Lo strangolatore di Londra W 
Peter» (VM 14) G 4 

METRO DRIVE-IN n*. imi 
Colpo grosso al casinò, con 3. 
Gabln (alle 10-20,30-22,45) G 44 
METROPOLITAN (689.4UU) 


Il successo, con V. Gassman 
(alle 16 _ 18,25 - 20,40 . 23) 

■A 

MIGNON (Tel 849 493) 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
(alle 1540-17,05*19-20,45-2245) 

DR 4P 

MODERNISSIMO (Galleria 5 
Marcello * Tel. 640.445) 

Sala A: GII ammutinati del 
Bounty, con M. Brando (ult. 

22,50) DR 44 

Sala B: Per soldi o per amore, 
con K. Douglas (ult. 22.50) 

SA 44 

MODERNO (Tel 460.285) 
Sventole, manette e femmine 
con E Costantine G 44 
MODERNO 8ALETTA 
n delitto Duprè. con M. Vlady 

MONDIAL (Tel 684.876) ** 
Le città proibito (alle -18,10- 
18,20-2040-22.45) 

(VM 18) DO 44 
NEW YORK (TeL J8U.271) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (15,30 . 19,20 . 22.40) 

DR 444 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

GII onorevoli, con A. neri C 4 
PARIS (Tèi 352.153) - 
La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ap. 15,30. ulL 22,50) 

DR 4 

PLAZA ... 

Ombre sul palcoscenico, con J. 
Gariand (alle 15.45 - 18 - 20.15 - 

22.50) S 4 

QUATTRO FONTANE ' 

Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin (alle 15.30 - 17.45 - 20,05 - 

22.50) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 1R40-1845-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670012) 
Mani sulla luna (alle 1640- 
1840-2040-2240) SA 4 

RADIO CITY (Tel 464 1U3) 
Agente federale Lamiay Cau- 
tlon. con E. Corta mi ne (ap. 
1540. ult. 2240) G 4 

REALE (Tei 900.234) 

U Boom, con A Sordi (alle 

15.15-17.10-19-2040-23) SA 444 
REX «Tei 664 165) 

D gigante, con J. Dean (alle 
15-1840-22) DR 44 

RITZ (Tei. 837.481) . 


Lo sigle ohe appaiono no- ® 
eeato ni titoli 4M tlm B 
eo tris pongono olle m- a 
tosate o le o si ion i loa# por _ 


A — 

C ■ Comico 

DA « Disegno animato 

DO “ Docmnaatarto 


O « Giallo 
M * Musicala 
8 m SeatimeaCala 
•A « BalHIea ' 

SM « Storico-mito io gl eo 
n aceti* gl adiste sai tlm 


♦♦♦♦♦ — 

4444 « ottimo 
- 040 « buono 
. 44 ■ discreto 


VM il » vietato ai mi- 
aorl di 16 anni 


GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (ult 22.50) DR 44 
RIVOLI (TeL 46U.883) 

Mani sulla luna (alle 1640-1840- 
2040-22.50) SA 4 

ROXY (Tel 870-504) 

■ Sexy magico (alle 1640-1840- 
20,45-2240) (VM 18) DO 4 
ROYAL . CINERAMA ' 

La conquista del West (alle 15- 
1840-22,15) DR 4 

SALONE MARGHERITA - 
■ Cinema selezione»: Come In 
uno specchio, di I. Bergman 

(VM 14) DR 444 
SAVOIA (Tei 861 159) 

. Le monachine, con C- Spaak 
(ap. 1540. ulL 22.50) SA 4 

SMERALDO (Tei .451.581» - 
Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

BUPERCINEMA (TeL 485.498) 
' Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22,10) L. 1500 SM 4 

TREVI (Tei 689.619) 
n gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50 - 18.45 - 22,30) L. 800 
DR 4+44 

VIGNA CLARA 

: Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15.15-17.40-20-22,45) 

DR 444 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel 810.817) - • 
Agente 0*7 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

AIRONE ilei 727.193) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 

ALASKA 

Prima linea attack J. Wayne 
- DR 444 
ALCE (Tel 632.648) 

Ginevra e 11 cavaliere di re Ar¬ 
to, con J. Wallace A 4 

ALCYONE dei 810.930) 

Tote e Cleopatra C 4 

ALFIERI (lei 290.251) 

I Agli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

ARALDO ('lei. 250.150) 

. West Side Story, con N. Wood 

M . -Ò44 

ARGO ' 

: Tamburi lontano G. Cooper - 

’ ' A* 44 

ARIF.L (Tel 530 521) 
Winchester T3, con J. Stewart 

A 44 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 
ASTRA (lei «48 326» 

Testa o croce R. Danton DR 4 
ATLANTE «lei 426.3341 
n giorno più tango, con John 
Wayne DR 4H 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

Totò e Cleopatra , _ C 4 

AUGUSTU9 

Omicidio al Green Hotel T. Tho. 
mas G 44 

AUREO (Tel 880.606) 

Uno strano tipo, con A. Cemen¬ 
tano M 4 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 44 

AVANA (Tei. 515.597) 

Pettini 8,1/2. con Marcello Ma- 
strolanni DB 4+4> 

BELSITO (Tel 340 887) 

La nave matta di Mr. Roberta, 
• con H. Fonda SA 44 

BOITO (Tei 833.0198) 

Le motorizzate, con R. Vlanello 

C 4 

3RASIL (Tel 552.350) 

Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con M- Vlady 

(VM 18 ) SA 444 
BRISTOL (Tel 225 4241 
Una Morta moderna: l’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
BROADWAY (TeL 215.740) 


Uno strano tipo, con A. esen¬ 
tano • M 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
La grande rivolta, con M. Felix 

CINE 8 TAR (Tei 789 242) A * 
.1 figli del capitano Grant, con 
M- Chevàller .A4 

CLODIO (Tei 355.657) ; 

Il traditore di forte Alamo G. 
• Ford DR 44 

COLORADO (Tel 617.42U7) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne . DR 444 

CORALLO (TeL .211.621) 

•" La battaglia di Alamo, con J. 

Wayne A 44 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
Hatarl, con J. Wayne A 4 
DELLE TERRAZZE 
Le motorizzate, con R. Vlanello 

DEL VASCELLO (TeL 588 454^ 
Obiettivo ragazze C 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

■ n giorno pift lungo, con John 

Wayne . DR 444 

DIANA 

Obiettivo ragazze C 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Una fidanzata per papà, con G. 
Ford S 4 

ESPERIA < 

L’eroe di Babilonia SM 4 
ESPERO 

Totò e Cleopatra C 4 

FOGLIANO «Tel. 819541) 

. Winchester ’73, con J. Stewart 

GIULIO CESARE (353.360)** 
La nave matta di Mr. Roberta 
H. Fonda SA 44 

HARLEM (TeL 691.0844) : 

Riposo. 

HOLLYWOOD (Tei 290.851) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

IMPERO (Tei. 295 720) 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Le vergini, con S. Sandrelll 

(VM 18) SA 4 
ITALIA (TeL 846 0301 

I figli del capitano Grant, con 

M. Chevalier • - « A - 4 

JONIO (Tel 886.209) - 
La grande rivolta, con M- Felix 

A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Felllnl 8.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

II giorno, più lungo, con John 

Wayne DR 444 

NUOVO OLIMPIA 
. « Cinema selezione »: La donna 
degli altri è sempre più bella 
W. Chiari C 4 

OLIMPICO - 
Riposo 
PALAZZO 

II gigante, con J. Dean DR 44 
palladi uM «pia elio 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

PRENESTE 
Chiuso pèr restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

Le tre spade di Zorro ■ A 4 
PORTUENSE 
Fedra, con M. Mercouri - 

(VM 14) DR 44 

RIALTO 

« Rassegna Nonvelle ' Vagne » 
Fino all’ultimo respiro J. P. Be- 
huondo DR 44 

3PLENDID (Tel 622 32041 
Il visone sulla pelle, con D. Dav 
SA 444 

8 TADIUM 

I flati del capitanò Grant, con 

M- Chevalier A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Roeambote. con C. Pollock 

TIRRENO (Tel 563. OBI) ** 
Totò e Cleopatra - C 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

RiDnso 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Tara» (1 magnifleo, con T. Cur- 
tls _ DR 4 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Va e acridi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR - 4 
VENTUNO APRILE (884 6771 
Obiettivo ragazze C 4 

VERSANO (Tel 64) 185l 

II Granduca e Mr. Piato», con 

C. Boyer _ SA 44 

VITTORIA (Tel 576.316) 
n gigante, con J. Dean DR 44 


erze viftioni 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 
L'albero della vita, con £. Tay¬ 
lor A 4 


ALBA 

Il sangue di Caino DR 4 

ANIENE (TeL 89U.817) 

I conquistatori del sette mari, 
con J. Wayne DR m 

APOLLO (TeL . 713.300) 

La giungla del quadrato, con T. 

Curtis DR m 

AQUILA (TeL 754.951) 

Le parigine, con F. Amoul 

(VM 16) B m 
ARENULA (TeL 653.360) 

. La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

ARIZONA 
Riposo 

Aurelio (Via Bentlvoglio) 

Nefertlte regina del Nilo, con 
J- Crain . SM m 

AURORA (Tel 393.069) 

I due nemici, con A. Sordi 

SA A A 

AVORIO (TeL 755.416) 

_ Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
BOSTON (Via Pietralata 436 1 
Due notti con Cleopatra, con 
S. Loren SM m 

2APANNELLE 
Donne all’Inferno, con P. Ownes 

CAS 8 IO A * 

Le motorizzate, con R. Vlanello 

CASTELLO (TeL 561.767)° * 
Obsesslon, storia di an delitto 

3ENTRALÉ (Via Celsa 8 ? * 
La guerra dei bottoni SA 444 
COLO 88 EO (Tel 736.255) ■ 

• I* morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O’Hara .A 4 

DEI - PICCOLI . 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Robinson nril’lsola del corsari, 
con D. Me Guire A 44 

DELLE RONDINI 
Anna di Brooklyn, con G. Lol- 
lobrigida g 4 . 

DORIA (TeL 353.059) 

Tot* e Cleopatra - C 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
n gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM * 

ELDORADO 

II rifugio del dannati, con G. 

Scott DR 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

-, Ginevra e li cavaliere di re Ar- 
tù. con J. Wallace A 4 

FARO (TeL 509.823) 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Ardisoon .A 4 

IRIS iTeL 865.536) ' »■ 

Lo sperone nodo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

leocine 

Breve chiusura 
MARCONI (Tel 240.796) 

Anna di Brooklyn, con G. Lol- 
lobrigida s -4 

NOVOCINE (TeL 586 235) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

ODEON (Piazza Esedra. 6 > * 
La strega rossa, con J. Wayne 

ORIENTE A * 

Ammutinamento, con A M. Pie- 
rangeli A 4 

OTTAVIANO (Tel 858.059) 
D’attico, con D. Rocca 

perla (vm ,A ♦♦ 

I moschettieri del re, con J. RI- 
ting A 4 

PLANETARIO (TeL 480 057) 
Fronte del porto, con M. Brando 

PLATINO (Tel 215 314* ** 
n magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM M) DR 44 

PRIMA PORTA 

uca e Mr. Pi min, con 


n grand 

C. Boyer SA'. 44 


REGILLA (Tel. 799017») 

Riposo 
ROMA .. 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
RUBINO (TeL 59(1627) 
n mantenuto, con 17. Tognazzi 
(VM 16) SA 4 
SALA UMBERTO (674.753) • 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

silver cine - 

Pugno proibito, con E. Presiey 

DR 4 

TRIANON (Tel 780 302) 

I predoni della città, con R. 
Scott A 4 


Sale fiarroeehiali 


ACCADEMIA J 

Riposo 

ALESSANDRI tyO 
Riposo • 

AVILA ’ ' 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 


BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo •• 1 

DELLA VALLE 

Riposo 

CRISOGONO 

Lo sceicco rosso, con E. Mann! 

DEGLI SCIPIONI A * 

H tetto 
DON BOSCO 
Riposo 

DELLE GRAZIE (375.787) ! 
Riposo 

DUE MACELLI 
Chlgo, Pepe e rallegra brigata 


EUCLIDE 

Riposo V “ 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Riposo :■"> 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo ' 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 
’ La vaile dell’Eden, con J. Dean 
„ ■ .DB 44 . 

ORIONE 

Riposo — 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo . ' ; 

PAX ; 

' Riposo . 

pio x \ * 

1 II gladiatore invinriblle, eoo IL 
Harrison . gw 4 : 

QUIRITI , 

Ripòso 

RADIO 

Dimmi la verità, con M. Dea 

RIPOSO 1 * * 

Riposo • 

REDENTORE: 

Riposo ~ 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 7 

Riposo * 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo . . 

SALA PIEMONTE 

RIPOSO " 

SALA S. SATURNINO ^ 

Il fantasma dell’opera, eoa R» 
Lo me . db -m 

SALA a SPIRITO ■ 

Spettacoli teatrali ' ; » 

SALA TRASPORTI NA 
Riposo ** 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 1 - 

8 ALERNO 

Riposò , 

S. FELICE 
Riposo ’ 

3. BIBIANA 
Riposo : 

Su DOROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 
Riposo 
SAVIO 

• Riposo 

SORGENTE T 

Ponte di comando, 

Guinness 
TIZIANO 
Riposo 

TRASTEVERE : 

Riposo . 

TRIONFALE 
Riposo. . 

VIRTUS 

Riposo - , 
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* CINEMA CHE CONCEDONO ' 
OGGI LA RIDUZIONE AGIfl - 
ENAL: Adriano, Alce, Aldeae, , 
Ambasciatori, Appio, ArieL ACM* 
ston, Arlecchino, Asteria, Botto, ‘ 
Bologna, Brancaccio, Caprunica, 
Capranlcbetta, Cassio, Centrale, 
Cola di Rienzo, Cristallo, Dolio . 
Terrazze, Empire, Europa, Bar- - 
cine. Farnese. Fogliano^ Galloalm ' 
La Fenice, Mazzini, Manina 
Moderno. Nuovo Olimpia, Paria ■ 
Planetario, Plaza, Prima Porta, 
Quirinale, Radio City, Rita, Saia ' 
Umberto, Salone Margherita, Sa- ' 
vola, smeraldo. Saltano, flaperga . 
di Ostia, Tuscolo, Vigna Clara. 
TEATRI: Ridotto 
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INTER-SAMPDORIA 1-0 — Jalr segna la rete della vittoria e Mazzola esulta (Telefoto Italia-c 1’Unità >) 


F771 


Ressa affannosa nell'area dei Klucérchiati — Tattiche e 
controtattiche — Una sola parata di Sarti 


ì i ' '♦ 


1NTER: Sarti; Bargnlch, Fac- dersi nel modo più massiccio avanti. Un bei muro, no? Ma 
e ÌJf lt, Ì Tagnln, Guarnerl, Pie- possibile,. ITnter, ha <attaccato Herrera non è stato da meno 
• Stum Cotm ° a ’ cappellini, giocando a mosca, cieca, but- di Ocwirk: poiché Frustalùpi 
1 SAMPDORlÀ: Battolo- Vln- tandosi sotto, facendo una cori- era arretrato, ecco che il lec- 
’ eenzl, To mmasi n ; Marocchl, fusione infernale, gremendo nico interista ha spedito avan- 
' Bernasconi, Delfino; Frustalupl, Taerea déi blucerchiati come là ti' Facchetti, rimasto libero; 
TamboHni, Wlsnleskl, Da Silva, Galleria all’ora dell’aperitivo. ma questo induceva Ocwirk a 


a *Jy*-_. , Herrera e Ocwirk hanno gio- fare . avanzare un poco Salvi 
, ,a,r *' 18 dcI cato^ a chi faqeva più e tatti- sulla destra, sperando di tira- 

" arbitro- D e R o b b l o di ca Ocwirk prima: la Samp- re indietro il terzino. Senon- 

Torre Annunziata. dorià ha il primato' dèlie reti che, a sua volta. Herrera fa- 

r subite e quindi il. suo'allena- ceva la controtattica e sù Sal- 

lìalla «inafra rnilavinan tore è corso ai ripàri: Vedia- vi, anziché Facchetti. manda- 

. Valla nuwra reauiaze • mo un p 0 -. Bernasconi libero, va Suarez che quindi finiva 

MILANO, 20. Marocchi su • Cappellini, Tarn- per fare il terzino mentre il 
Arrivati a questo punto, va- borini su Suarez, gli altri se- terzino faceva la mezz’ala, 
le a dire dopo aver scritto il condo la formazione. Ma que- Queste le tattiche e le oon- 
«tabellìno», si potrebbe an- sto in teoria. Perchè. Corso ar- trotattiche; poi il gioco. L’In- 
che piantarla lì. Diciassette retrava a metà campo e Vin- ter ha attaccato pressoché min- 
calci d’angolo a due, ma un cenzi lo lasciava perdere; an- terrottamente, andando a spiac. 
'solo gol a zero (e che gol: lo dava a fare il libero anche lui, cicarsi contro il muro difen- 
ha segnato più Tomasin che a fianco di Bernasconi; su Cor- sivo della Sampdoria; Jair'(che 
Jair, ha più colpa Bemasco- so arretrava • Frustalupi. ' Quin- peraltro è stato il migliore in 
ni, che merito Tagnin) dicono di la Sampdoria giocava con campo). Corso, Mazzola e Sua- 
tutto;. dicono che razza di par- due , terzini, liberi. Tamborini. rez facevano a gara nel non 
tita è stata. Dicono che se la Frustalupi e Salvi arretrati, mollare il pallone e a buttar- 
Sampdoria ha tirato a difen- Wisnieski qua e là. Da Silva si a testa bassa contro il mu- 

• ‘ • -■*' • ' nitisslriio catenaccio sampdoria- 


Torre Annunziata. 

; Dalla nostra redazioae 

MILANO, 20. 
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IL BOLOGNA 

• • ? * ‘ ■ • i * 

Solo per un pelo il Bo¬ 
logna non è primo In clas¬ 
sifica: da solo, voglio di¬ 
re, magari con la possibi¬ 
lità d’essere raggiunto dal- 
l’Internazionale che deve 
ricuperare una partita 
(con l’avaro Torino, capi¬ 
rai: un goal in 450 minu¬ 
ti). Un pelo, o meglio nn 
piede: quel pietlé di trop¬ 
po che il nervoso terzino 
Capra, nelPnltimo secon¬ 
do deU’incontro, ha sba¬ 
datamente allungalo su 
una palla che Negri slava 
per parare, .i • ; , 

Anche l’anno scorso, di 
questi tempi, i rossoblu di 
Fulvio Bernardini si bat¬ 
tevano per Io scudetto. Ma 
con una specie di orgoglio 
romantico il loro allenato- 
" re s’intignava, convertito 
orma! anche Herrera - al 
più furbacchione dei ca¬ 
tenacci, in un formula di 
gioco più aperto che alla 
lunga e ripetutamente fa- ; 
vort i perfidi contropiedl 
degli avversari 1 diretti. 
Quest’anno anche lui, lo 
esteta e il nostalgico del 
calcio per il calcio (dicia¬ 
mo così), s’è arreso alla 
dura moda che rende cosi 
squallido e noioso il cam¬ 
pionato italiano: rinfor¬ 
zata la porta semiaperta 
che l’aveva tradito tante 
volte e obbligati i suoi 
difensori a fare le senti¬ 
nelle anche loro, il no¬ 
stro vecchio « Garibaldi » 
di Testaccio promette nna 
, stagione più fruttuosa e ri- 
sparuriatrice. - r. 

Lo so, gli è andata màlei 
Sia per an pelo-piede, e 
dopo aver piegato chiara¬ 
mente il Milan campione 
del mondo. Sai 2-0 pareva 
fatta. II 2-1 arrivò qnasi 
alla fine della partita, e 
il goal di Mora aveva fat¬ 
ta l’aria di essere il pleo¬ 
nastico «salvataggio del¬ 
l’onore» . altre il . quale, 
anche per regioni psicolo¬ 
giche, in certi casi nem¬ 
meno ana squadra impor¬ 
tante come la rossonera 
non riesce ad andare. In¬ 
vece Capra, che anche 
Tanno scorso nei momen¬ 
ti d ec i s ivi delle partite al 


ilo;: y,->y:kaÈl 



no. Cappellini cercava di or- • 
chestrare il gioco, ma proprio 
lui era nella situazione peggio, 
re di tutti poiché quando riu¬ 
sciva a liberarsi di Marocchi 
finiva contro Bernasconi fil mi- . 
gliore del genovesi) e se scan- . 
sava Bernasconi veniva affron¬ 
tato da Vincenzi. 

In più. a creare ancora un : 
bel po’ di confusione, veniva¬ 
no avanti anche ; Facchetti e 
Tagnin, come si è detto, e il . 
caos era completo. I calci d’an- ' 
golo arrivavano come ciliegie, 
ma i tiri in porta veramente 
seri non sono stati più di una 
mezza dozzina, a voler esage¬ 
rare. -••••- 

E non parliamo della Samp- . 
doria: i suoi avanti hanno im¬ 
pegnato in una vera parata Sar- . 
ti una sola volta in tutta la • 
partita. Per il resto non han¬ 
no neppure' cercato di combi¬ 
nare qualche cosa: dalla dife¬ 
sa — che faceva tutto intero . 
il suo dovere, come dimostra , 
•J risultato — arrivavano solo 


è 








MMKéBl 


• m . ■- sino al limite dell'area e poi al- 

- ■ IrQIflfl ' lunga - a Vinicio. - ’O lìone», 

. . \ pressato da Zanetti, tira senza 

„ , , ‘ • violenza un palloncltó e- mezza 

neggiare la Roma è stata an- altesza che scavalca .< Cei in 

che e soprattutto lo schiera- usc na. - -, . - . 

mento cervellotico del pacchet. . Lorenzo non attende un mo¬ 
to difensivo. • V mento.e rivoluziona Io schiera- 

In particolare la > Roma ha mento, portando Carosl su VI- 
shaghato a lasciare troppa li- nicio e Paprii su Vastoia. Ma la 

berta a Del Sol e Da Costa (che reazione del biancoazzurri è 

dovevano essere controllati ri- fiacca, non convince. ' 
spettiyamente da Frascoli e da Ben più pericolosi, invece, i 
Angclillo e che' hanno fatto contrattacchi dei lanieri, favo- 
invece il comodo loro al punto r jti comunque prima da una 
che Dino è stato il migliore in papera di Zanetti che regala la 
campo); ed ha clamorosamente palla a Vastoia e poi da una 
sbagliato la marcatura su Nenè. fii Carosl che si dimostra altret- 
Ir. teoria il negretto doveva (auto gentile, con Vinicio. Nella 
essere guardato da Fontana in prima occasione (10'). Vaia la¬ 
prima battuta e da Losi in se- scia partire un bolide che sibila 
conda: in pratica invece ì due sopra la traversa, nella seconda 
giallorossi si sono solamente (iO’) il vecchio *'.ione - ottiene 
compiaciuti a vicenda lasciando un corner. , - 

via libera al poco irresistibile » / lanieri, comunque, si limi- 
centravanti. Così il primo gol tano a con'roHure il gioco, 
è nato proprio da una loro esi- Avanti sono i soli Vinicio e Vo¬ 
tazione al momento di affron- stola: logico che sia la Lazio 
tare Nenè. Poi i due giallorossi ad attaccare di più Al 22' Mor¬ 
solo piombati contemporanea- rone, lanciato da Maraschi, si 
mente addosso al centravanti, trova a tu ocr tu con Luìson 
la palla è schizzata di qualche ma calcia atto. At 24’ Maraschi 
centimetro fuori dalla mischia tira - direttamente in i p orla 
e Da Costa che sopraggiungevn un corner; Luison para ma 
in corsa, libero come l’aria e si fa sfuggire la sfera, che fini- 
con . tutta la furia *delT< ex •> sce a Galli. Questi dà indietro 
non ha avuto difficoltà a ri- a Zanetti, che tira polente. Lui- 
schiare con un gran tiro. • son fa in tempo però a trovarsi 
Era appena il 14’ di giuoco: e all’appuntamento: 
la Roma aveva quindi tutto il Continua la pressione della 
tempo per rimontare. I giallo- Lazio. Al 34’ Governato inau¬ 
rassi l’hanno capito, si sino para it suo festival di occasióni 
rimboccati le maniche con tutta - mangiate -, calciando sull’ester- 
la loro buona volontà e sono no della rete una palla favore- 
partiti al contrattacco creando vole. Un minuto dopo Galli * li- 
almeno tr e occasioni da gol. Aliscia- ancora una volta in ot- 
16’ è stato bravo Anzolin a de_| timo posizione e nel finale, do- 
viare in'corner lin tiro di Or- Po che Vinicio aveva costretto 
landò ccl effetto; al 18’ un pai- Cei ad una pericolosa uscita, si 
lonetto di Schutz si è alzato di fa soffiare una palla alta, lui 
poco sopra la traversa, al 25‘ - testina d’oro ■», dal traccagnot- 
su punizione di Malatrasi beo- 1° Luison, 1,69 si e. no d'altezza. 
nardi ha tirato al volo coglien- Ripresa. La Lazio, che presen- 

do il palo. Sulla palla allora si nuove marcature (Carosi su 

è avventato Schutz ma ha man. Campana, Zanetti su Vastoia e 
sato in pieno la facile occasione Ragni su Vinicio), si scatena. 
perché trattenuto per un piede Ormai il Vicenza e chiuso a 
da Anzolin con un gesto che riccio c t biancoazzurri vanno 
poteva essere punito con il ri- tutti alla » carica>. AI 6’ Lui- 
gore. Ma Jonni ha fatto cenno son para con un bel tuffo una 
di proseguire e appena 12 mi- punizione-bolide 'di Maraschi. 
miti dopo è venuto il secondo Al 13' Governato, a termine di 
gel della Juve per un nuovo una azione ' Lttndoni-Morrone, 
equivoco tra Fontana e Los! i calcia alle stelle da ottima po- 
quali dovevano intervenire su sizione e al 15* Carosi, anch’egli 
un cross di Gori a Nenè. Que- portatosi all’assalto, -manca» 
sta volta a differenza della prL un ottimo centro di Landoni. 
ma non è entrato nessuno dei - AI 18’ alla ribalta ancora Go¬ 
dile e Nenè ha potuto imposses- vernato. Il giocatore riceve un 
sarsi della palla, filtrare corno- bel lancio di Marrone e si pre- 
damente tra Losi e Fontana e senta solo davanti a Luison. Il 
battere Matteucci in uscita con portiere gli esce incontro, gli 
un pallonetto. ~ chiude lo specchio della porta 

- L’azione ha provocato vivaci e Governato, invece di tentare 
polemiche dei giallorossi ma in / a soluzione di forza, cerca il 
definitiva non pare che ci sia goal con un pallonetto alto, che 
stato nè un fuori gioco di Nenè finisce fuori bersaglio. Due mi¬ 
ne un suo intervento falloso nuti dopo, lo stesso Governato 
sul portiere come hanno tenta- impegna in una difficile parata 
to di fare capire all’arbitro i volante Luison e al 22' Galli. 
romanisti. Esaurite le polemiche lanciato da Maraschi, sfiora il 
dopo alcuni minuti il giuoco montante della rete laniera com 
è ripreso: e prima del riposo la un rasoterra. <■ 

Roma è riuscita a ridurre lo E l’assedio continua. E’ anco- 
svantaggio. Punizione di Mala- ra di scena Galli, che si fa ru- 
trasi, tiro forte di Angelillo en. bare un’altra pólla alta da Lui - 
trata a vuoto di Orlando: è son. Poi (24’) Landoni tira tra 
scattato Schutz e ^ ha deviato le braccia del portiere avversa- 
facìlmente in porta. rio, che avrebbe forse potuto 

Il gol ha avuto l’effetto di ri- scavalcare con un pallonetto .. 
caricare i giallo-rossi che nel Niente da fare per la Larit>- 
secondo tempo hanno esercitato No. Anzi gli uomini di Scopl- 
una netta superiorità territo- pno hanno la possibilità di rad- 
riale. Ma purtroppo la Roma doppiare. Al 21, V micio parte 
è rimasta esitante come abbia- dall'estrema destra e arriva si- 
mo visto: e anzi è successo che no a fondo campo, aove crossa 
la Juve ha arrotondato il bot- verso Campana. Il passaggio e 
tino in modo incolmabile. preciso e i tifosi laziah cluu- 
Ma questo è un motivo di àono gli occhi ma .attaccante 
rammarico in più per la scon- bia neo rosso.-lisciaL*pa«<j 

fitta della Roma, una sconfitta vn/i nln rh^ti m * Gei * è P b attuto 
che si poteva evitare anche a odia linea Za- 

prescindere dalla sfortuna. Una Z t r P !ahm * - 

?c COn pS™,ct nq s“l/ h c e ondSS i 'Si! r«° 

I ™‘SS!E!f I f “l? 1?.ri « * correttissimo’Caspe ri. 

^9“ adra - E si abbandona a una gravissima 

diamo che Camiglia fu liceo- scorre ttezza: colpisce a freddo 
ziato latino scorso perché la DelvAnge i 0 . finito a terra in 
squadra aveva Ritenuto solo {en0 £ ea la ' zìal ^ con un cal _ 
sette Punti m sette partite. Che £ 0 E - proprio finita? Si. Per la 
dire dunque dell attuale gestio- Lazio è la prima amarezza di 
ne. che dopo sei partite ha * stagione ... 
messo all attivo solo cinque H 
punti, pur avendo speso quasi • 

un miliardo e mezzo nella cam- ^ m 


Commento 


m 


rinvìi impossibili, e poiché Dn ; 

?ÌmMte ra nSa 8Ì 2 rn a at WteS?ÌkÌ FIORENTINA-SPAL 1-0 - II goaldi Hamrin chedàil successo ai "viola” (Telefoto) pa 5 n ^ U Se ? si possa dire è CQIHITICI1I 1 0 

ne. che e uno durante 1 in- ;; ‘ J* V. • : ■ | * 1^. ft t%\ troppi errori, deludendo ancora P^-ntl tortivi S le 

S La rete di Hamrin non ha salvato la partita (1-0) u™ i e . . .pe»,. SB^'VSWStt «SS! 

avanti per caso, se u pallone ■ ^ ' tive dei tifosi giallorossi. I qua- secondo un vecchio orienta- 

passava dalle loro parti gli at- , . : : : ; — ' ' "y - : : ‘ • r - li. jn definitiva, sono coloro che mento del ministro, tende in¬ 
taccanti blucerchiati cercavano ' ' •• .■ -, 1 i ...... .... sopportano : 1 reso maggiore di veceadirottatepartedelfinan- 

‘ M - ' i M;.":/'V M ■' ' M'- '■ ’ '' Queste conseguenze e sono gli ?J5stlani - e'^narrocchlal^* che 

-K unici che pagano di tasca prò- nalla hanno a che fare con lo 

M mmMA pria. Non lo dimentichino t di- sp0 rt. Noi, si badi bene, non 
MllkaMll rn M M ' rigenti attualmente imisegnati siamo contrari alle spese per 

■■■■■■TaB ■ ■ m in polemiche personali con la ricreazione, anzi. Abbiamo 

VBiiiVff wm ' m • f Ilrlii : runico scopo di contendersi il 5*“?!!re°io "«ori e* iSre- 

menie non sono esistili. -. .. possesso di Una poltrona sem- Vh» M. 

Diàino. ùtì’occhiata agir ap- .v.':-. - _ Ere appetibile per i vantaggi tatSdn "e fre I 

punti: il primo tiro„ e aella c he offre sul piano pubblici- giovani, nella scuola e negli 

Sampdoria dopo la bellezza di . i' •. • . ■. ■ '• ] : 'Si' tarlo e sul piano politico.* altri settori della vita sodale 

dieci minuti di cinco: snarava S ■ UW - • ■ ' S • ' * cominciare dal mondo del la- 

S voro. che lo sport nel suol 

S • _ g aspetti agonistico, edurativo- 

■ ‘ • I aareaaa formativo e ricreativo deve di¬ 
re LOjL|U venire un pubblico servizio of- 

■ ferto dallo Stato al suol dtta- 

. .... . ... co alto alla continua ricerca din!. Ma abbiamo anche sem¬ 
el e- Dopo i nerazzurri inizia- ^ . r - Haliti - tP>da, di Galli una » te- pre sostenuto che occorre farlo 

no una snecie di bombarda- ; - ■ • ; • - • • . . ... della -testa » ai uaui. una -re- adeguati mezzi finanziari 

no J 1113 speci ^.. c V, .P°u‘. D3 ™ 3 .. _ * • • || I • stma doro- ormai in disarmo. me ssi a disposizione dallo stato. 

mento/ ma poiché il muro NAfKlfO QUII CSfeilSl Ufi NOOTB IC^lìilh QVBVCIÌ1I6SS0 le mOIII con l’unico risultato di favorire c „„ una s?ria programmazione, 
sampdoriano appare ìmperfora. llCipiW wreiWMHI liyVIC IWIII6IIH «VVVN invaav IV mimi | di/ensori biancorossi, dei - ora- con l'Intervento di tutte le 

Sri pallone) - Bratto spettacolo e molto nervosismo . .. 

27’ è di Da Silva alto Al 29’ : ■ ; • .*• ' . ' . .. ... Galli. L.ex genovese ha n0 n va davvero in questa dlre- 

cIhI iÌpm «.i li nrimf Vftl ' - •' • \ confermato purtroppo tutti t donè. Esso resta nel vago su- 

la i, nailon»* ma ehi ha ten- FIORENTINA: Albertosl, Ro- . c he quella emiliana in 90 mi-lpoal è scaturita da un cross m suoi limiti attuali. Non ha piu gii Enti che potranno usufruire 


avanti per caso: se il pallone 

■ passava dalle loro parti gli at¬ 
taccanti blucerchiati cercavano 
di prenderlo, ma non di - la¬ 
vorarlo ». E cosi un giudizio 
i sulle due promesse. Salvi e 
Frustalupi deve essere rinvia- 

I to: sono stati ottimi difenso¬ 
ri. ma ' per l’attacco pratica- 
mente non sono esistiti. "- : 
Diamo un’occhiata agli ap- 

I punti: il primo tiro, è aella 
Sampdoria dopo la bellezza di 
dieci minuti di gioco; sparava 
Wisnieski,. ma il pallone sfio¬ 
ra solo l’incrocio dei pali al- 
, la sinistra di Sarti. 

I li» primo tiro dellTnter al 13' 
è di Cappellini, ma facile fa¬ 
cile- Dopo i nerazzurri inizia¬ 
no una specie di bombarda¬ 
mento,- ma - poiché' il ‘muro 
. sampdoriano appare imperfora. 

!! bile, tutti i tiri vengono sca¬ 
raventati da 20-25 metri. Il se¬ 
condo tiro della Sampdoria al 
27* è di Da Silva, alto. Al 29* 
Sarti tocca ner la nrima voi- 


contro 


W 


Lazio 


Negato agli estensi un rigore (Canella aveva messo ie mani 
sul pallone) - Brutto spettacolo e molto nervosismo 


vertice perdeva facilmente 
la testa, ha regalato un 
ponto davvero diabòlico 
alla aqtudre detta dei. Dia¬ 
volo: àn ponto che ha 
aiutato non solo il Milan, 
ma anche la Juventas e i 
provinciali del Vicenza, 
tatti insieme col Bologna 
in cima alla graduatoria. 

Peccato. II calcio, si ca¬ 
pisce, è stato sempre un 
gioco' matto e ì risultati 
come quello di Bologna 
gli sono congeniali. Gli ci 
vogliono, amai, per mante- 
nere vivo Tinterrsse di 
qaelU che pagano ogni do. 
me «d ea presa! sempre più 
in fiazionati per vedere i 


Bernardini 


suoi grami spettacoli, po¬ 
veri 1 di gioco e di goal 
malgrado la presenza sui 
: nostri campi (o meglio 
proprio per qncilo: dàlia 
troppa bravura degli - at¬ 
taccanti che da più lustri 
ormai si : producono su 
queste 1 scene è derivalo 
il cale-pacciame delie' dife¬ 
se) di alcuni fra i più bra¬ 
vi calciatori del mondo. 

' Peccato. ■ Perché il Bo¬ 
logna, almeno finché gli 
reggono Haller • e Bniga- 
rei li è, • catenaccio più o 
meno, una delle squadre 
più piacevoli a vedersi: 
armoniosa a disciplinala e 
organizzata, com’è sempre 
1 piaciuto a Bernardini met¬ 
ter su le sue squadre. Pec¬ 
calo, ma siamo soltanto al 
principio, dopotutto. • * ' 


■ c 0 Hì -A- t a Tir ima Vftl- * i LwujtiniiMw • zi Olir, tsw resi» ne» 3U 

II naii/fno ma eh! ha ten- FIORENTINA: Albertosl, Ro- c he quella emiliana in 90 mi- goal è scaturita da un cross in suoi limiti attuali. Non ha piu gii Enti che potranno usufruire 
1 j.P, botti. Castelletti; Pirovano, j» gioco non sono mai area di Pirovano che aveva scatto, non corre piu e in area dei finanziamenti e soprattutto 

■ neri ^hf^è^ngiRato ^pal' SSSSTÌJESF SSta’ Uscita rcreare u^ °aziZè ricevuto la sfera da Semina- non .ha » peso». Contro squa- -gg*»*‘J? vrtK 

Iòne seni aSoraerei che Da lanrlPa. Masehlo, degnQ di Alierò c ìe poche - rio. Quando il pallone e ca- drom, può ancora dirigere tl trr |,’ m ,„ Istr o Foichl. in rar- 

Silva eli stava arrivando ad- 8 P AL: Braschini, Olivieri, due c. t re — cose interessanti àuto davanti all’area di por- gioco con la sua esperienza ma. umento. di fronte alle precise 
* . Bozzao; Muccini. Cervato, Ri- non sono state frutto di un ta di Bruschini, Hamrin con in partite come quelle con tl accuse del compagno Nannuzzi 

'TU,* noriooli ner la Samndo va; Novelli, Massel. Bui. Miche- gioco collettivo, belisi di aì-\scelta di tempo ha saltato il Lanerossi .nelle quali la squa- dl **ì* e ?}* r l 

.i ai là li, Crippa- , curii spunti personali di quei terzino. Bozzao e ha deviato di dra ra all’attacco. è come se 1” d r. n “ 

voUa ^alv* df* t«tà Vincenzi MARCATORl ^nel t fim™ 0 o- quattro giocatori di li- testa il pallone nel. sacco fer- non ci fossi li centravanti e Ì„. inno p a d ,i iks-'C» 

‘ sulla linea mentre fattoio èri al «■ Hamrin.- ••• * cello che militano nelle due rarese. , , il vero problema della Lazio, (ma dov'è la copertura di que- 

a lem Sda”volta’ è - ' compagini. Abbiamo detto che in questa azione sia Bruschi - Gli errori dei difensori (Carosi sto miliardo?). Fon. Gagliardi, 

I Corsoi* sMvare°?a situazione Doli» HOtfra Fiorentina e Spai non sono ni che Bozzao sono rimasti fl non ha sfoggiato neanche la con 

demando involontariamente mà “ * 0 *“* IMIXIOK mai riuscite a fornire del buon guardare. Tre minuti dopò, n sueta terrificante grinta. Zanetti ** aI * l ° a d Q ù",?à^jeJ ministfo 

clamorosamente un tiro d; Maz- - . • FIRENZE. 20. gioco e, che questo loro com- faUo di rigore non concesso ha fallito facili ^ter venti e gli Ai inaio .renare »n- 

2 oia. ' Spettacolo deludente allo sta . portamento è stato piu di una daìVarbitro òlla Spai . Già al altri spesso non hanno trorato co t* più diflcile il varo di una 

» . . ’. . dio del Campo di Marte. Spet- volta . sottolineato■ dalle .bor- 3T jj signor Cirone orerà sor- lo posizione), possiamo chiara- legge in favore dello sport, par- 

*' 11 j J- tavolo che si è concluso con date di'fischi. C’è da aggiun- colato su un -mani» inro- mente imputarli ad una cattiva lava di finanziamenti che il 

É enf^dfrìei una sonora bordata di fischi aere che anche il direttore di lontano di, Robotti su centra giornata, al nervosismo che li du^’ 

I V all’indirizzo dei 23 in campo, gara Jia le sue buone colpe ta di Norèlii. Al 3S\ tre mi- ba presi e dominati dopo Ver- "nvSo da! Consiglio d^i 

I rtn^Sf^rfevia nn compreso ■'l'arbitro, il quale L'arbitro Cirone di Palermo nuti dopo la': rete dei viola, il rore sul primo goal, alla man- * 

| ;.“1? 5L non ha concesso un vistoso per ben tre volte ha lasciato terzino Olivieri, che ner la po- canza del roccioso Garbuglia. quello di voler fare bella 

: !^, a, a i ift' i-Tn.jrL 0 n, nJ] calcio di zipore alla Spai che correre su dei falli da massi- sizione assunta ,da Canella po- Ma U. problema del centravanti figura con I soldi dello sport 

è stala ■ costretta a tornarsene ma punizione, creando molto leva ■ spaziare' lungo la linea è grave oltre che vecchissimo: e nna vecchia, '“J* 

1 1-^ h 1 Hn a R eT ™ra Sconfitta per una re- nervosismo fra gli stessi gio- laterale del campo, ricevuto il i risultati positivi di inizio cam- m urlino iuum Pià*d’una F v!»Da 

cró4 d d^Taenù> fin sce ^n mez te messa a segno, con un ben calori e fra il pubblico. Se pallone da Massel anziché p tonato lo aveva fatto passare l P rew,te , issato (ricordate?) 

" zio. assestato colpo di tesa, dal so- poi a j aggiunge che il sistema stringere al centro per il tiro in secondo ordine me la scon- ( | ministro del turismo e dello 

ucc „ „ .! J * lìfo Hamrin. - di pioco adottato sia dalla Spai conclusivo, ha centrato con la fìtta di ieri lo ripropone intuita spettacolo (non dello sport) è 

nascom manca il rinvio, sulla p ej . gy pubblico, che per che dalia Fiorentina è stato intenzione di far arrivare la la sua gravità. partito alla carica per togliere 

iJ ° 6 accedere al Comunale aveva molto chiuso e che nelle due sfera a Bui. lo snecialista del- Ed era diamo la parola ai ** ldl n * , ** : rilriunP^di 

™Lj? * ^ nforìi f G Sborsato bei biglietti da mille, squadre l • giocatori di classe la Spai nei ■ colpi di testa, fatti. La Lazio inizia con Ga- ^1 ami sóortivi- pl7lò prima 

w! è stQto costretto a sorbirsi uno si possono contare sulle dita Lunao la traiettoria il paltone speri ; battitore libero, Gover- «TsAtecenta milioni alFanno. 

.*1 v 8 r ™ 01 " 3 n spettacolo che con il gioco del di una mano, ci si può rende- è stato schiaffeggiato a piene nato su Dell'Angelo, Mazzia poi di fronte all’opposizione «e- 

ai ,o, passi . _ calcio non ha avuto niente a re meglio conto del livello di mani da Canella e l’arbitro ha su Menti e Carosi su Vinicio, gli sportivi da una parte e alla 

» i . un o ! , Se r '»°- .P 6 r ò C che fare. Si dirà che la Spai aioco fornito r che. ripetiamo, fatto cenno di proseguire il Nel Lane rossi ,. da --libero» solita, colpevole tendenza del 
JrIf^U^ SaI « V *^ V r „ a òo,f art ' Pi“ di cosi *0” avrebbe co- è stato fra i più deprimenti, gioco - - funge Stenti. dri eim'- 

I tos) la 'palla eli scappa dalie mMn< R ,e ’ .°W r j re - ,n In questo marasma gli uo- ■ I ferraresi, anziché demora- l P r *”? : attacchi sono dei pa- prome%fo «all'altra, rldlmen- 

mani e il nortiere deve fare un guanto è l ultima in classifica mini da salvare sono ben po- lizzarti, pur non riuscendo mai droni di casa ma mancano di S |„ n * i e pretese al mezzo mi- 

raffo disrErato Erima che o” e che la F ' OTentlfla è stata co- crii; Maschio. Castelletti e Al- a combinare niente di buono, decisione e non e„ difficile per nardo. Che cosa si vjmle oggi? 

tuno aisperaxo prima cne oi slret t a a giocare con una for- heriosi ver i viola e Cervato hanno cercato di imporre alla Stenti e compagni dtstmpe- e’ forse con I soldi dello sport 

I ?^ a i a it i in è ea finRrQu a c"è #hflri0 ". e d .Ì. ripi . e , 0 ° Ma ^ exto ?affc JS rtUa i™se° g^a un ritmo più veloci una gnarsi. Comunque Galli -U- chcri f ^ ( pr °i 

■ solo l’episodio di Mazrola che r°" 9l V t, h ca „ ,l t T °PPo, basso Tie A ). Rira e Massei per gli gara che ben presto si è di- «’ ,a '- p, 5“- contributi assegnali con i due- 

lal 38’ si trova bello solo j n Avello di gioco. „ - spallini. Gli altri, fatta ecce- mostrata pericolosa per i pi- P? 1 ® cento milioni previsti dal dise- 

l'uorieioco clamoroso- l’arbitro Fiorentina c Spai, infatti, zionc per Hamrin che per me- gliati che sono andati in lo scatto per °rj irar * *7-15/!!" 8"° f 1 P £I !, pri * 

1 ^onsèS «TCcarR™e > ìnscia'an° ^on la deprimente prova of- tà dell’incontro ha giocato zop- - barca ». ■ ■ Po al fa/orerole appuntameli- n»|l cinque 

P dcre: riesce a metterci una p«. feria questo pPfeondo per il riacutizzarsi di - jj primo tempo è finito con ’ Derf j ona Gasperi' s’imna- non era riuscito ad ottenere un 


Puck 


dcre: riesce a métterci una pez! ferta querio pomerippio hanno picando per ii riattizzarsi di n primo tempo è finito con ÌVpSJiS Caspe ri s’impé- riasc.io «d ottenére^un 

zn Delfino, raggiungendo ìa toccato tl fondo mettendo in un dolore alla caviglia, han- j ferraresi alta ricerca del pa- opra icorosi invece di »soaz- soldo dal governo si e tanfo 
mezzala al limite dell’area e mostra ogni loro lacuna e di- no fornito una prestazione da reggìo e con 1 viola con il inaila nimn- affrettato a sfrattare la « situa- 

SSdoiiJSione‘:?*« »»«««sTW ■ - !S aggjga\gg«g!?ttg 


” “ neppure il minimo presuppo- ’ Di reti, come abbiamo ac- 

Catara MArSnS • I **<> P^r un futuro migliore. cennato. c’è solo quella di 

laurini l 5 ^ ^ compagine toscana Hamrin al 33’. L'azione deli . 


' to basta a Vastoia per piom- ronC orde dei parlamentari della 

U»s* riiillimS barpli addosso e rubargliela, contulu? 

WWIIim L’ala biancorossa fila quindi Bono Interrogativi che il mi¬ 


nistro del turismo e dello spet¬ 
tacolo dovrebbe . affrettarsi a ; 
chiarire. , ; i 

Il disegno di legge Foichl ; 

‘ (del quale nun è ancora nota 1 . 

H testo ufflclaie) dovrèbbe > 
essere esaminato dalle com- 
stoni interni e lavori pubblici' 
della Camera del deputati nel' 
corso della settimana insieme" 
al progetto di legge presentato ^ 
dali’on. Gagliardi e altri depu-t., 
tati de vicini all’on. Foichl è . 
al progetto di legge presentato' 
dai. parlamentari della Con¬ 
sulta. Noi cl auguriamo che In ’ 
sede di commissione l’abbla- 
vinta lo sport e che sia appro. 
vato II progetto della Consulta ■ 
che è Indubbiamente li più. 
utile del tre. Nella pegglorq 
delle Ipotesi, tuttavia, i parla¬ 
mentari della Consulta dovrei»-^ 
Itero pretendere la discussione 
111 aula del Ire progetti in modo 
che gli sportivi possano còno? 
scere con esattezza quali sonq 
i parlamentari c i partiti che 
nello sport cercano interessi 
personali o politici di parte; 1 
Nell’attesa non resta che conr 
dannare ancora una volta l’as- : 
sentelsmo del CONI In questa . 
battaglia per II finanziamento 
statale dello sport. • ‘ 

Milan 

r * ! . * 1 

logna j fluido, geometrico, ar¬ 
dente e compassato visto sin 
qui, diventa un guazzabugliò, 
una torre di babele che minac¬ 
cia da un momento all’altro di 
franare in testa a Negri. Al 29* 
il primo campanello d’allarmè 

10 suona Mora, che segna il 2-1 

senza che nessuno lo marchi 
da presso. • - ... •- 

Niente sarebbe ancora per¬ 
duto se il Bologna riprendesse 
in mano le redini dellà partita, 
se lottasse anche per ferire 
non solo per difendersi, se ba¬ 
dasse a raccapezzare'le idee, 
a non perdere vieppiù la testa. 
Ecco, invece, * piombare siti 
campo la gran paura: lo stesso 
pubblico, ammutolito, pare tra¬ 
smettere ai beniamini l’appren¬ 
sione che l’attanaglia. E il Bo¬ 
logna continua ad annaspare # 

11 Milan a darci dentro e in gi¬ 
ro c’è un'elettricità impressio¬ 
nante, una specie di spada di 
Damocle sospesa. ' < 

- L’avverte sempre di più U 
pubblico, l’avvertono i gioca¬ 
tori, che lottano con commo¬ 
vente lena, : con • disperazione 
quasi, ma tutti sentiamo, tutti 
sentiamo che l’appuntamentò 
con la « grande beffa » attende 
ancora una volta questo super^ 
scalognato Bologna. Ed eccola, 
la gigantesca « piglianglro ». ec-; 
cola più puntuale di una . cam¬ 
biale. La lancetta del crono¬ 
metro gira la boa dell’89* ed 
il Milan attacca con la bava 
alla bocca. C’è un lancio del¬ 
l’irriducibile Trebbi a Rivera e 
questi trova ancora la forza per 
effettuare un traversone tes^. 
La palla finirebbe a Negri cne 
si è spostato in avanti per ac¬ 
ciuffarla e precedere Mora, ma 
Capra ■—r il sangue ormai aliò 
tempie nel cervello annebbiato, 
la smania di cacciar via il pe¬ 
ricolo, l’ultimo pericolo — in¬ 
terviene di slancio, colpisce 
male e manda la palla in rete, 
alle spalle del proprio portie¬ 
re. Roba da cardiopalma! - 
Questa la partita, una parti¬ 
ta — ripetiamo ' — fra le più 
elettrizzanti che ci sia stato dato 
di vedere. Il Bologna l’ha magi¬ 
stralmente giocata per oltre due 
terzi; Ha fiaccato la resistenza 
dei Campioni d'Europa con un 
pressante, fantasioso intelligen¬ 
te martellamento ai fianchi per 
tutto il primo tempo, durante 
il quale più che il Milan, è 
stato Adami a negare ai rosso- 
blù la soddisfazione del goal. 
Adami, • l’arbitro, merita una 
seria censura per il suo com¬ 
portamento. Ha annullato una 
rete O.K. di Haller, dopodiché, 
usando la legge di compemà- 
zione cara ai -referee» con la 
coda di paglia, ha ignorato al¬ 
meno una decina di falli subiti 
da Àmarildo ad opera del co¬ 
riaceo Furlanis. -, 

L’episodio del goal di Haller 
annullato si è avuto dopo 12 ’ di 
gioco- Questa l’azione: Perani 
rovescia su Nielsen che aggan¬ 
cia perfettamente, si libera di 
Pelagalli e saetta rasoterra. 
Portentoso il tuffo e miracolo¬ 
sa la respinta' di Ghezzi in cor¬ 
ner. Dalla bandierina calcia 
Perani: Pelàgalli rovina su Pa- 
scutti saltato per deviare di 
testa e la palla giunge ad Hal¬ 
ler che fulmina a mezz’altezza 
Ghezzi. Adami fa segno di no 
e comanda una punizione... con¬ 
tro il Bologna! 

n gioco è vario, piacevole. U 
Bologna appare più organico^ 
il Milan balbetta un po’ in di¬ 
fesa. ma è svelto nel capovol¬ 
gere il fronte con l’imprendibi¬ 
le Àmarildo. E al 25* è Negri 
a dover uscire temerariamen¬ 
te sul mulatto, sfuggito a tutti 
su allungo di Trebbi, n Bolo-» 
gna attacca sempre ma Bulga-; 
rolli e Haller non trovano 3 
passo e raramente combinano 
qualcosa di ùtile. • . I 

Bulgarelli e Haller salgono) 
dn cattedra, invece, all'inizis 
della ripresa e con essi il Boi 
logna vola. Dieci minuti di cal-j 
ciò spettacoloso (altro che MiJ 
lan-Santos’L durante i quali- 3 
Bologna segna due ' volte • 0 
sfiora goal a ripetizione. Al 3 
la prima rete. Fallo d'estrazio¬ 
ne di Noletti .su Pàscutti in 
area e calcio di punizione a 
due : 1 Perani tocca ad - Halle] 
che indovina l’angolo alla • si» 
nistra di Ghezzi. Subito dojx 
Nielsen va a rete, ma è scat¬ 
tato . in leggero - offside ». Poe 
( 6 ’) Ghezzi vola per deviare.it 
angolo una legnata di Halle] 
e l'azione del tedesco come It 
prodezza di Ghezzi si ripetont 
un minuto dopo. H Bologna i 
un ciclone: Nielsen ( 8 ’> salpi 
sce di testa e la traversa salvj 
Ghezzi. ma subito dopo noi 
c'è traversa nè Ghezzi che ten 
gano. Su allungo di Fogli, Bui 
garelli s'invola • sulla sinistra 
sguscia fra Trapattoni e Da 
vid. converge al centro « di 
posizione scabrosissima • «upe 
ra Ghezzi in uscita con un pai 
lonetto da applausi. Quasi 4 ; 
copia del 2-0 alla Fiorentina 
Che Bologna, ragazzi! 11 pub 
blico gongola tutto e il Bolo 
gna. compiaciuto, decide chi 
basta cosi. Arretra Pàscutti, ar 
retra ■ Haller. - arretra Peran 
Questo è il grave errore de 
Bologna al quale si aggiungi 
poi quello, mado/nale. di Ada 
mi che espelle Tumburas. E. i 
Milan rialza la cresta e co 
mincia a bombardare l’area .< 
Negri. Cosi al 28’ una punì 
zione di Rivéra trova Mora li 
bero all'ala sinistra: Mora i 
a tempo a lasciar rimbalsqi 
)a. palla una ^olta prima 
scaraventarla in rete. *. 

Poi la grande paura « 4 
punizione crudele dell’auto 
goal di. Capra, la delusione^ 
pianti, le recriminaxiORi .- 
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I ■ a W ■ battere il piano delti destra imponendo I 

1 :TF.(JP^5 LlMlTTI S profoiicfe rìfOrine e uno schieramento piùavanzato 1 
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dichiara un'fenica denunciando 
:f il pericolo incombente | 
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Giallo-rossi anche sfortunati contrò ila Juve (3-1) 
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Il campionato 
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Serie A 


Il Milan pareggia a Bologna (2-2) 
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I rossoneri, in svantaggio di dae ret{^ accorciano con Mora 
e.colgono il pari al 90" mercè un'autorete 
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BOLOGNA-MILAN 2-2 - Amarìldo, espulso, abbandona 
il campo ' _ (telefoto) 


Commento del lunedì 


; c II disegno 
di legge Folcni 

Il Consiglio del ministri do¬ 
veva esaminare nel giorni scorsi 
scorsi 11 progetto di legge per 
11 flnanzlamrnto dello sport tnn 
miliardo all’anno per 1S anni) 
proposto da( parlamentari della 
Consalta sportiva (che racco¬ 
glie deputati e senatori di tatti 

I grappi) e si avevano buone 
ragioni per credere che Io 
avrebbe accettato dal momento 
che 11 presidente Leone aveva 
assicurato di avere trovato il 
miliardo e che 11 ministro per 

II bilancio. Medici, non si oppo¬ 
neva al finanziamento par avan¬ 
zando alcune perplessità sulla 
opportunità di deliberarlo In 
questo momento. 

F accaduto Invece ebe (1 
Consiglio del ministri ha ac¬ 
cantonato Il progetto della Con¬ 
sulta e fatto proprio un dise¬ 
gno di legge preparato e soste¬ 
nuto fiat ministro Folchi 11 
quale prevede !’ « autorizza- 
Mone al Ministero del turismo 
o dèlio spettacolo ad assumere 
1 seguenti Untiti di impegno re¬ 
lativi alla concessione al con- 
mimtt la annualità, da parte 


dello Stato, per la costruzione 
di campi di ricreazione per la 
gioventù e di impianti spor¬ 
tivi »: 

IStt-tf : ZOO milioni 
IKI-’CS : ZOO milioni 
196»-'CC: 2SS milioni 
. IM«-'S7 : 2SS milioni - 

_ I9C7-'CS : 2M milioni 
«Tali contributi — aggiunge 
la nota di .agenzia che ne ha 
dato notizia — sono commisù- 
rati a! 3% della spesa rfconoJ 
sciuta ammissibile e saranno 
corrisposti in misura costante 
per 2S anni a. 

Le conseguenze del gesto 
compiuto dal ministro Folchi 
con il far bocciare il progetto 
di legge della Consulta e appro¬ 
vare il propria saltano subito 
agli occhi: per prima cosa lo 
sport per ben cinque anni avrà 
solo duecento milioni anziché 
un miliardo e per gli anni suc¬ 
cessivi c’è solo la promessa che 
« saranno corrisposti in misura 
costante contributi commisu¬ 
rati al 3 % della spesa ricono¬ 
sciuta ammissibile ». Non solo, 
n progetto delta Consulta pre¬ 
vede 15 miliardi tutti lm- 

Flavio Gasparini 

(Segue in ultima pagina) 


BOLOGNA: Négri: Furlanls, 
Capra; Tumburus, Janlcb, Fo¬ 
gli; Pera ni, BulgarclU, Nlelsen, 
Hallcr, Pascutti. 

MILAN: Gbezzi; NoIetU, 
Trebbi; Trapattonl, David, Pe¬ 
la galli; Mora, Lodetti. Altaflni. 
Rtvera, Amarìldo. , - • - • 

* ARBITRO: Adami di Roma. 

MARCATORI: nella ripresa : 
Haller al 3’. Bulgarelli all* S*. 
Mora al 28* e Capra (autorete) 
al 45’. , . 

' i • •• ' s y 

Dal nostro inviato 

‘ - BOLOGNA, 20 

Ecco una partita, perbacco, 
una partita da' non dimeqti- 
carsi. Maschia, attraente, viva¬ 
ce. combattutissima, eccellente 
spesso sul piano tecnico, mera¬ 
vigliosa sempre sul piano ago¬ 
nistico. con in serbo la sorpre¬ 
sa finale, clamorosa quanto la 
più sconvolgente ultima pagina 
di un romanzo giallo. Non tut¬ 
ti. certo, l'apprezzeranno nel 
giusto modo. Il Bologna. : ad 
esempio, della sorpresa finale 
ne avrebbe fatto . volentieri a 
meno." Guardate it tàbellino e 
vedrete che i rossoblu, a 17* 
dalla fine, si erano trovati a 
condurre con il perentorio pun¬ 
teggio di 2-0: 'j ■ ■ 

Bene. Il Bologna, raggiunto 
il 2-0 con un crescendo rossi¬ 
niano che aveva incendiato' di 
entusiasmo lo stadio, decide 
che la vittoria-è ormai Ih tasca 
e si limita ad attendere il «for¬ 
cing» del Milan.'E cosi si sca¬ 
va la fossa. H. Milan non è il 
Modena (per citare 1’ultima vit¬ 
tima dei rossoblu). Il • Milan, 
anche privo di Maldini e Sani, 
anche con* Mora acciaccato è 
con -alcuni elementi ben lon¬ 
tani dalla condizione migliore, 
è una signora squadra sempre, 
con un morale di ferro e un 
orgoglio sconfinato. Parte alla 
carica, il Milan. spingendo in 
avanti tutti, compresi ì terzini 
(ammirevole Trebbi), compre¬ 
so David, mentre lo zoppicante 
Mora trascina la gamba matta 
verso la trincea nemica con la 
grinta e la noncuranza degli 
stoici (lui. ex piantagrane, ex 
rompiscatole. - ex - tafferuglio), 
mentre Rivera stringe i denti 
spremendosi l’energia chissà da 
dove; mentre Amarìldo si bat¬ 
te come un forsennato in una 
selva di gambe. 

Amarìldo, già: ci sarebbe-da 
dime un gran bene se al 23’ 
della ripresa non > rovinasse 
ogni cosa sferrando a Tumbu- 
rus un destro degno del suo 
compaesano Eder Jofre: Tum¬ 
burus. colpito d’incontro, crol¬ 
la al suolo x stecchito, mentre 
Adami accorre sollecito in iftez- 
zo al ring. Ci sovviene la pa¬ 
gliacciata di ’ Pascutti à Mo¬ 
sca: è la stéssa, solo che il 
destro di Amarìldo è stato un 
colpo più lineare, più potente, 
più spettacolare, pròprio - da 
professionista. «Ora — si dice 
in tribuna — sbattono fuori 
Amarìldo e per il Milan è pro¬ 
prio finita». Invece, no: invece 
Adami sbatte fuori Amarìldo e. 
dopo le cure del caso, sbatte 
fuori anche Tumburus 
- Se con un pugno Pascutti a 
Mosca rovinò la nazionale, que¬ 
sto Amarìldo con un pugno ti 
salva il Milan. Parrà un’incon¬ 
gnienza. ma è andata proprio 
così. Va che il Bologna. Senza 
Tumburus, comincia a perdere 
la bussola in difesa: le marca¬ 
ture vanno, a farsi benedire, 
tutti L arretrano ancor più la¬ 
sciando Nielsen solo nell’altra 
metà campo e la partita da cal¬ 
da si fa incandescente. Il Bo- 

. Rodolfo Ptgntni 

I (Segue in ultima pagina) 
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VICÈNZA-LAZIO 1-0 — Colpo df testa di GALLI durante un’azione biancoazzorra 
nell’area de! vicentini * 


Ha deciso un goal di Vinicio 
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LAZIO: Ccl; Zanetti, Garosi ; 
Marzia, ragni, Gasperl; Mara¬ 
schi, Landonl, Galli, Mortone, 

Governato.. 

VICENZA: Lolson; Tlberl, Sa- 
volnl; De Marchi, Zoppelletto, 
Stenti; Vastola, Menti. Vlhlcfo. 
DcU’AngHo, campana. 

MARCATORE: Vinicio al 9’ 
dri primo tempo. 

- ARBITRO: Di Tonno di Lecee 
E 1 andata a finire come molti 
prevedevano: male per la Lazio, 
che non si è trovata davanti, 
come era capitato sin qui con 
la sóla eccezione del Genoa, lo 
squadrone da - controllare se¬ 
veramente a centrò campo e da 
*■ bucare » < In contropiede, ma 
una' compagine, il , Lanerossi, 
che si è battuta con le stesse 
armi — la difesa decisa ma ela¬ 
stica .■ il vigore adonistko, la 
decisione — del biancoazzurri e 
che, in più degli uomini di Lo¬ 


renzo, ha potuto vantare e far 
pensare una maggiore esperien¬ 
za e qualche individualità mi¬ 
gliore. ‘ 

La prima sconfitta della La¬ 
zio non può, dunque, far sor¬ 
presa. Essa è nata al nono mi¬ 
nuto di gioco, per un grosso¬ 
lano. incredibile errore di due 
difensori. Gasperi e Carosi, cd 
è stata definitivamente suggel¬ 
lata. nella ripresa, dall'autenti¬ 
co festival di occasioni sbagliate 
cui hanno dato cita il rientrante 
Governato e il » vecchio » Galli 
e dalle prodezze di Luison, lo 
stagionato portiere ’ veneto al 
quale l'aria dell'Olimpico - fa 
particolarmente bene, se si pen¬ 
sa che anche un anno fa furo¬ 
no le sue prodigiose parate a 
permettere alla sua squadra la 
vittoria sulla Roma e a conci¬ 
liare la cacciata di Carniglta. 


ai 

t. \ 

di Tokio 


■ VHiciii ai ■ vano ■ 

■ . (Nelle pagine • interne il servizio di ; 1 
. AniLIO CAMORIANO) 


1 La partita è tutta qui.- Nella 
~papera» dei difensori bianco¬ 
azzurri, che nel primo tempo 
hanno peraltro ballato ‘ spesso 
e volentieri, nelle parate di Lui¬ 
son e nelle palle-goal, gettate 
al vento con grande prodigalità 
dal duo Governato-Galli. Ed 
ora è inutile recriminare: è 
inutile sopmttutto prendersela 
con la solita sfortuna, affer¬ 
mando che, specialmente nei 
primi venticinque minuti della 
ripresa, i laziali hanno attaccato 
a fondo, tenendo un ritmo qua¬ 
si ossessivo . correndo come dei 
disperati. O, se preferite, cor¬ 
rendo come « dei matti •. come 
ha sostenuto negli spogliatoi 
Manlio Scopigno, il tecnico del 
Lanerossi, alludendo al fatto che 
i padroni di casa filavano si 
come dannati, ma senza un filo 
conduttore, senza delle ; idee 
chiare. - . - • - ■- -, 

Scopigno aveva in effetti ra¬ 
gione. Perché non solo gli at¬ 
taccanti di Lorenzo hanno man¬ 
cato il pareggio e. perché no. 
la vittoria per i loro errori in 
fase di tiro, ma hanno anche 
fatto molta confusione. Iti ve¬ 
rità, fino al limite dell'area av¬ 
versaria. fino al punto cioè dove 
il controllo dei difensori ospiti 
diveniva ferreo, i laziali arriva¬ 
vano spesso, e con facilità. Dopo 
si perdevano: o si incaponiva¬ 
no in un gioco stretto, troppo 
stretto, per forzare U * catenac¬ 
cio» laniero o tentavano il gio- 

Nando Ceccarini 


Due reti di Ne- 
nè, una di Da 
Costa ed una di 
Sdiatz 7 

JUVENTUS: ‘ Anzolln; Gorl, 
Sarti; Castano. Salvadore, 
Leoncini; Sfacchini. Del Sol, 

■ Nenè, Da Costa, Menlchellt. 

ROMA; ’Mattenccl; Maiala¬ 
si, Ardizzon; Fontana, Losl, 
Frascoll; Orlando. Angrllllo, 
Sctautz, De SIstl. Leonardi. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

MARCATORI:: Al 14’ Da Co¬ 
sta, al 3G* Nenè. al 40’ Schutz; 
nella ripresa al 35* Nenè. ... 

Dii nostro inviato .7. 

J TORINO, 20. ‘ 

, Stavolta la Roma ha avuto 
anche un pizzico di sfortuna 
dalla sua, sarebbe ingiusto non 
riconoscerlo. E’ stata sfortuna¬ 
ta, per esempio, ad incontrare 
sulla stia strada un arbitro ca¬ 
salingo, come Jonhi, che ha sor¬ 
volato troppo disinvoltamente 
sui falli di Salvadore ai danni 
di Schutz (uno almeno dei qua¬ 
li avrebbe dovuto essere punito 
con il rigore); è stata ancora 
sfortunata in occasione del tiro 
di Leonardi finito sul palo; ed 
è stata, infine, sfortunata ad in_ 
cassare il terzo gol. proprio 
quando invece la partita sem¬ 
brava essersi avviata verso una 
soluzione meno sfavorevole. 

Sul 2 a 1.-la Roma ha dato 
l’impressione • di - dominare il 
campo, grazie all’accorta regia 
di De Sisti ed alla mole di la¬ 
voro di Frascoli, nonché al pau. 
roso crollo di tutti i bianco¬ 
neri. Così più volte I difensori 
juventini se la sono vista brutta 
in questa fase: più volte Leo¬ 
nardi e Orlando sono riusciti a 
superare i loro avversari diret¬ 
ti, effettuando cross precisi ed 
insidiosi, che rimanevano senza 
esito solo perché non trovavano 
la necessaria rispondenza in 
Schutz, ormai frastornato ed 
evidentemente .intimidito dalle 
entrate fallose dei suoi guar¬ 
diani. . .. . 

Cosi stando le cose, il pa¬ 
reggio, dunque, era abbastanza 

e roblematico. ma ancora passi- 
ile per il sempre maggior af¬ 
fanno di Salvadore fi compagni: 
senonché. proprio in questo pe¬ 
rìodo assai crìtico per la Juve. 
Nenè è. riuscito a trovare il 
corridoio buono per dare il de¬ 
finitivo colpo di grazia alle re. 
sidue speranze giallorosse. E* 
successo al 36’ della ripresa, in 
pièno forcing della Roma: Del 
Sol è fu««ito 3 sulla sinistra, 
scambiando con Menìchelli, poi 
ha effettuato un crosso parabo¬ 
lico in area. Matteucci ha re¬ 
spinto alla . meglio . di pugno; 
Da Costa ha ripreso, scannonan¬ 
do prontamente in rete; Fonta¬ 
na ha intercettato con le gam¬ 
be: la palla è rimbalzata sui 
piedi di Nenè che da cinque 
metri ha staffilato, a sua volta, 
angolatissimo. Matteucci si è 
allungato ed è riuscito a toc¬ 
care la palla con la punta delle 
dita, ma il cuoio è rimbalzato 
contro Q palo ed è schizzato in 
rete. - - 

Per I giallorossi il gol ‘ ba 
avuto dunque il sapore amaro 
d*una beffa tanto più che • la 
Juve non ba affatto impressio¬ 
nato. In difesa la « vecchia si¬ 
gnora - ha scricchiolato pauro¬ 
samente per le molte battute 
a vuoto causate da Gori e Sarti. 
contro Leonardi e Orlando: al ■ 
centro campo ha risentito del- - 
l’eccessiva tendenza di Del Sol 
a portare la palla, e infine al¬ 
l’attacco Nene si è mosso con 
lentezza e goffagine (facendo 
andare su bitte le.furie Sivori 
che seguiva la partita dalla tri¬ 
buna stampa). Menìchelli sta. 
to sempre fermato, da. Mala- 
trasi e -Stacchini per quanto 
nettamente > vincitore • in ogni 
duello con Ardizzon poco ha 
potuto fare da solo. 

Le premesse dunque sareb¬ 
bero state per un pareggio ma¬ 
gari a reti inviolate: ma se :1 
risultato è stato favorevole alla 
Juve non c’è da ' prendersela 
solo e unicamente con la sfor¬ 
tuna. Si. la sfortuna ha avuto 
un suo ruolo nella partita 
odierna, lo abbiamo detto pri¬ 
ma. proprio per sgomberare il 
campo da ogni equivoco possi¬ 
bile. proprio per uon fare cre¬ 
dere-che critichiamo Foni per 
partito preso ma in definitiva 
bisogna riconoscere che a dan- 

7 Roberto Fresi 


7. ; ; I.risultati 

Bologna-Milan 7 '. 2-2 

Catanla-Torlno 1-0 

Fiorentlna-Spal ' 1-0 

Genoa-Modena • ‘ 2-2 

Inter-Sampdorla ■ ‘ 1-0 

Juventus-Roma . 3-1 

L. ■ Vicenza-*Lazio 1-0 

Mantova-Atalanta 1-1 

Messlna-Berl " - ! ì-...- - l-l 

Il prossimo turno 

(Mercoledì 23) 
Atalanta- Juventus; Bari- 
Inter; ' Vicenza - Fiorentina; 
Milan-Catania; Modena • La¬ 
zio; Roma-Messina; Sampdo. 
rla-Bologna; Torino - Genoa; 
(La partita Spai-Mantova è 
stata rinviata al 10 novem¬ 
bre). 


Milan 


6 3 3 «13 5 9 


Bologna 6 : 3 3 0 11 4 9 
L. Vie. 6 4 11 6 4 9 


Inter 


Lazio 


6 2 3 1 4 3 7 


Roma 


6 2 13 10 ; 9.5 


Serie B 


Ieri II campionato di Se- : 
rie B è rimasto sospeso a 
causa dell’incontro interleghe 
di mercoledì scorso con la 
Francia che si è disputato 
a Nizza e che è terminato 3-3. 


La classifica 7; 


Così domenica 

- Alessandria-Padova; Bre- 
scla-Palermo; Cagliarl-Mon- 
za; : Catanzaro - Foggia; Co- 
senza-Potenza; Lecco-Udine¬ 
se; Napoli - Parma; Prato - 
Verona Trlestlna-Pro Patria; 
Varese-Vcnezla.... 


Varese .52 

Pro Patria 5 3 

Napoli 5 2 

Lecco . ’5 3 

Cagliari .5 2 

Foggia 5 3 

Verona - 5 2 

Palermo 5 1 

Padova 51 

Udinese ' ' - 5 2 

Catanzaro 5 1 

Venezia ,5 1 

Siramenthal 5 1 

Prato 5 2 

Triestina 5 1 

Alessandria 5 0 

Cosenza . 5 1 

Potenza 5 0 

Parma ; 5 0 

Brescia • 5 3 

* Penalizzata di 


Serie C 


U.< .1. . ) 


(Segue in ultima pagina) ' (Segua in ultima pagina) 


I risultati 

GIRONE A 

Btellese-Marzotto 4-0 

CRDA-Como ' 2-2 

Ivrea-Mestrina 3-0 

Legnano-Fanfnlla - 0-0 

Treviso-*Pordenone 1 2-0 

Saronna-Novara - 0-0 

8 avona-* 8 olbiatese 3-0 

Reggiana-*V. Veneto 1-0 

Cremonese-*Rizzoli 2 - 0 v 

Cosi domenica 

Como-Pordenone; Cremo¬ 
nese - Monfalcone; Fanfulla - 
Rizzoli; Mostrina - Legnano; 
Novara-Blellese; Reggiana. 
Ivrea; Saranno - Solbiatese; 
Savona-Vittorlo Veneto; Tre- 
viso-Marzotto. 

7 1 risultati 

• GIRONE B 

A rezzo-Anconitana . 2-1 

LivortM-*Carrarese 3-0 

Forlì-Grasseto 1-0 

Pemgia-S. Ravenna - 2-2 
Pistalese-Cesena 2-1 

Rapalla-Torres 1-0 

Blminl-Lncebese 1-1 

Slena-PIsa 1-1 

Efiipali-*Vis Pesar* - 2-1 

Così domenica 

Arezza-Rapalla; Cesena-Pe. 
rngia; Empali-RImini; Gras- 
seta-Llvarna; Pisa-Forli; Pi¬ 
stoiese - Lucchese; Ravenna- 
Anconitana; Siena - Pesaro; 
Torres-Carrarese. 

I risultati 

. GIRONE C 

Casertana-L’Aqglla 1-0 
Chieti-Peseara 1-1 

Maceratese-Bisce glie 2-0 
Reggina-Saleraitana 1-0 
Saabenedettese-Akragas 2-0 
Slracnsa-Taimnta 3-0 

Marsala-*Trani 1-0 

Trapani-D.D. Ascoli 0-0 

Tevere-Lecce 0-0 

Così domenica 

Casertana-Reggino; Chicli- 
Macerata; L’Aqaila-BIsceglie; 
Pescara - Lecce; Salemilana- 
Tevere; Sambenedettese - 
Marsala; Siracusa - Ascoli; 
Trani-Akragas; Trapani-Ta¬ 
ranto. 


totocalcio 


Bfilsgna-Milan x 

Catanla-Toiino 1 

Fisrcntina-Spal I 

Genoa-Modena ' 1 x 

Inter-Sampdorla I 

Javenlus-Rotna 1 

Lazio-L.R. Vicenza 2 

Mantova-Atalanta x 

Messina-Barl x 

RI mi ni-Lucchese x 

Siena-Pisa x 

Ch i et I-Pescara x 

Reggina-Salernltana I 

Il monte premi è di li¬ 
re 365.15fi.198. 

Le quote: al venti « 13 » Li¬ 
re 9.129.544 circa; al 787 « 12 » 
Lire 232.444. 


La classifica 


Savona 

Reggiana 

Blellese . 

Cremori. 

Legnano 

Ivrea 

CBDA 

Treviso 

Como 

SolbiaL 

Marzotto 

Novara 

Rizzoli 

Porden. . 

Fanfnlla 

Mestrina 

V. Ven. 

Sa roti no 


2 0 6 

2 0 3 

3 0 7 
116 
115 
1 2 7 
3 1.5 
12 6 
3 17 

1 2 4 

12 3 

2 2 6 
2 2 2 
2 2 2 
2 2 4 

13 3 
2 3 5 
2 3 1 


La classifica 


Forlì 5 

Pisa 5 

Livorno 5 
Ravenna 5 
Lucchese 5 
Arezzo 5 ■ 
Empoli 5 
Rimini 5 ' 
Anconit. 5 
Grosseto 5 
Cesena 5 
Siena ; 5 
PisL 5 
Torres 5, 
Carrar. 5 
Rapallo 5 
Pesaro 5 ■ 
Perugia 5 


La classifica 

Samben. 5 3,2 fi 12 S 
Chicli 5 3 2 fi 5 2 

A scoli 5 2 3 fi fi 2 - 

Macerai, 5 1 4 ; fi 4 2 

Troni 5 3 fi 2 : fi fi 

Tevere . 5 1 4 fi 2 2 

Pescara 5 1 3 15 4 

Siracusa 5 1 3.17 fi 

Marsala 5 1 3 11 1 

Lecce 5 1 3 12 2 

Solermi. 5 2 1 2 4 4 

CaserL 5 2 1 2 4 5 

Reggina 5 2 1 2 2 5 

Akragms 5 fi 3 2 3 fi 

L’Aquila 5 fi 3 2 fi fi 

Trapani * 5 1 3 1 2 1 

Taamto 5 fi 2 3 2 7 

Biseeglie 5 fi 1 4 1 fi 

* Penalizzato di 3 punti. 


totip 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 

Le quote 
lire circa; 
lire circa; 
re circa. 


j^' ; r7.‘ 


% 

HI 




La classifica 

Juventus 6 4.1 I 13 i 4 ; 9 


5 4 0 1 6 2 8 


Fiorent. 6 3 2 1 10 4 8 


Atalanta 6 3 1 2 8 7 : 7 


Mantova 6 1 3 2 5 7 5 

Catania 6 2 1 3 4 8 5 

Genoa 6 12 3 7 9 4 

Torino 5 0 4 1 1 2 4 

Samp. 6 2 0 4 8 14 4 

Messina 6 1 2 3 4 10 4 

blodena 6 12 3 5 11 4 
Bari 6 0 3 3 3 10 3 

Spai 6 0 2.: 4 1 6 2 

Inter e Torino hanno di¬ 
sputato una partita in meno. 


3 0 8 2 7 
118 4 7 
3 0 8 4 7 

118 3 7 
3 0 5 3 7 
0 2 6 3 6 

2 18 5 6 

3 14 3 5 
3 1 2'2 5 

1 2 3 4 5 
3 1 8 11 5 

2 2 5 6 4 

2 2 5 8 4 
0 3 5 9 4 
1 3 3 6 3 

3 2 2 6 3 

1 3 2 5 3 
3 2 1 3 3 

2 3 5 10 2 

119 5 0 
7 punti. 


1 § 
18 
* 7 

: 2 7 

4 6 

5 6 

2 5 
4 5 
2 5 
4 5 

”5 4 
,5 4 
7 4 
2 4 
fi 4 
4 3 
7 2 
18 2 


1) Gavy X 

2) Buganza 1 

1) By Praxl ' 1 

2) Bellsiiza. x 

1 ) Marina 2 

2) Gunar x 

1) A geli# i 

2) Arginili* z 

1) Ascaal* 2 

2 ) Pondero*»* I 

1) Wander x 

2) Cacto* 1 

: al «12» 543.994 
agli «11> 62.912 
al « lfi • UN li- 
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Scopigno: « E' stata una rapina, ma onesta » - Cei e il goal 
di Vinicio - L'arbitro ha avuto bisogno del massaggiatore 


« Via, furbo, l'hai fatta la 
rapina -, dicono celiando a 
Scopigno, l’allenatore vicen¬ 
tino che ha guadagnato i due 
punti della posta ieri all’O¬ 
limpico. Scopigno non s'ar¬ 
rabbia, sta allo scherzo, e cor¬ 
regge: »Dite almeno che que¬ 
sta è una rapina onesta. E' 
vero, quelli corrono come 
matti, ma che colpa ho io se 
noi sappiamo difenderci e lo¬ 
ro non sanno segnare? ». 

Queste poche battute dico¬ 
no tutto sulla partita di ieri, 
quella che ha segnato la pri¬ 
ma sconfitta della Lazio in 
questo campionato. E in fon¬ 
do, non era poi da scartare 
l'eventualità di un risultato 
negativo, specie da parte di 
chi, tra gli spettatori roma¬ 
ni, ricordava il Vicenza del¬ 


l'anno scorso contro i gial¬ 
lorossi. 

La partita di ieri, appunto, 
ha in gran parte ripetuto 
quella dell'anno passato tra 
il Lanerossi e la Roma: e non 
fu affatto una » rapina ». più 
o meno onesta, come non lo 
è stata quella di quest'anno 
che al posto della Roma ha 
avuto per protagonista la 
Lazio. 

E del resto, non può es¬ 
servi miglior testimone di 
Lorenzo, l'allenatore laziale 
che, dopo il seguente giudi¬ 
zio sull’incontro di ieri, con¬ 
ferma non solo di esserp un 
allenatore capace e genero¬ 
so, ma anche una persona di 
equilibrio. » Potevamo anche 
vincere, è vero — dice Loren¬ 
zo a commento della parti- 


Sconfitto il Torino (1-0) 


Rete lampo 
del Catania 


CATANIA: Vavassori; Lam- giocatore ch e abbiamo sempre 


predi, Rambaldelli; Corti, Blc- ammirato. Peirò ci è apparso 
pierai. De Domlnlcis; Batta- sfoeato e anche Ferrini non era 

fa,*SgràIetto. h °’ quello delle migliori giornate. 

TORINO: Vieri; Potetti, Buz- Da elogiare in blocco invece la 
zacchera; Cella. Rosato, Ferri- difesa granata che ha avuto in 
ni; Albrlgi, Puja. Hitchens. vieri un sicuro numero uno e 

un ottimo coordinatore in Cel- 
ARBITRO. Rigato di Mestre. » u* zìie/ionivjtA 

MARCATORI: nel 1. tempo: la il quale non ha disdegnato 

• __ H i eninnorci talfrAlto in OIIOnTl 


al 6’ prenna. 

NOTE: Cielo coperto, campo 


di spingersi talvolta in avanti. 
Nel Catania, su uno standard 


in buone condizioni. Spettato- medio di rendimento tutti, un 
ri: H.ooo. gradino più su degli altri Ci- 

nesinho, Vavassori e come ab- 

Dal nostro corrispondente biamo detto Bicchierai. 

Catania, 20 Francesco Marraro 

Prima vittoria casalinga degli 
etnei e prima sconfitta del_ cam¬ 
pionato per i granata. Questo — 

il verdetto del campo dopo i 

novanta tiratissimi minuti gio- Tilt **■—*»** fn»!. 

cati al Cibali fra il Catania e iilRrCSlOri# 
il Torino. Due novità fra i to¬ 
rinesi: rientra il nazionale Vie- nt'tpA 

ra fra i pali e Albrigi nel suo IfUcl’HJrU 

abituale ruolo di ala destra. , 

Nel Catania da segnalare il -■«% tpctil 

rientro di Bicchierai e l’esor- ■»« l»vOW* 

dio stagionale del terzino Ram¬ 
baldelli. < 

Tutto è stato relativamente 
facile per i padroni di casa 
che al 6* si sono trovati Ina¬ 
spettatamente in vantaggio. Ci- 
nesinho batteva una punizione 
a tre quarti di campo: racco¬ 
glieva Battaglia che allungava 
molto debolmente verso Pren¬ 
na, cosicché Rosati poteva age¬ 
volmente giungere primo sul 
pallone, ma il medio centro 
granata lisciava clamorosamen¬ 
te la sfera e Prenna a tre o 
quattro metri da Vieri poteva 
insaccare con tutta facilità. 

Naturalmente dopo il goal 
rincontro mutava radicalmen¬ 
te quello che avrebbe dovuto 
essere il suo volto: il Torino 
che mirava al pareggio si è 
wsto costretto a spingersi in 
avanti alla ricerca del goal, e 
il Catania invece ha tirato i 
remi in barca richiamando in¬ 
dietro Turra che mezz'ala di 
nome ha invece giocato di fat¬ 
to all'altezza dei mediani. Pres- , 
sochè identici gli schieramenti 
delle due squadre, nel Torino 
è Cella libero. Rosati su Pren¬ 
na, i terzini sulle ali. Ferrini 
su Cinesinbo e Puia mezz'ala ' 
lievemente arretrata. Fra gli 
etnei invece è Bicchierai il li¬ 
bero, De Domlnlcis stopper e 
Corti mediano di attacca 

Il primo tempo ha un volto 
pressoché uniforme. Dopo il 
goal gli ospiti subiscono l'ini¬ 
ziativa dei catanesi che sulle Nenè ha segnato leu 2 reti 
ali della prima marcatura cer- 


Nenè ha segnato Ieri 2 reti 


cano il raddoppio, ma questo 5 SETI: Domeoghinl (Alo 
stato di cose dura poco per- lanta). Hamrin (Fiorenti- 

chè i granata riorganizzano le na). Siveri e Nenè (Ju- 

loro file e si scagliano in avan- ventasi; 

ti alla ricerca del pareggio. Per 4 RETI: Balgarelli e Nielsen 
una buona mezz'ora.' ossìa per (Bologna) e Vinicio ( l.a- 

il rimanente scorcio di tempo. nerossi); 

è il Catania a dover subire la 3 RETI: Catalano (Bari), 
offensiva degli ospiti che però Bean (Genoa), lair (In- 

non riescono a tradurre in goal ter). Simonl (Mantova), 

la mole di lavoro svolta, met- Altaflnl e Amorlldo (Mi- 

tendo in mostra la cronica ste- lsn). Monfredlnl (Roma) 

rilità del loro quintetto di pun- e Silva (Sampdorla); 


ta. un quintetto che in tutto 2 RETI: Fascatti (Bologna), 


il campionato ha messo a se¬ 
gno una rete e per di più su 
calcio di rigore. ■ 

Nella ripresa però il Catania 
si portava in avanti alla ricerca 
della marcatura che gli - desse 
la certezza del risultato, ma la 
difesa torinese teneva gli oc¬ 
chi bene aperti non rinunzian¬ 
do per di più a spingere in 
avanti le sue punte. Si andava 
avanti cosi a gioco alterno e 
con azioni dell'una e dell'altra 
parte. Ma la partita al 7' di¬ 
ventava decisamente cattiva 
Poletti entra duro su Sgrafet- 
to che resterà immobilizzato per 
tutta la gara e da quel mo¬ 
mento gli incidenti e gli In¬ 
terventi fallosi non si conte¬ 
ranno. Prima Prenna, poi Po¬ 
letti quindi Battaglia ricorrono 
alle cure del massaggiatore. . 

Non possiamo dire bene del 
Torino: Puia è l'ombra del bel 


Prenna (Catania). UJ»c*- 
m e Seminari* (Fiorenti¬ 
na). • Piaceri e Lacalclli 
(Genoa). Di Giacomo (In¬ 
teri, Da Costa (Javentas). 
Vastola (Lanciassi), Paga¬ 
ni (Messina). Rivera e Ma. 
ra (Milan). Stiglienti (Mo¬ 
dena). Sorniani, Orlando • 
Schoetz (Roma). 


La media inglese 

4 - 1: Milan; 

0: Lanerossi e Inter; 

— I: Bologna. Fiorentina e 

Javentas; 

— Z: Alalanta; 

— 3: Lazio, Rema e Torino; 

— 4: Catania e Madena; 

— 5: Gena*, Montava, Mes¬ 

sina e Sampdaria; 

— 6: Bari e Spai. 


ta — ma è vano affermarlo 
se a tanto spreco di gioco e 
di azioni non corrispondono 
i goal. Abbiamo trovato una 
squadra che ci ha conteso 
il campo sullo stesso piano: 
difesa chiusa, centro campo 
molto guarnito, ' più del no¬ 
stro perfino, perchè loro ave¬ 
vano due sole punte e noi 
almeno tre fìsse. Ma l’Incon¬ 
tro è stato deciso dall’espe¬ 
rienza e dàlia .maturità dei 
* nostri avversari, giocatori che 
hanno una media di 29-30 an¬ 
ni e che hanno ormai una 
tranquilla abitudine al gioco 
difensivo, come dimostra an¬ 
che la loro posizione in clas¬ 
sifica• Può non piacere il lo¬ 
ro gioco, che esclude in par¬ 
tenza Io spettacolo per pun¬ 
tare al risultato. Ma cosi è. 
L'unica speranza è che que¬ 
sta sconfitta insegni a saper 
perdere senza uscire di sen¬ 
no e sia di utilità per i nostri 
giovani guerrieri ». 

A vederli in faccia e a 
sentire le loro ' reazioni, i 
« guerrieri » della Lazio non 
fanno un dramma della scon¬ 
fitta subita ieri. Cei si limita 
a parlare di - partita strana, 
al punto che se stavamo un 
altro giorno sotto la porta vi¬ 
centina non segnavamo lo 
stesso ». Poi, tranquillamen¬ 
te, il portiere laziale spiega 
il goal subito, sostenendo che 
una svirgolata di Vinicio col 
sinistro ha provocato il rim¬ 
pallo di Pagni che ha con¬ 
sentito allo stesso attaccanti 
vicentino di infilare la porta. 
Gasperl assicura di non aver 
dato calci a Dell’Angelo nel 
momento dell’incidente sotto 
la porta laziale e sostiene di 
aver giocato correttamente, 
come del resto tutti gli altri. 
E gli altri giudicano più o 
meno sullo stesso metro. 

- Dei giocatori vicentini il 
solo interpellato è Luìson, un 
portiere che a Roma sembra 
esaltarsi e che para meglio 
guanto più e meglio viene 
impegnato dagli attaccanti av¬ 
versari. Ieri ha salvato alme¬ 
no due palle-goal, ma quello 
che hanno impressionato so¬ 
no state le sue uscite alte e 
basse, soprattutto alte, diffi¬ 
cili per lui che, al contrario 
dei colleghi giganti, è solo 
di statura media. La spiega¬ 
zione dei suoi interventi alti 
è facile, perchè anche Luison, 
come tutti gli spettatori, si 
era accorto che i mediani, i 
terzini e l’ala laziale » cer¬ 
cavano » la testa di Galli con 
palle lunghe e alte. Se falli¬ 
vano i lungagnoni della dife¬ 
sa vicentina, c’era il piccolo 
portiere folle a sostituirli e 
a saltare più in alto di tutti. 
»Mi è andata male solo una 
volta, nel primo tempo, quan¬ 
do ho temuto che la botta 
presa • alla schiena cadendo 
mi impedisse di parare. Sa¬ 
rebbe stato disastroso per noi. 
Io a fare il portiere con l'area 
assediata ci sono abituato. Un 
altro di noi. nel ruolo di por¬ 
tiere, no di certo». 

Ma per fortuna, nessuno si 
è fatto male seriamente, no¬ 
nostante la vivacità e anche 
la sporadica pesantezza della 
battaglia. L’uomo che si è più 
seriamente infortunato è sta¬ 
to l’arbitro De Tonno, che 
ha subito uno stiramento. Il 
massaggiatore della Lazio, 
che ' non aveva lavoro da 
Svolgere negli spogliatoi del¬ 
la sua squadra, si è allora 
trasferito rapidamente in 
quello dell’arbitro per lavo¬ 
rare di polpastrelli e di pal¬ 
me • Con buoni risultati, a 
quanto pare. 

Dino Reventi 


Rimito il 6.D. 

M baskot 

r _ ? _ * 

Il Consiglio direttivo della 
FIP, riunito a Roma, ha ap- 

f trovato le norme relative al- 
o svolgimento del torneo in¬ 
temazionale e per rappresen¬ 
tative regionali juniores ed al¬ 
lievi. Alla fase interregionale, 
seguirà una finale nazionale da 
effettuarsi a Roma in maggio. 
Il direttivo ha inoltre preso 
atto del rinvio del campionato 
; dì Serie - A - dal 27 ottobre 
al 3 novembre. Per quanto 
riguarda l'attività intemaziona¬ 
le, è stata confermata la par¬ 
tecipazione di una rappresen¬ 
tativa azzurra alla eliminato¬ 
ria di zona del campionato 
juniores femminile, eliminato¬ 
ria che si svolgerà a Dieppe 
dal 1. al 3 novembre. Nessuna 
risposta è pervenuta relativa¬ 
mente all’incontro che gli -az¬ 
zurri - dovrebbero sostenere 

B rima della tournée negli Stati 
nltì. 


« Earspss » di M«1s 
di PrskSfMks 

BUCAREST, 20. 

Il nuotatore sovietico Geor- 
gy Prokopenko ha migliorato 
oggi a Bucarest il primato eu¬ 
ropeo dei 100 metri rana in 
l’09'’2. Il precedente primato 
apparteneva al connazionale 
Farafonov, che il 13 agosto 
scorso aveva nuotato sulla di¬ 
stanza in l'0"6, strappando il 
record continentale allo stesso 
Prokopenko. 
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JUVENTUS-ROMA 3-1 — In alto: Nenè (a sinistra) insacca senza sforzo il secondo 
goal juventino. In basso: Schuetz mette a segno la rete giallorossa. 


Genoa-Modena (2-2) I Contro l'Atalanta (1-1) 

/ 

Brighenti Un rigore 
Locatelli mette K.0. 

e nulla più il Mantova 


‘ GENOA: Da Pozzo; Fossati. Calvari; Baveri. 
Colombo, Occhetta; Mrroni, Locateli!, Piaceri. 
Partaleori. Bear. 

' MODENA: Gasparl; Aguzzoll. Longoni; Bai- - 
Ieri. Chirico, Ottani; Conti. Bruels. Brighenti, 
Tinazzi, Goldoni. 

ARBITRO- Lo Bello di Siracusa. 

MARCATÓRI: Locatelli al ZI* e al 25’. Bri- 
ghenti al 35’; nella ripresa Brighenti al 36’. 

GENOVA' 20. 

Il Modena ha rimontato le due reti su¬ 
bite nel giro di tre minuti nel primo tem¬ 
po, e ha sfiorato ta vittoria. Tutto per gran¬ 
de demerito della difesa genoano, che mai 
come oggi aveva lasciato intravvedere po¬ 
chezza di costruzione,,di rilancio, di inter¬ 
dizione. Il Genoa ' aveva costruito pratica- 
mente la vittoria in quei cinque minuti che 
vanno dal 20r al 25 del primo tempo, cioè 
quando Locatelli era riuscito a trovare due 
spunti pregevoli e in entrambi i casi a bat¬ 
tere Gasperi. Ma si vedeva benissimo che 
il Genoa non avrebbe potuto reggere per 
tutta la durata del tempo- a disposizione, 
mancando altresì di un gioco di copertura 
e di rilancio a centro campo. Il Modena 
infatti gradatamente andava crescendo, e 
dopo avere accorciato le distanze con Bri¬ 
ghenti al 35*. nella ripresa portava più di 
un perìcolo davanti a Da Pozzo. 

La fortuna, e anche un certo spirito bat¬ 
tagliero dei difensori genoani, faceva si che 
tutto non crollasse improvvisamente. Co¬ 
munque al 36" di questa seconda parte della 
gora, Brighenti otteneva il pareggio. Giu¬ 
stissimo. E poco dopo una prodezza di Da 
Pozzo salvava per il Genoa il risultato. 

E’ accaduto che il Genoa con tutti ì rien¬ 
tri, ha sbagliato l’impostazione della gara. 
Il Modena . d’altro canto, non ha fatto le 
» barricate » • preannunciate, e l'allenatore 
Frossl ha indovinato il modulo. Ha attac¬ 
cato, si è difeso quando doveva difendersi, 
ha svolto una mote enorme di gioco a cen¬ 
tro campo. Il pareggio è più che meritato. 

Raccontiamo i gol, e le azioni più prege¬ 
voli. Per un atterramento di Brighenti ai 
limiti dell’aerea di rigore, il Modena usu¬ 
fruisce di una punizione all’II’. 

Il Genoa segna al 2T. Locatelli a Bareni 
che gli restituisce la palla, tiro fortissimo 
dell'interno sinistro genoano e palla in rete. 
Tre minuti dopo raddoppio genoano. Puni¬ 
zione per fallo su Bean. battuta dallo stesso 
Bean: tiro teso, Locatelli pira di testa in 
rete senza che Gasperi possa intervenire. Al 
35’ Brighenti accorcia le distanze. E* Conti 
a lanciare verso il centro, dove Brighenti 
arriva anticipando Colombo e bettendo la 
palla alle spalle di Da Pozzo. 

Pareggio modenese al 36* della ripresa. 
Conti dopo un pula rii finte passa la palla 
a Brighenti che di sinistro la manda nel¬ 
l’angolo in basso alla destra di Da Pozzo. 


MANTOVA: Zoff; Morganti, Schnellinger; Ta¬ 
ra b bla, Pini, Conciati; Mazzero, Jonsson, Nico¬ 
le, Giagnoni, ReeagnI. 

> - ATALANTA: Cornetti; Pesenti, Nodali; Niel- 
sen. Cartoni: Colombo; Domenghlnl. Milan. 
Calvanese, Meregbetti, Nova. 'IV 

ARBITRO: Ferrari di Milano. ■* ' 

-MARCATORI: Nel secondo tempo al 13’ Maz¬ 
zero su rigore, al 45' Domenghlnl su rigore. 

NOTE: Tempo buono, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori 15.M0 angoli 6-5 per l'Ata- 
lanta. , 

- -- - ' ' - -v ' “ - ' MANTOVA, 20. * 

' Grazie ad un rigore, concesso dall'arbitro 
aU'ultimo minuto di gioco tra la sorpresa 
degli stessi giocatori neroazzurri che non si 
aspettavano un simile regalo. l’Atalanta ha 
strappato un punto sul campo del Mantova. 
Vazione si è sviluppata così: Nova ha effet¬ 
tuato un traversone e il pallone è andato 
a colpire un braccio di Pini un metro dentro 
l'area. 11 fallo è apparso a tutti involontario, 
ma l'arbitro. ha indicato il dischetto . del 
rigore. ■ - - 

' -. L'Atalanta in certo senso poteva anche 
meritare il pareggio, dato che le due squa¬ 
dre si erano equivalse, ma ormai i neroaz¬ 
zurri erano rassegnati alla sconfitta L'Ata¬ 
lanta ha avuto in Calvanese l'uomo più spi¬ 
goloso e pericoloso delia sua prima linea. 
--•Il Mantova ha confermato la sua ben nota , 
sterilità e la mancanza di uno stoccatore: 
comunque oggi è stato assai sfortunato nelle 
conclusioni. Ottimo il lavoro svolto da Jons- 
son e Nicolè. mentre in difesa sono emersi 
Schrtellinger. Zoff. Morganti e Cancian - 
Partenza alquanto veloce da parte di en¬ 
trambe le squadre. Al 12* e al 15' tiri di ■ 
Recagni e di Giagnoni. entrambi alti. A) ■ 
25’ Cornetti para un insidioso pallone tirato 
da Mazzero su punizione. E* l'Atalanta in 
questo momento a premere e per poco i 
nerazzurri al 27’ non vanno in vantaggio. 
Milan. che gioca sulla linea dei mediani, 
scende indisturbato palla al piede; giunto 3l 
limite deU’area lascia partire un fortissimo 
tiro: Zoff è battuto ma il pallone viene re¬ 
spinto dalla traversa. 

: - Al T della ripresa per un soffio ii Mantova 
non va in vantaggio Jonsson serve Recagni 
e l’ala sinistra tira fortissimo al volo Co¬ 
rnetti para fortunosamente respingendo con 
un piede. Il Mantova va in vantaggio al 13'. 
Mazzero, lanciato da Nicolè. evita Gardoni. 
scarta il portiere nerazzurro uscitogli in¬ 
contro. ma mentre si appresta a far centro 
nella porta vuota viene trattenuto per una 
gamba ' dallo stesso Cornetti. Rigore indi¬ 
scutibile che viene realizzato dallo stesso 
Mazzero Nell'ultimo quarto d'ora l'Atalanta 
preme con'insistenza ma con una certa con¬ 
fusione. Al 41' tuttavia Domenghini, durante 
una mischia, ha la palla buona c tira in 
porta da quattro metri: Zoff para. Al 45* 
l'episodio del rigore e subito dopo la fine. 


I componenti il ,C. D, della società hanno chiesto di 

i < ► • ' , * 

nuovo al Presidente la testa dell’allenatore - Qualcuno 

ha detto di averne già uno nuovo • Ma Marini Dettina 

< 

è stato irremovibile: «Foni ha sempre la mia fiducia!» 


< 


15 giorni di tempo» 


Dal nostro inviato 

r *"* ' ' TORINO, 20 

Quanti medici al capezzale 
della Roma! C*è tutto il consi¬ 
glio direttivo al completo, ve¬ 
nuto a chiedere la testa di 
Foni, c’è Peronace che ha un 
allenatore inglese bello che 
impacchettato da offrire alla 
Roma, c’è Crociani che so¬ 
stiene la oqndidatura di Cap¬ 
pelli (autorevolmente spal¬ 
leggiato da Valentini), c’è. in¬ 
fine, Evangelisti che pare ab¬ 
bia già un accordo con l’ex 
giollorosso Scopelli. attual¬ 
mente allenatore in Spagna. 

Ma Marini Dettina. per 
quanto avvilito ed amareggia¬ 
to. resiste ad ogni pressione: 
scuote la testa in segno dì 
diniego a chi gli fa i nomi 
dei candidati alla successio¬ 
ne di Foni, dice che non c’è 
bisogno di cambiare. « Foni ‘ 
ha ancora la mia completa fi¬ 
ducia — aggiunge — non ve¬ 
do la necessità di sostituirlo. 
Inoltre gli ho dato due setti¬ 
mane di tempo per rimette¬ 
re in sesto la squadra, come 
mi ha chiesto lui: e quindi ri¬ 
tengo doveroso attendere 15 
giorni prima di ” prendere 
qualsiasi decisione». • 

I consiglieri, però, sbuffano, 
sono impazienti: uno riferisce 
che Da Costa, uscendo dal 
campo, ha espresso un giudi¬ 
zio poco lusinghiero su Foni; 
un altro rivela che prima del¬ 
la partita aveva deciso di met¬ 
tere De Sisti a guardia di Del 
Sol e che poi ci ha ripensato 
unicamente in seguito ' alle 
proteste espresse da Angelil- 
lo e Orlando a nome dell’in¬ 
tera squadra. Un terzo ancora 
dice che i giocatori hanno 
ormai perso la fiducia neU’el- 
lc-natore: per questo, ad esém’— 
pio. gli hanno risposto di qt- . 
tendere aUa sua richiesta.di,- 
recarsi'in ritiro in vista dèlia 
partita.'di’ mercoledì coli' il 
Messina. 

Non possiamo dire ovvia¬ 
mente se queste storie sóno 
vere in ogni-particolare: cer¬ 
to è che nel clan giallorosso 
regna un’aria di cospirazio¬ 
ne e di ribellione poco salu¬ 
bre per la squadra. Con que¬ 
sta aria ei potrebbe essere 
anche una rivoluzione di pa¬ 
lazzo. nel senso che i consi¬ 
glieri potrebbero decidere di 
defenestrare il presidente Ma¬ 
rini insieme all’allenatore Fo¬ 
ni: ma l’ipotesi ci viene smen¬ 
tita da un autorevole opposi- . 
tore. E sapete perché? Perché 
pare che Marini abbia sborsa¬ 
to finora solo ima parte delle - 
cifre altissime per le quali si 
è esposto personalmente e a • 
nome della Roma; per cui chi 
gli subentrerà dovrebbe far 
fronte ai suoi impegni. E chi 
può farlo? -Aspettiamo che 
paghi tutto — conclude l’op¬ 
positore — e poi si vedrà. A 
lui potremmo rimborsare an¬ 
che dieci milioni al mese, 
mentre gli attuali creditori 
vogliono essere pagati nel gi¬ 
ro di un anno **. 

Aspettiamo, dunque, per ve¬ 
dere che cosa succederà. Per 
ora tornamo alla partita. • 

I giocatori escono alla spic¬ 
ciolata per recarsi al control¬ 
lo antidoping: in fretta, altri¬ 
menti perdono l’aereo per Ro¬ 
ma. In fretta, dunque, ecco 
ora i loro pareri. 

Angélillo dice che l’arbitro 
doveva concedere almeno un 
rigore a favore della Roma. 
De Sisti, dal canto suo. dice 
che sperava proprio in una 
vittoria per aiutare Foni. 

• L’allenatore giallorosso non 
esclude che contro il Messina 
venga recuperato Manfredini. 
tanto più che Orlando è dolo¬ 
rante per un colpo al ginoc¬ 
chio (ma in che condizioni 
morali sarà Pedro dopo la 
multa e la esclusione dalla 
prima squadra?). " r 

E sud goal di Nenè. perché i 
difensori hanno protestato co¬ 
si vivacemente? Fontana 
spiega che secondo lui. non 
c’era nessun fuori gioco di 
Nenè. egli dunque-ha prete- 


Serie D 


I risultati 

GRONE A: Cuiopelli - Masso¬ 
se I-#; Finale L.-Pontedera 2-1; 
Imperla - Sammargherltese 1-4; 
pietresanta - Viareggio t-I; 
Piombino-sanremese 4-4; Pog- 
gfbonsl-Alasslo 4-4; Sangiovan- 
nese-Lavagnrse 5-1; 8 est li I— 
Spezia 2-2; Salvay-Entella 1-2. 

GIRONE D: Città Castello- 
Forza Coraggio 4-4; Clvttano- 
vese-Sanglorgese 4-4; Elpidlen- 
se-Ternana n.p.; Fermana - Fa¬ 
no 1-1; Follgno-Giallanova 1-4; 
Fabriano - Riccione 2-1; Iesi-S. 
Crispino 3-4; Mezzanotte - To¬ 
lentino 4-1; Sulmona - Campo¬ 
basso 4-4. 

GIRONE E: Avellino - Colle- 
ferro 2-4; Benevento - Fondano 
(rinviata al 23 ott.); Cirio-Ca- 
langianus 2-1; Fiamme Oro-Ro¬ 
mulea 1-1; Juve Stabla - An¬ 
zio 2-1; Nuorese-Seafatese (rin¬ 
viata al 23 ott.); Sporting Fro¬ 
si none-A tripalda 2-4; Puteola- 
na-Carbonia 1-4; - Tempi-Noce- 
rlna 1-1. 

GIRONE F: Acquponlllo • 
Nardò 2-1; Andrla-PaternA 1-4; 
Crotone - Padana 1-4; Jnve 81- 
deraa-Caltaglroae I-I; Liberty- 
Folgore 4-4; Marara - Enna 1-2; 
Moffetta-Barletta 4-2; Nleostro- 
Juve Locri 2-4; Toma Maglie- 
Brindisi 4-4. 


stato per l’entrata a gamba 
tesa di Nenè su Matteucci. 
Sentiamo Matteucci: concorda 
con Fontana sulla regolarità 
della posizione di Nenè e dice 
che ha protestato per una en¬ 
trata irregolare di Nenè su 
Losi. » ; v , < 

» E Losi? L’omino non parla 
né di fuori gioco né di carica 
ai danni suoi o di Matteucci. 
Dice che protestava per un 
precedente fallo di Menichelli. 
»* Bene. Ce n’è abbastanza 
per comprendere che si è 
trattato solamente di proteste 
prò forma: di conseguenza il 
goal è stato perfettamente 
valido. 

Passiamo rapidamente alla 
Juventus. Da Costa ci saluta 
cordialmente e dice che tra 
dieci anni verrà a giocare 
nelle file della Lazio. Boni- 
perti rimprovera aspramen¬ 
te Monzeglio che ha dimen¬ 
ticato di convocare Mattrel 


come portiere dì riserva. 

E Monzeglio gli risponde 
piccato. Poi, quando 6i è pla¬ 
cato. spiega ai giornalisti che 
la Juventus ha risentito al¬ 
l’attacco dell’assenza di Sivo- 
ri e Dell’Omodarme. In dife¬ 
sa, invece, c’è ancora da la¬ 
vorare per eliminare comple- 
.tamente gli strascichi lasciati 
dalla nefasta difesa a zoqa. 
Infine, ecco Sivori che vigne 
a salutare Angélillo. Sivori è 
conciso e lapidario: ■« De Si¬ 
sti è stato il migliore della 
Roma, Schutz è un bidone, il 
goal di Nenè non era valido 
ed è stata una fortuna che 
l’arbitro non sia andato a 
consultare 11‘guardalinee *>. 

Invidia per Nenè? Può dar¬ 
si: certo che su questo epi¬ 
sodio le dichiarazioni degli 
opposti campi sono veramen¬ 
te singolari... 

r. f. 


In Messina-Bari (1-1) 


/ * -1 

Catalano (rete 

ed autorete) 
ha fatto tutto 


MESSINA: Rossi; Dotti, Stuc¬ 
chi; Landri. Ghclfl, Clerici; 
Brambilla. Derlin. Morelli, Pa¬ 
gani. Morbello. 

BARI: - Ghlzzardl; Baccarl, 
Panare; Mupo, Carrano, Man¬ 
gi a galli; Rossi, Catalano, Sici¬ 
liano, Ducclone, Visentin. 

ARBITRO: Gambarotta di 
Genova. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 43* catalano (autorete; nel¬ 
la ripresa al 27’ Catalano. 

- MESSINA. 20 

11 Bari aveva concluso il pri¬ 
mo tempo della gara al -Ce¬ 
leste » con il pieno rispetto 
della tradizione che vuole la 
squadra barese soccombente a 
Messina per autorete. Infatti 
Catalano, involontariamente, a 
due minuti dal riposo aveva 
deviato di petto in rete un 
tiro a mezza altezza di Pagani 
che aveva ripreso un cross dal¬ 
la sinistra di Dotti Per Ghiz- 
zardi. ingannato dàU'improvvl- 
sa deviazione imposta alla pal¬ 
la dall'interno retrocesso in di¬ 
fesa. non c’è stato nulla da 
fare. Tuttavia il Bari non si 
è accasciato per l’infortunio 
subito e nella ripresa è venuto 
fuori alla distanza con auto¬ 
rità. Abbandonato il modulo di 
stretta copertura difensiva, at¬ 
tuato nel primo tempo, la 
squadra ospite raggiungeva il 
pareggio al 27’ ad opera dello 
stesso Catalano che era velo¬ 
cissimo nel riprendere una pal¬ 
la rimbalzata sulla traversa 
dopo un violento tiro di Duc- 
cione. Catalano è stato favorito 
nel suo intervento dall’immo¬ 
bilità di Landri che si sarebbe 
potuto sostituire con facilità 
al portiere Rossi a terra sulla 
prima azione. 

In pratica Catalano ha dato 
le poche emozioni della gara 
agli undicimila tifosi accorsi 
sugli spalti del «Celeste* ad 
applaudire | propri beniamini. 
La gara, anche se non è stata 
eccessivamente bella, ha inte¬ 
ressato ' per l'equilibrio delle 
forze in campo e per i pre¬ 
ziosismi di qualche individua¬ 
lità di spicco. 

L’allenatore MaestreDi, “ che 
ha sostituito Magni alla guida 
della squadra barese, mirava 
al pareggio e Io ha ottenuto 
Ha infatti schierato un undici 
prettamente difensivo inseren¬ 
do nel tandem di sinistra de!, 
l’attacco, oltre a Vièentin il 
mediano Duccione. Quest'ulti¬ 
mo subito dopo il calcio di 
inìzio si è portato In difesa 
su Pagani onde consentire a 
Magnaghi di giostrare da lì¬ 
bero. Visentin invece rimane¬ 
va nel ruolo di ala tornante 
sviluppando una gran mole d; 
gioco contrastato però valida¬ 
mente da Dotti. 

- Da parte sua Mannocci ha 
presentato aJ pubblico di casa 
ii mediano Clerici già della 
Lucchese. E’ stato un esordio 
promettente e Clerici ha ri¬ 
scosso. soprattutto nel primo 
tempo, numerosi applausi. An¬ 
che Magnaghi del ilari, assen¬ 
te dai campi di gioco da circa 
dieci mesi si è imposto favo¬ 
revolmente. 

La cronaca della gara non 
offre punti di particolare ri¬ 
lievo tranne le due reti messe 
a segno da Catalano Per il 
resto le due squadre hanno svi. 
luppato un gioco piacevole an¬ 
che se dal punto di vista tecni¬ 
co non è stato dei migliori 
Le difese hanno avuto qu.i«i 
sempre ragione degli attacchi 
Soprattutto la retroguardia ba¬ 
rese ha tenuto a bada valida, 
mente gli uomini più pericolos, 
de! Messina. Oculato l’arbitrag¬ 
gio del signor Gambarotta. 


Contro la 
Triestina 


Il Napoli 
sconfitto 
da un 

rigore (1-0) 





NAPOLI. 20. — Sarebbe 
stata meglio per il Napali 
non effettuarla, questa «ami¬ 
chevole ». Se c'è stata una 
partita giocata veramente 
male dal Napali, è stata qael- 
la di oggi, contro la Triesti¬ 
na. I rossaalabardatl hanna 
vinto alni’ della ripresa su 
un rigore battuta da Vitali. 
Del Napali, Il migliare è sta¬ 
ta Kenzon (nella fata) ma la 
sua generosità non è valsa 
ad evitare la sconfitta. Ed ec¬ 
co le farmaxleni: 

NAPOLI: Fantei (Curasn); 
Gsrzena, Gatti; Emoli, Girar- 
da, Corelll; Bolzoni (Rosa), 
Rosa (Ronson). Canè. Ron¬ 
zo n (Fraschlnl), Guardoni. 

TRIESTINA: Di Vincenzo; 
Frigerfo, Vitali; Sadar, Var- 
glien; Ferrara; Orlando, Di^ 
Ho, Vlt (Porro), Novell 
Rancati. 

ARRETRO: Acernese di 
Roma. 

MARCATOLE: Vitali su 
calcio di rigore ami* Rulla 
ripresa.> } ...... 
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